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COMPENDIO 

DELLA VITA 

Sa MARGHERITA 

DA CORTONA 

DEL TERZ’ORDINE Di' SAN FRANCESCO, 

DATO IN LUCE 

DAL R. P. LETTORE FELICE LODDI 

r DA BIBBIENA 
Minore Ofifervante della Provincia di Tofcana, 

E DA LUI CONSACRATO ALLA SINGOLAR PIETÀ* E DIVOZIONE 
DELL' 1LLUSTR ISS IMO SIGNORE 

Gl O: BATISTA AN FORTI 

FIORENTINO 

CAVALIERE DI S. STEFANO, 

E DEPOSITARIO PER SUA ALTEZZA REALE 
HELLA CITTA' DI CORTOHA . 



IN FIRENZE MDCCXXX. 

Nella Stamperia di Bernardo Paperini , .Stampatore dell’ A. R. della 
Scieiiiili.ua Gran Pmnci riss a .Vid&v a di Toicana. 


Ctn Li cinz.* de" Sufi rieri. 
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Uantunque a rijguar - 

® J Q ( J c jl a m j a pi CC0 J a 

fatica non fembri degna di V S. Illu- 
strissima queda tuia Operetta , i pregj 


t 


nativi , che [untamente V adornano , e le 
qualità , che le vengono dall 7 argomento 
fono cotante , che mi fa lecito [per are , 
eh ’ Ella non fa per isgr adirla . "Poiché 
qual 7 altro Signore poteva egli preferì - 
tur mi f , # r//i ?//# più grufi amente 
- dovuta di V S. Illustrissima , o voglia- 
mo confiderai' e quello , che appartiene a 
Santa Margherita , dì cui qui fi va 
epilogando la Vita , oppure /’ Opera del - 
/’ Autore , cfo Z 7 /;>£ compendiata ì Cer- 
tamente tanto /’ una , quanto l' altro è 
dell 7 Ordine de 7 Minori di San France- 
* sco , ? tutto quello , f /; 7 ^ no ftro , *z 
par dovuto , Z/z Cafa del quale è un 
continuo felici [imo asilo della Famiglia 
del Serafico Ordine di San Francesco . 
Che fé Ella con benefico patrocinio ha fem- 
pre affifiito alla noflra ^Religione , ^ wzv- 
fimile , che fia per proteggere non meno 

le 
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le fatiche , e le memorie , ove fi confer - 
vano le gefia de ’ fuoi Figli . ^Accolga 
dùnque VS. Illustissima queflo mio pie - 
colo dono con quella fieffa gcnerofita , m/z 
f/// Ella fi degna di beneficarci; e piu 
che alla piccolezza del dono } riguardi 
/’ #/ziw 0 4W Donatore . 

Fiorenza dal Convento d’ Ogniflanti 
li io. Settembre 1730. 


1 


Umili/f. ed Obbligati /?. Servidore 
Fra Felice Loddi da Bibbieoa Mio. Off. 

# 3 Al 
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. AI DIVOTI LETTORI. [ 

^°* > v * r fuofi , c divoti Lettori , in- 
vio quello piccolo Volume, dove 
leggerete il racconto fuccinto del- 
le gefta della Gran Penitente di Cortona, 
Santa Margherita. Vi confeffo, che io 
ho fcrirto a maggior Gloria di Dio, ad 
onore di Quella , ed a prò di chi legge : ef- 
fendo a me tutto quello così a cuore, che 
ho per nulla- ogn’ altro riflelTo. So, che 
mi direte, che poco può a voi giovare 
quello, che qui in ifcorcio s’apporta, di 
quel molto, che oprò in fua vita quella 
Ànima grande; ed io vi foggiungo, che^. 
pure nel noto Grano della Senapa, ben- 
ché tcnuiflìmo, Ha afcofa virtù così pof- 
fente, che giugne a produrre Arbori di 
tanta mole. Tutto che le Virtù di Lei 
fieno qui da me in compendio ridotte, (pe- 
ro, che leggendole, elle abbiano ad avere 
forza per eccitare in voi, collo fpirito del- 
la divozione, l’imitazione ancora di clTc . 

« *. ' Pro - 
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Protetta '' dell’ Autore . : 

•. . ,.■•.'■• • - • ••••■■«■« -i .•:,«.. . ■ ‘e r •• ’. .’. > 

i . . . .v . . » 

N adempimento del Dccrero del- 
la Santità d’ Urbano Vili, di fel. 
mem. fpedito nella Sagra Con- 
gregazione del Sant’ Ufizio di Roma a’ 15* 
di Marzo dell’Anno 1625. dichiarato da 
Sua Santità a* 5. di Giugno dell’Anno 1631. 
e confermato a’ 5. di Luglio 1634. li pro- 
tetta l’ Aurore, che tutto quello, che po- 
ne nel prefente Compendio dell* Vita 
di Santa Margherita da Cortona del 
Terz’ Ordine del Serafico Padre, e Pa- 
triarca S. Francesco , tutto intende fot- 
toporre all’infallibile giudizio, c cenfu- 
ra della Santa Romana Chiefa, della»* 
quale fi gloriale protetta d’eflere fem- 
pre colla maggiore , e più profonda»* 
umiltà, ubbidientiifimo, e fedelittimo Fi- 
gliuolo . 


A?- 
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APPROVAZIONI. 

N OS F. .THOMAS FELIX DANTI 

, . . . . » . » . i .1 

Orti. Min. Reg. Olferv. S. P. N. Fanrifri Ledor Jubilatur , Concionator 
Clartjfvnut , & bui ut Alma Provincia Tuffiti Mimjlcr 
- *■ Provinciali r , & Servut • 

C UM Opus compolìtum a Padre F- Felice Loddi de Bibbiena No- 
lira: Obfei vantis Provincia: Tufcia: Lepore Theologo , & Pa- 
tre aggregato , Cili Tirillus elt , Compendio della Pita di Santa Margberi . 
tu da Cortona dii Terz’ Ord'ne di S. Francefco ab Adm. Rev. Patre F. 

Raphaiie de Barberino hn-us noftrx Obfcrvantis Provincia: Tufciae 
Lepore Jubilato, & Adra. Rev. Padre F. Angelo Cherubino a Fio- 
rentia huiis eiusdém Provinciae Concionatore Genciali, Ledloic Ju- 
bilato, nec non Diffinitore attuali , quibus id comrailimus, rcvifum, 

& approbatuin fuerit, vigore prarfentium faculratem eidcm concedi- 
mus , quaxenus fervati* fervandis , illud typis mandare polfit. 

Datum Fior, in Conv. noltro Omnium Sandtorum die io. Julii 17x9. 

*“ ' 

Frater Tbvrut Felix Danti 
Mintjler Provinciali s . 

D ’Ordine, c commiffione del Molto Rev. Padre Tommafo Feli- 
ce Dartti Mimftro Provinciale di quella OlTervante Provincia 
di Tofcana , abbiamo alternamente letto il Compendio della Vita 
di Santa Margherita da Cortona del Terz' Ordine de’ Minori O fer- 
vami di San Francefco, raccolto dal R"v. Padre Lettor F. Felice Loddi 
da Bibbiena, nel quale non abbiamo trovato cofa veruna contraria 
alla noltra Santa Fede, ed a’ buoni collumi; ma avendolo oflervato 
finito delle miracolofe virtù di detta Santa, che con fommo zelo 
promoveva mirabilmente in fe , ed in ogn' altro la Penitenza , lo 
g'udichiamo per tanto degno della Stampa, per maggior profitto de’ 

Peccatori , ed edificazione de’ Fedeli. 

Dato dal fioftro Convento d’Ogniflanti di Fir. li i< 5 . Luglio 1719. 

lo Fra Raffaello di Barberino Minore Offervante , Lettor Giubbilato 
di quefla Offervante Provincia di Tofcana, attcflo come fopra, mano propria . 

1 ' I 

' Io Fra Angiol Cherubino Btiti di Firenze Predi rat or Generale , Let- 
tor Giubbilato , e Diffinitore attuale della ijleffa Provincia , atteflo come 
fopra , mano propria. 
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Loco Sigilli. 


• . ’*V 

NO S F. FRANCISCUS A SAN SEVERINO 


Ord. Min. Obferv. S. F ranci Tei Commi fs. Generali! . 


C UM opus oompofitum a P. F. Felice Loddi de Bibbiena noftrx 
( bfervantis Provincix Tufcix Leiflore Theologo, & Patre Ag- 
gregato . Cllius titulus eft , Compendio della Vita di Santa Margherita 
da Cortona del Terz' Ordine d t San Francefco , ab Adm. R. P. Joanne 
Jacobo de Vallico noflrx Obfervantis Provincia- Romana Letìore J li- 
bi lato , Ordin-s Di/finitore Generali, ac Sacra Congregationis Indicis 
Confu’tore, & Adm. R.P. (^(imiiode Romacjusdem Provincia Romahx 
Concionatore , ac Lettore J ubi lato , qu bus id commifimus, revifum, 
& approbatum. fuerir ; vigore prafentium factiltarem eidem conccdi- 
mu£, quatenu* fervatis fervandis, illud fypis mandare polfit. 

Datum Roma ex Aracoeli die 18.. Decembris 1719. 


Loco ift Sigilli 


F. Francifeur a S . Severino 
Commij/anus Generali/. 


P ER commiffione del P. Rcvercndifs. Francefco da S. Severino Com- 
milTario Generale io infraferitto ho letto \l Compendio della Vita di 
Santa Margherita da Cortona , fatto dal P. R. Felice Lo Idi i ne in tifo ho 
trovata cola alcuna ripugnante alla fantità della noftra Fede , e collumi . 
Dato nel Conv. di Araceli in Roma il dì ij. Dicembre 1719. 

F. Cafimiro da Roma . 

* 

P ER comandamento del Padre Reverendifs. Francefco di S. Severi- 
no Commilfario Generale, ho. Ietto, e confiderato il Compendio 
della Vita di Santa Margherita da Cortona del Terz' Ordine di S. Fran- 
telo , fatto dal P. R. Felice Loddi da Bibbiena . c non vi ho trovato cofa 
veruna contraria alla noftt a Santa Fede , e buoni co(lumi,anzi l'ho ri- 
eonofeiutoin tutto, e per tutto corrifpo 'dente all' nfigne fantità di defà 
ta Santa, e di moito profitto fpirituale a chi divotainente lo legge j 
onde lo giudico degno di darli alla luce. 

Dato in Roma nel Conv. di AVaceii li 1$. Dicembre 17 19. 

F. Ciò: Giacomo di Vallico Lettor Giub. e Dt fjf. Gen. 


Si Jl ampi . Orazio Mazzei Vicario Generale. 

Si Jlampi . Maeft. F. Giufeppe Maria Pefenti Min. Conv. Vie. Gen. 
del Santo Ufizio di Firenze. 


Si Jlampi . Filippo Buonarroti Sen. e Aud. di S. A. R. 
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CAPITOLO PRIMO 

Nafcimento , e Gioventù dijfoluta 
di Margherita. 


- IMT 1 ' Alora , le bene riflette!!, per- 
mette la Divina Bontà ne’pre- 
jf"* desinati la colpa, per cavare, 
jàjfo# come la fpargirica dal veleno 
antidoti, così Ella dalle ca*. 
dute più fervorofi riforgimenti. 
Egli è quello un’ arcàno fvelt- 
toci dall’ ingegno illuminatiffimo 
di Santo Agoftino: Deus , cum fu omnìpotens , ér 
bonus , nullum naalum permetter et in Creatura fua , 
nifi cjfet adeo omnìpotens ,& bonus, ut benefaceret e team 
de malti . Come onnipotente cava l’ edere dal nulla , 
come buono dal peccatola grazia . Margherita da 

A Cor- 
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i Vita di Sauta Margherita 

Cortona , fpecchio terfiffimo de’ Penitenti , fplen- 
dore de’ Minori di S. Francefco, nacque in Lavia- 
no, piccolo Cartello della nortra Toicana , allora 
del Vefcovado di Chiù fi , prefentemente Diogefi 
di Città della Pieve, da poveri Lavoratori sì , ma 
per le crifliane Virtù riguardevoli predo Iddio, 
ed il Mondo, circa la metà del Secolo decimo ter- 
zo; Fu rigenerata a Gesù CrTrto polì’ Àfcqua defi 
Santo Batteu ni o", nella Chièdi dedicata al Principe 
degli Aportoli San Pietro, nella Terra di Pozzuo- 
lo, col nome di Margherita. 

Giunta all’età di fette anni y rertò priva, per 
Divino volere, 1 dell’amata rtia Madre; e perchè 
alla fu a avvenenza era unito uno fpirito pronto , 
c vivace , fu cagione , che mancandole nel fuo 
maggior bifogno la cura grande , che Ella n’aveva, 
principiafTe fin d’ allora a vivere con maggior li- 
bertà >*' •• i i r 

-«)•> Trafcorfo qualche tempo, pafsò il Padre alle 
feconde Nozze con altra Spofa,colla quale Mar- 
gherita ebbe molto che fare, mortrandofi la no- 
vella Matrigna alla Fanciulla rigida, afpra , e di 
mal talento . Con tutto ciò , la Giovinetta , che 
col crefcer degli anni diveniva fempre più bella, 
aon s’ arroffiva farfi vedere , benché Contadina , 
adorna con troppa vanità nelle veftimenta ; per 
modo che, non era baftevole ad impedirla l’auto- 
rità della Matrigna, e molto meno quella del Pa- 
dre, dedito alla coltura de’ Campi . Con quelli 
palli camminando l’incauta Fanciulla , prefe occa- 
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‘Dtf Cortona.» : .. . j 

fione il Demonio di farla tracollare nell’amore di- 
foncllo d’ un Cavaliere di Montepulciano , che ave- 
va una Villa preflo Laviano,il quale teneramente 
lev corrifpòndeva. Onde tant’ oltre giunfe l’affetto 
tra loro, che Margherita, o forte rapita con in- 
ganno dalla Cafa Paterna, o gli forte conceduta 
da’ Parenti, andò a fervire nella Cafa del Cavalie- 
re, in Montepulciano; e qui fenza ritegno Ella fi 
diede in preda della più diffoluta fenfualità con 
quel Nobile , con ifcandalo ben grande di tutta_» 
quella Città . Nè fu poflibile a’ Parenti ritirarla 
dal fervizio del Gentiluomo , effendo quelli fa- 
cultofo, e prepotente, 

[ * . I # • * * • * t \ 

C A P. II. 

• • * % , 

Convergane dì Margherita. 

Uantunque Margherita viverte ne’ li- 
cenziosi piaceri per lo fpazio d’an- 
ni fette coll’ amico Gentiluomo , da 
cui n’ebbe anche un Figlio; mai 
però non cefsò Iddio di battere al- 
la porta del cuore di Lei , come Egli 
lo fece con Maria Egiziaca , e con tant’ altri , ad ef- 
fetto di fiaccarla dall’ amore profano, e ridurla 
poi ad un vero pentimento di quello. Permifc 
pertanto il Signore , mentre Margherita conviveva 
in una tal guifa col detto . Cavaliere , che ufcito 

A 2 que- 



Digitized by Google 



4 Vita di Santa Margherita 

quelli un giorno fuori di Cafa , per affari fpettan- 
ti a’ Tuoi Beni, folfe alTalitoda più per/one nimi- 
che , e che ferito replicatamente col ferro , per- 
deffe la vita. Eftinto il miferabile, fu il fuo Ca- 
davere preffo ad alcune Querce nel difiretto di 
Pctrognaoo , Feudo della Nobililfima Famiglia de i 
Signori Pafferini di Cortona, dagli Occifori afcofo 
tra pietre , e tra legna , e ricoperto con terra . 
Venuta la fera, non comparendo alla propria Ca- 
fa il Padrone, principiò il cuore di Margherita* 
prcfagirle fanelli avvenimenti. Perlochè fpedito 
con premura il Servidore in traccia di lui, quan- 
do maggiormente Ella n’attendeva anlìofa ne’ fe- 
guenti giorni la notizia, o la comparfa, vide l’in- 
felice la piccola Cagnoletta , fedele compagna del- 
F amato Padrone . All* arrivo di quella parve fi raf- 
ferenalTe il volto di Margherita; ma l’ Ànimaletto, 
giunto appena , cambiò la fua folita feltofa giojalità 
in urli tneftilfimi , i quali penetrando le vifcere della 
Padrona , fecero fpariredaLei quel poco di giubbi- 
lo, che conceputo ella n’avea . Rilloratafi tra tanto 
quella beftioIa,non perde per quello la rimem- 
branza del Padrone, al di cui cadavere era fiata 
più giorni fenza alimento di guardia . India poco, 
afferrata all’ improvvifo per il lembo la velie di 
Margherita, via la conducea . Stupefatta Marghe- 
rita dell’ infialilo movimento della Cagnuola , colla, 
guida di quella g iungi un miglio dalla Villa lafcioffì 
tirare fuori di firada, tra Pozzuolo , e Petrognano. 
Qui fi fermò la guida, e fugli occhi della Padro- 
•. . na 
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na tanto s’affaticò colle zampe a fcavar terrà', che 
le riufcì fcuoprire le membra di Quello,- <;he fu 
1* incominciamento delle ruine di Lei, ed .infiemer 
principio, da cui la Divina Mifèricordia r andò lavo*- 
rando nello Spirito di Margherita di quelle il riparo..' 

Impallidita, ed efangue redò allora l’afflitta 
Donna al lugubre ri Aedo di quel Cadavere, ftra- 
ziato per hè ferite già imputridite nel fanguc:.' Ma 
il Signore, che tutto quello ordinato avca all’efe- 
cuzione degli altiflì tn i difegni Tuoi , fecele ravvi- 
fare in quel funeflo fpettacolo , dove va finalmente 
a rifolverfi quel fango vile , cui tanto accarezzia- 
mo : e qual’è il termine di quei -piaceri, che ci 
lufingano ; che però prima di partirfi di là , Ella {la- 
bili nel fuo cuore di cangiare fentimenti ,ecodumi . 

EfTendofi adunque trasferita Margherita in 
Montepulciano , ed avendo confègnato fedelmente 
a’ Parenti del defunto Cavaliere quanto di più 
riguardevole , ! e preziófo fi; trovava in Cafa, fi' 
portò col piccolo filo Figliuolo di nere , ma po- 
vere vedi coperta, alla Cafa Paterna in Laviano . 
Ivi giunta, furono grandi i rofìfori di Margherita, 
non dipendo come poter ri dora re lofcandalo da- 
to in Montepulciano, ed in quelle vicinanze . Non 
per quedo Ella fi perdette d’animo, anzi avvalo- 
rata dalla grazia dello Spirito Santo , fi gettò a’ pie- 
di del Padre, e dimandato a lui con abbondanza 
di lagrime il perdono, c ’I ricovero, promifé a 
Dio, ed allo deflo Padre di fare per l’avvenire 
rigorofa penitenza de’ Tuoi errori. Il Padre, in 

ve- 
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& Vita di Santa' Margherita 


vedendo^ davanti a fe proftrata, e piangente la 
Figlia ■$ dopo d’averla leveramente riprefa, inco- 
minciò a lafciarfi vincere dalla Tua tenerezza. Ma 
fopra£giunta ■ l'a, Matrigna, caricò d’ infiliti, e dt 
villanie Margherita , dicendo, che quando E(Ta a- 
veflfe avuto ardimento d’entrare in Cafa, ella ne 
farebbe partita Tanto però feppero operare le fue 
lagrime ^ che le fu .dato ricetto nella Cafa Paterna . 


- *V/i!r» ! 'j"r. f - 1 •; ri i b r - > o 



A P. 



i- 
. •> 


o:r,: * ; ».• o 


: / 




Va a Cartona ove incomincia 
penitenza delle fue colpe . 



Enchè Margherita ufafle : grande in-. 

, duftria nella Cafa del:P,adre per fer- 
vi re , e foffrire con ogni umiltà ; con- 
tuttociò la fdegnofa Matrigna , fem- 
pre miranda con occhio livido la Fi- 
gliadra , tanto fece i, e tanto fi può 
penfare><he operaffe unitamente il Demonio, che 
addotti varj pretefli di pochilfimo pefo di Conforte 
di Lei Padre , ebbe da elfo Margherita , fenza am- 
metter veruna difefa, dalla Cafa rigorofiffimo bando. 

- • Quello ingiulto divieto tanto afflilfe il cuore, 
di M argherita, che la pofe, per vero dire, quafi 
full’ orlo della difperazione . Già efclufa di Cafa, 

te- 
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Da Cortona.' ' $ 

tenendo per mano il piceoIe-Fi^Hivolino, fi fermo 
in un Orto poco d filante da' qifèfta ,' e fedendo fotti) 
irn Albero di Fico , 'agitata da medi , e vArj pen- 
fieri, non fapea qual cofa‘ rifai vere . S’adoptava il 
Demonio con fuggeftioni maligne , fpronandola a 
ritornare «Ha vita impudica di prima. Fatto mi*» 
rabile ! implorato da Lei il' Divino ajutb, fentj 
fubito nella fuA mente un bòiefte impulfo, con mo- 
do tanto diftlnto, come fé egli folle quali lenfibn 
le , che T invitava a portarfi a Cortona , fatto 1- ub- 
bidienza de’ Frati Minor li di San Francefco . Non 
tardò Margherita’ falla' fcom della Divina luce, 
di porfi in cammino per quella Città , ove giunta 3 
che fu ; ebbe la farte dei felice incontro delle due 
Cbntelfe Raneria , e Màinhria, Signore geriti- 
lilfime nelle maniere , ed altrettanto adorne di 
Pietà, e Religione, 'quanto d’, ogni 'altro bene di 
fortuna. Piacque affai ‘alle divote Signore l’aria 
graziola del volto di Margherita, quantunque le fpar- 
fe lagrime fue avellerò fmorzato in Lei il vivo lu- 
ftro primiero. In vedendo quelle Margherita col 
Figliuolino, che feco conduceva difpofe Dio di 
farla loro credere ridotta all* eftremo bifagno, 
com’era pur troppo vero. Perlochè dimandaronle 
pietofamente, fe a lei bifognaffe alcuna cofa, men- 
tre pronte farebbero fiate a favvenirla. et A 
" - La caritativa, e magnanima offerta di quell d 
degne Matrone, animò il cuore di Margherita a> 
narrare loro brevemente l’ infelicità dello fiato fuo 
prcfente, e paffato, come ancora il fine, per cui 
- : Ella 
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Ella veniva a' Cortona, qual’ era di prender l’Abi* 
to di Penitenza di; S. Francefco ; e ciò fece con 
animo tanto (incero,. che viepiù. accefero di ca- 
rità per fovvenirla , pVunque Élleno potefifero , Se- 
co la condufTero alla propria Cafa, promettendole 
ogni favore prelfo a i Religiofi di San Francefco, 
pec renderla confidata;, ; .• 

: Ad effetto di maggiormente difporfi a riceve- 
re degnamente il Santo Abito di Penitenza , che 
tanto Ella fofpirava , fi refe un perfetto efem- 
plare di Modeftia, e Carità in quel nobile Alber- 
go, ove il Signore l’avea condotta. Qui Effa prin- 
cipiò con tutto 'il difprezzo a macerare il fuo cor- 
po colle fpelfe attinenze , percuotendolo oraco’pu- 
gni , ed altresì talora il volto co’ fafli, per privarlo 
di quel bello , da Lei cuttod ito fino allora per pia- 
cere ad ogni altro, che al Sommo JDiO} bandita in 
fornirla da fe qualfisìa vanità, giuofe a reciderfi af- 
fatto i Capelli , che furono, per dir così, le cate- 
ne, che per tanto tempo La tennero fchiava della 
colpa , Più ayrebbe fatto contro il fuo Corpo , quan- 
do da quelle Signore non ne fotte fiata impedita . 

Dòpo alcun tempo dalle ftefle condotta alla 
Chiefa di San Francefco , Applicarono quei buoni 
Padri a voler concedere a Margherita il Santo 
Abito di Penitenza del Terz’ Ordine del loro San- 
to Patriarca, Rifpofero i Religiofi , che fopra a 
ciò molto fi doveva riflettere : perchè eflendo Mar- 
gherita tuttavìa in età giovanile, era necdfario 
fare qualche, prova del tenore del fuo Spirito, già 

* n " 
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incominciato ; onde fu a Lei aflegnato per fuó 
Confofiforo il Padre Giunta Bevignati , Religiofo * 
che: oltre all’ edere ben fondato nelle Sciente , era 
molto, più (ingoiare nella bontà de 1 coftumi j 
data Margherita fulla direzione di queft’ ottimo Pa*. 
d re fece a’ piedi di lui con molte, e calde lagri* 
me l’intera Confeffipne della .^vafTata fila vita 5' da 
indi in poi allo fletto ogni giorno fcuopriva qua-* 
lunque Àio, benché menomo pen fiero ; e ciòJcoa 
tanto di dolore, e ribrezzo delle fue vifeere, che 
reftava coperta di gelato fudore . Quando per ac*' 
cidente nell’ andare .alla Chiefa, jo nel ritornoda. 
queft*'; era. incontrata da alcuna' Perfòna , non -ave-» 
va vergogna di manifeftarle più colla (orza del 
pianto , che colle parole il fuo trafeorfb mal vi- 
vere. Dopo quelle primizie della fua intraprefa 
Penitenza , per giugnere al perfetto confeguimeato 
di quella , rinnovò le umili fne fidanze al Padre 
Guardiano , che le concederle per pietà l’Abitodi 
San Francefco , e ne riportò perrifpofta , che a tem* 
po debito , quando piaceffe a Dio, Ella Tettereb- 
be confolata . . t t .1 . , i 

Frattanto il Padre. Giunta, ed altri Religio-» 
(ì , indagavano con prudenza il tenore della vita , 
che praticava nella Cafa di quelle Nobili Signo- 
re , le quali edificate dall’ efemplo di Lei, pubbli-» 
cavano il rigido trattamento delle fue membra , 
per gaftigare le già commette fue colpe. Confide* 
rando Margherita, che per punire il peccato, e 
follevare con maggior libertà il cuore nell’amore 
i. B di 
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di Dio, molto contribuiva la rettitudine 5* full’ efem- 
plo del Principe degli Apertoli', il quale abban- 
donata la cortverfaziane di chi lo vedeva , per dare 
il libero sfogo alle fue lagrime : cgrcjjr/s forai ^flevit 
amàrej Ella pure, ad effetto di piagnere lenza ritegno 
di dii poteva vederla, giudicò bene colla doVU- 
tà.perrniflìone j: cercare altro più povero V-'O Soli- 
tario Albergo. 'Manifettò < ab Padre Giunta; L umil- 
mentéi fopra ciò l’ animo fuo , cd egli approvando 
il di lei giurto Pentimento, n’avanzò le rifpettolc 
dimande , unite a quelle di Margherita , alle divo- 
te . GontefTe . Ma le gcnerofe, e caritative Signo- 
re accordavano malvolentieri che Ella s’allónta- 
nafle dalla loro Cafa , avendo già con vantaggio 
del loro Spirito guftato i primi frutti della -di' Lei 
Santità. Ciò però non ottante, convennero , che 
Margherita fotte provveduta d* tuia povera Gdfetta , 
ovèal prefente fi vedèi un Sagro Chiofliro *li Sacre 
Vergini di S. Francefco in Claufura , denominate le 
'‘Poverelle ,* ettendochè col nome di ^Poverella fo- 
lea Gesù Grillo,. chiamar talvolta quella diletta fua 
Serva. Non mancò la liberalità delle poi anzi men- 
tovate Matròne d’offerir fi a Margherita di provye- 
dcrè; la Cafetta di tutto ri bisognevole, ma la 
Servi. di . Dio fu folamente contenta d’un povero 
Letto, e d’altre piccole cofe, per fervizio d’un 
mendico ricovero. In etto per tanto ritirata coi 
Piglio, a cui cede tutto il comodo-dei Letto , fer- 
vendoli Ella per Tuo ripofo d’una rozza tavola, e 
perlopiù della nuda terra , incominciò , fenza te- 
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ma d* cflcr veduta , a gaftigare rigidamente il Tuo 
Corpo colle difcipline, digiuni, e fofpiri. 1 


CAP. 


!.. , . ! •i'jric') 



t • ■ \ • . • . , * * » 

ffl adopera Margherita /? riparare allo 
fc an dolo dato da Lei , pubblici 1 : 

fegni di Pentimento. 

.«.Li b -j 

E ben fi riflette -4 è' lo fcandolo il 
colmo de’ peccati .e perciò I fole® 
dire San Cipriano : Sufjìciat lapfit 
mina fua; doverebbc ballare a chi 
pecca andar lblo.aH’ Inferno , lenza 
. avere quello barbara genio db po- 
polare collo fcandolo quel Regno d’ eterni tormen-’ 
ti. La Serva di Dio, ch’ebbe difgrazia di pec- 
care in pubblico, trovò parimente il rimedio di 
fuggire la pena in fe, e di riparare al danno al- 
trui. Non era contento il fuo cuore , benché in 
quella povera Cafetta avelie tutto il comodo di 
gaftigare la fua carne ,e col pianto chiedere a Dio 
perdono delle gravi colpe commcfTe; impercioc- 
ché fcuopri un giorno al Padre Giunta fuo fpiri-! 
tuale Direttore , che quando a lui folle piaciuto. 
Ella averebbe voluto comparire nella Città di 
Montepulciano, veftitade’più vili, e laceri ftrac- 

B 2 ci, 
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ci £ brani tal guifa chiedere di porta in porta 
limofini per amore di quel Gesù, da, Lei tante 
volte offefo con abbondanza di cibo. Oppure le 
concedere, che con occhi bendati, e fune al collo 
forte ftrafeinata da una Donna per la Città, la 
quale ad alta voce gridarte: quefla è quella inde- 
gna Margherita , che colla fu a pcfjhna vita , è fata 
h * /caudata di x chi ìà-conobb e * In oltre infiamma- 
ta un dì sì fattamente dell’Amore Divino, e con- 
trizione de’ Tuoi peccati r provveduto bene affi- 
lato rafojo, pregò il fuo Padre Spirituale , # che 
le derte licenza di recidere con quello F eftremità 
delfóofue ilarici, p atei labbroi fkperiore , per ven- 
drcatfi '» dir- quell’ òrirarco fembiante, che col fuo 
rane» fplendore - abbagliò La «irta di tanti , che ca- 
tterò no iteli’ afferà di Dia . 

. r ilXmttTjadiivit.ilci^rita, «Linfienie edificato il Pa- 
dre Giunta- rim in ulta di crò con ben fondate ragioni 
tei permifey»oa ite veramente glielo proibì, dicendo- 
le , chéaltrimenti nè egli, nè altro Relrgiofo del fuo 
Ordine;, averébbe per Y innanzi avut3 cura di Lei , 
in persa: della contnTert'adifubbidicnza . Ma tant’ol. 
tré fai poetava L’ardore del fuo fpirrto, che non 
Urdò molto a fupplicarlo umilmente a darle alme- 
no ila facoltà , che trasferitafi a Laviano fua Pa- 
tria , ripa r affé alla meglio ill’efemplo (candolofo, 
che, pel fuo trafeorfo fnal vivere, aveva dato a 
quel Popolo, con qualche fègno d’efemplare mor- 
tificazione. Giudicò bene il Padre Giunta, che 
per (oli due giorni efeguiffe quanto il Signore a 
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Lei ifptrava per Tuo profitto, ed edificazione inlìe- 
me delia fcandolezzata fua Patria . Non tardò Mar- 
gherita ad efeguire il conceputo difcgno . Ar- 
rivata in Laviano , andò tofto alla Chicfa, ed 
occorrendo in quel giorno la Domenica, la tro- 
vò piena di Popolo, che udiva la Santa Mefla . 
Avanzatali la Serva di Dio a’ piedi nudi col capo 
già rafo, e fcoperto, e fune al collo, predo l’Al- 
tare Maggiore , affiliò ai Sagrofanto Sagrificio con 
abbondanza di lagrime unitamente col Popolo. 
Quello terminato, l’ umile Penitente fi gettò a 
capo chino fui pavimento a’ piedi d’una Nobile' 
Signora detta Manentella, e tratto fervorofo fo- 
fpiro dal più profondo del cuore, ad alta voce 
prefe a dire : Mirate voi tutti , io fono quella di- 
/Graziata Femmina infame , che fenza rifpetto a Dio , 
a me fteffa , al Parentado , alla 'Patria , fono vitata 
in Montepulciano , e in que/i luoghi circonvicini con 
tanto fcandolo . Abbiate pietà dì quefa Creatura mi - 
fer abile , mentre ora chiedo coll ’ intimo del mio cuore 
perdono al Sommo Iddio , e a voi tutti del peflìmo 
efewpio , da me pubblicamente apportato . Ed in fpe- 
cie ciò fece colla mentovata Signora, la quale in 
tempo de’ fuoi peccati, con tutta carità la correg- 
geva. A quello improvvifo fpettacolo, rellarono 
tutti edificati , e confuG: e tanto più, che da 
principio non era fiata Margherita conofciuta ; 
concioflìacofachè , per i rigori della penitenza^» 
intraprela , aveva molto perduto il fuo fem- 
brante della primiera bellezza . Accoltala pertan- 
to 
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to quella Signora, l’alzò da terra bagnata dalle 
Tue lagrime , e ricoperto con un Tuo velo il di 
lei capo, feco la condulfe alla propria Tua Cafa; 
e reftò per un tal fatto tanto compunta , che fin 
dallora Ella pure determinò veltire l’Abito Santo 
di Penitenza , e d’impiegare le fue entrate , per 
fondare un novello Ofpizio di carità , per i Reli- 
giofi di San Francefco. 

Probabilmente può crederli , che in un tal 
tempo il Padre, e Matrigna di Margherita o fofi- 
fero fuori di Patria, o defunti; mentre è indu- 
bitato , che con loro pure averebbe la contrita 
Serva di Gesù Crillo praticato ogni atto d’umi- 
liazione. Spedita finalmente Margherita dalla fua 
Tanta funzione, ritorno!!! a Cortona, reftando il 
Popolo tutto compunto, e mefio , a cagione della 
di lei , a loro inafpettata , partenza. 

cap. ; v. 

£' conceduto a Margherita l' Abito Santo 
del Terz ’ Ordine della Penitenza . 

I tutto il preziofo, che l’Onnipo- 
tente Dio creò colla Terra , e poi 
da quella egli produfle , d’ altro non 
fi compiacque fatto Uomo, che di 
un Albero dolorofo ,fopra cui volle 
pendere Crocifilfo . Il cuore di Mar- 
gherita già innamorato della di lui Palìione , pri- 
ma 
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ma di ricevere l’Abito Santo di Penitenza, fidi- 
fpofe a feguirlo colla Croce , e fra ogn’ altra con 
quella della Povertà. Non aveva Ella altro alfe- 
gnamento per foftentare fé medefima, ed il Fi- 
gliuolo , che l’abbondante carità di quelle amo- 
revoli Signore, che furono, come dicevamo, le 
prime a riceverla nella propria lor Cafa al fuo ar- 
rivo in Cortona . Pregò Margherita le ftefTe ,che 
in avvenire non fotTero cotanto pietole per Lei, e pel 
figliuolo fuo , mentre fperava , o colle proprie fa- 
tiche , e coll’ andare limofinando, che Dio , e il 
Padre San Fràncefco 1’ averebbe provveduta del 
bifognevdle . Quelle a lei affezionate Signore , co- 
nolcendo , che la Divina Sapienza guidava lempre 
più la fua Serva per lo lentiero di maggior per- 
fezione , ancora in quello vollero di buon’ animo 
contentarla^: Andava da . indi in poi Margherita di 
porta in porta per la Città chiedendo per carità 
quanto folTe a Lei, ed al figliuolo baftevole per vi- 
vere: e ciò faceva con tanto di niodellia , e di- 
vozione, che sì i Nobili , come i. Cittadini , altret- 
tanto divotr del Padre Sari Fràncefco, quanto di 
Margherita, troppo erano abbondanti in fovvenirr 
la; ma fe accadeva, che Ella volelfe accettare 
qualchè pane intero , quelli tolìo divifo, lo difpen- 
fava a tant* altri poverelli, ferbando per fe l’in- 
feriore, e il più durowr- ' ! • > , > 

£ perchè la buona Serva di Dio fempre cer-; 
cava nuovi modi di flaccarfi dalla Terra, e unirli 
a Gesù Crillo, manifeltò al Padre Giunta, che il 
‘ • ’ vi- 
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-vivere in una tal forma d’elemofina, e nulla fare, 
fembravale un vivere a fpefe degli altrui fudori. 

Il Padre Giunta Tempre più penetrando coll 1 affluen- 
za dello Spirito Santo i fervorofi difegni di Mar- 
gherita , le concedè facoltà d’efeguirli. Si diede 
Ella al caritativo ajuto delle Gentildonne ne 1 loro 
parti , fenza però lafciare nelle Cafe loro i fuoj 
foliti digiuni, ed orazióni. Avvenne un giorno, 
che effendo chiamata al parto della nobile Signo- 
ra Mitilde, in Cafa d’altra Gentildonna, detta 
Diabelia, Parente di quefta, mentre Margherita 
orava, fu veduta alzarfi da terra con tutto il Cor- 
no, godendo io quel dolcMmo ratto le del, ne 
del Paradifo. Furono teftimonj di veduta di que* 
fto finaolar prodigio la Signora Diabelia, ed un a - 
tro povero mendico, a cui la Serva di Dio e 
ne fpdTo facea timofina. Pa(Tata frattanto la no, 
tizia a tutta la Città delimitali maravigliofa di 
Mareherita, molto crebbe per Lei il concetto uni- 
verse , del che molto più fi attrito 1 umile , e 

divota Penitente. .. . 

Non mancò però Margherita .di porre il do- 
vuto rimedio a quefto pubblico plaufo; attefoche 
prontamente abbandonò fimile impiego, il quale 
era di qualchè impedimento a quelle continole 
fpiritu ali occupazioni, che foleva praticare ne e 
Chiefe . Vedevafi dipoi , con piu frequenza m quel- 
la de 1 Frati Minori di San Francefco , attendere alle 
Polite medimioni, ed a’ fanti S.gr.fia) ,da qual, 
sbrigata, foleva ritirarfi in una Bottega , c qui da- 
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va di mano a teflere Lino, e Lana per poche-j 
ore, a. .fine di procacciar^ tanto, quanto foiTe 
fuffìciente per alimentare fé, ed il Figliuolo . Un 
tal modo di vivere praticò Élla per lo fpazia di 
tre anni, dacché era venuta in Cortona. 

Sapendo ! Frati Minori Ja^, Angolare- efen»pla?j 
rità , che Ella dava ad ognuno con una- taF ma- 
niera- di vivere, ed eflendo da ;Lei con nuove-» 
fuppliche richiefto il Santo Abito -di Penitenza j 
ftabilirono di condefcendere alle umili fervorofe 
Tue brame . Vero è, che accefa un giorno d’un 
zelo ftraordinatio di vivere, e mprire da Santa 
Penitente, diede a’ Religiofi un prodigiofo impul- 
fo per giugnere alla, fine a confeguirne l’intento: 
E perché temete tanto ài me , ( pfefe à dire ) Pa- 
dri miei ì Sappiate 5 che Iddio Onnipotente ,, per fu a 
pietà , ha talmente confortata la mia mente , ed è co- 
sì grande V amore , che nudrifeo per Lui , che confi- 
data nel fuo ajuto , nulla temo le tentazioni del 
Mondo : filli fono di tutto cuore ritirata da quejlo , 
ed ho Jlabilito di vivere , e morire fempre con Lui . 
Eh non differite dunque , Padri amcttijfm't , a rrce *» 
vermi , e vejìirmi col Santo Abito della Penitenza . 
Penetrò con tanta forza quefl-o parlare, da lei 
efpreft'o colla più profonda umiltà, il cuore del 
Padre Guardiano j e de’. Religiolì^di S. Francefco, 
che prontamente eglino determinarono in quella 
ftelfa mattina dell’ Anno mille dugento fettantaT 
fette di venirla del Santo Abito del Terz’ Ordi- 
ne 5 onde per mano del Padre Cuftode F. Ri- 

C nal- 
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naldo , o come altri fcrivono , F. Raimondo , fu 
Veftita Margherita col Santo Abito, donatole per 
carità da una Terziaria dell* Ordine predetto. 
Succede la Tanta funzione di comune compiaci- 
mento,- e fpezialmente dell’umile Serva di Dio, 
che proltrata a Terra , colla maggior tenerezza , 
e copia' di lagrime ne rendeva grazie il Signore , e 
a’ Padri Minori di S. Francefco , che s’ erano per 
loro bontà compiaciuti d’ accettarla nel numero 
delle loro Figliuole. ' 

fi : .1 e.: •' • . i 



C'i A 



* • i 

S 1 avanza la Serva di Dio nel modo 

\ • 

■ di vita piti perfetta , ed è ajfic urata 
. dal Signore del perdono delle 
fue colpe . 



V V 

|L rigidiflimo trattamento , anzi ttra- 
pazzo, che di fe faceva Marghe- 
rita prima di prendere il Santo 
Abito della Penitenza, e tutti i 
Santi Elèrcizj da Lei intrapref» 

con tanto di efemplo , crebbero 

mirabilmente dopo averlo veftito. E‘ incredibile 
a dire, come fatta inimica di fe medefima , ad 
altro non penfafle , che all’ acerbifllma Pallone di 
- ’ ; ; Cri- 
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Grillo , ed a chiedere al niedefimo de’ liioi pec- 
cati il perdono . Flagellava sì aspramente il corr 
po l’ intere notti con tanto Spargimento di San- 
gue, che il giorno vedevaSi Scolorita, e. livida, e 
Spezialmente nel volto, verSo del quale usò Audio 
particolare per renderlo nel peggior modo deSor- 
me, e Sparuto; arrotando quello talora Sopra le 
pietre, dipoi tingendolo colla polvere, è percuo- 
tendolo gravemente co 1 pugni «..Sempre era cinta 
d’aSpro cilizio Sopra la nuda carne, indefelSa ne’ 
digiuni, allenendosi da ogni cibo. Solo contenta 
del Pane, a cui alle volte aggiungeva alcune po- 
che mandorle. Struggeva!! in amarilfimo pianto , 
e molto più la notte , in coi brevilTìma era la 
quiete , che prendeva lopra d’ una dura Tavola , 
o per lo più Sulla nuda terra. A vero, dire, più 
avrebbe Satto per ifìrazio del Suo Corpo, le dal 
Padre ConfelSore non folSe Hata impedita . Non 
lì Sapeva più di che 'colore SolTero i Suoi occhi ; 
mentre nell* andare, o venire dalla ChieSa de’ 
Frati Minori, teneva Sempre quelli filli in terra 
in eSercizio di pianto , e la mente occupata ne’ Di- 
vini Millerj. Divenne tanto amica del Silenzio * 
che ogn’ altro parlare, che non SolSe di Dio, non 
poteva più udire; e perciò Suggiva ogni occasio- 
ne di trattare col Secolo, col quale mai in av- 
venire non volle convenzione, che per esercitar- 
li a Servirlo negli Atti di Carità. , . 

Non potendo il Demonio Soffrire il vantag- 
gio, che riportava Margherita dal Suo Servorolò 
. C 2 ri- 
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ritiramento, per diftorla da tante fante applica* 
zioni di fpirito , le poneva nel cuore, che faceire 
pure quanto fapette , collo ftrapazzare fe fletta in_> 
una tal guifa, che mai Ella non avrebbe ottenu- 
to da Dio perdono della pallata fua vita; perchè 
era già decretata dal Signore per Lei la fenten- 
za di dannazione. Nè cettava parimente il mali- 
gno Spirito d’ inquietarla con fembianze di fpa- 
vento , acciocché non continovalfe le lue Medita** 
zioni, nelle qual» per molto tempo fi tratteneva. 
Rigettò però Margherita prettamente quelle dia- 
boliche fuggeftioni , implorando il Divino aiuto, 
e più d’ogn’ altro quello de’ meriti deH’acerbifTì- 
ma Paflione di Gesù Critto, nelle di cui Piaghe 
trovò tempre il refugio . 

Trovafi ,che in quello tempo mutatte abitazio- 
ne, eciò fu per dimanda fattane da Lei. alla Sig. Dia- 
bclla , poco fa nominata, la quale benignamente le 
concette unaCafa pretto IaChiefa de’ Frati Mino- 
ri, tanto comoda , che lènza. appena elter veduta , 
poteva là portarfi a fao piacere. In quella Cafa 
formò la di lei pietà tempre grande per i pove- 
relli Infermi ,con pie elemofine uno Spedale, e_j 
loro terviva con tenerezza, di cuore così umile, 
ch’era un vero etemplo di Carità . Piacque tan- 
to a Gesù la caritativa Pietà, che efercitava del 
continovo la Santa Penitente nell’ intraprefa vi- 
ta, che egli volle alla fine moftrarle un fpezial 
fegno della faa gran bontà , e della mifericor- 
dia, che aveva per Lei. Ettendochè un giorno, 
- . tutta 
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tutta fuori di fe fìefla, perchè tutta in Dio, men- 
tre orava nella Cbiefa di S. Francefco de’ Frati 
Minori davanti l’Immagine di Gesù Crocififlo , 
fempre chiedendo pietà de’ funi peccati, la fece 
degna d’udire voce fènfibile , per la prima volta 
da quella dicendole: c che vuoilo Poverella l A 
quello inafpcttato accidente , in un punto fenza 
riflettere alla novità del cafo, perchè tutta infiam- 
mata neH’Amore di Dio, rilpofe: Geni mio , altra 
cofa non cerco , cbe Voi. Rimale pofcia confufa , e 
tremante, abbaflandofi davanti Dio, e ammiran- 
do la Mifericordia di Lui, che fi folle degnato 
parlare con Lei, che nè pnr meritò di vivere, 
con che di comparire davanti la fua prelènza . 
Fino a’noftri tempi li vede tuttavia l’ Immagine 
del Crocififlb medefimo, nella Chiefa della detta 
Santa in Cortona, cuftodita colla dovuta venera- 
zione da’ Padri Minori OfTervanti di S. Francefco. 
La quale fu dipoi levata dalla Chiefa di S. Fran- 
cefco, e trafportata all’ altra Nuova , ove ripofa il 
Corpo della Santa. 

Da indi a poco, non mancò il Signore di ri- 
durre alla di Lei mente in ifpirito le vie, per le 
quali la condulfe a lafciare il peccato , per giu- 
gnere a Lui, l’alfiflenza,ch’ebbe per Lei nel prov- 
vederla in Cortona, come ancora d’averla conce- 
duta alla cura fpeziale de’ Figliuoli di S. France- 
fco , e tanti altri Benefizj a Lei conceduti , e fo- 
pra d’ogn’ altro, quel gran dono delle Lagrime , 
per cancellar le fuc colpe. Ben comprefe Mar- 

gbe- 
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gherita da queft’ interni lumi, con quanta ragione 
il Signore Dio 1’ addimandaffe F over ella , perche 
altra proprietà non aveva, che la Tua colpa; on- 
de molto più prefe occafione d’ umiliarli all’ infi- 
nita Bontà dell’Altittìmo, e in avvenire di farli ric- 
ca col merito d’altre fante nuove operazioni . 

Sulla feorta di quella fuperna luce s’avanza- 
va Margherita Tempre più nel fentiero della per- 
fezione del Tuo pentimento. Stando un giorno nel- 
la llanzuola meditando la Palfione di Gesù Crilìo, 
Egli rifehiarò in tal guifa la di Lei mente, fuori 
d’ogni folito,che le fece conofcere il pelo grave, 
e deforme del peccato da Lei sì facilmente com- 
melfo, contro la fua infinita bontà . Dal che Ella 
ben ravvisò, quanto fotte Hata grande la pazienza 
del noftro Iddio, fopportandola per lo feorfo tempo 
imbrattata di tante indegnità; onde fu, che rin- 
nuovafle con molto maggior veemenza,ed aftìdui- 
ta nel fuo cuore il dolore d’ averlo offefo. 

Mentre il giorno ventidue di Dicembre flava 
la fervorofa Penitente con fommo raccoglimento di 
fpirito nella fua povera Abitazione ; ecco, che ri- 
cevè un interno comandamento dal Signore di non 
più limofinare per Cortona; ma che prontamente 
andatte alla Chiefa de’ Frati Minori ad àfcoltare 
le Mette , e le Prediche. 

E qui , pare a me fia tempo, di dar princi- 
pio ad efporre al pubblico fedelmente la parte mi- 
gliore delle getta della nottra gr3n Santa, e per- 
ciò fare rapporterò i precifi termini del Molto 

Re- 


Digitized by Google 


7 Cortona. ' 23 

Reverendo Padre Francefco Marchefe , da lui po- 
rti nell’ Moria, con fomma Tua laude, fatta della 
di Lei vita. Giunta dunque la noftra Penitente 
nella Chiefa de’ Frati Minori, fi compiacque Gesù 
Grillo con una interna locuzione di manifeftarle, 
come apprerto: 

Non avere timore alcuno, di (Tele , di ottenere la 
piena reminone delle tue colpe : la quale infallante- 
mente impetrerai , c potrai infiammare gli altri 
più freddi , e gelati : già ti ho defili nata per efempio 
a' peccatori , acciocché chiaramente intendano , che 
fe vorranno prepararfi a ricevere la mia grazia , mi 
troveranno fempre pronto a concederla loro ,* file come 
fono filato tanto pietofo verfo di te . Ti confegno dun- 
que , come mio preziofo teforo , 0 mia Poverella , alla 
cufiìodia , e buona direzione de' miei Frati ; a ' quali 
comando , che per mio amore fempre ti proteggano , 
ed infilruifcano in qualunque luogo tu dimorerai , im- 
perocché per la particolare follecit Udine , che i detti 
Padri averanno della tua falute , tutto il loro Ordine 
fi renderà maggiormente onorabile a tutto P unìver - 
fo. Alle quali parole Margherita , piena di giubbi- 
lo, fupplicò il Signore, che fi degnalfe d’ alfiftere 
lèmpre all'Irtituto del Serafico Padre, alla qual 
richieda Crifìo replicò : 

Così farà , perchè queffi Frati fono quelli Elet- 
ti , che Io con ìntima affezione accarezzo . 

Gloria, in vero, ineffabile del noftro Sommo 
Creatore, il quale colla forza della fua Divina 
parola infiammò talmente lo fpirito di Margheri- 
ta , 
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ta , che fatta Tempre più animofa in amarlo, fi 
avanzò a chiedergli , quando fi forte degnato, di 
chiamarla non più col nome di Poverella, ma con 
quello di Figliuola . Gradì il Signore F umile ri- 
chieda di Margherita , ma le fece fapere , che__> 
non era ancor tempo , efTendo tuttavia Figliuola 
del peccato; e perciò facerte nuova generale Con- 
fertione delle Tue colpe . Ferì così al vivo il fuo 
cuore quella rifpofta, che «(forbita Ella in un ma- 
re d’affanni, rinnuovò nelle fue vifeere, dibattute 
dalla forza di maggior contrizione, 1’ odio delle 
medefime; ficchè potevafi dire: fadia ejl velut ma - < 
re contritio tua . Non tardò pofeia a fare di que- 
lle , così dal Signore illuminata , per otto giorni 
continovi , con tutta la dillinzione , e chiarezza 
la nuova Confelfione generale al Padre Giunta. 

Fu veramente una tal confertione un bel trion- 
fo della pace del. Tuo cuore, imperciocché, men- 
tre era per accodarli a gurtare il Pane degli Ange- 
li alla Sagra Menfa, per ordine del Padre Spiri- 
tuale , e quedo ricevuto, udì 1’ interna voce di 
Gesù Grido , che V addimandò Tua Figlia. Sollevata 
allora in eccedi» di fpirito , perdè in un idante 
ogni corporale Pentimento . Furono prefenti al- 
1’ edatico accidente il Padre Cudode F. Rainaldo, 
e i Padri Guardiano del Convento, F. Ubaldo, 
e F. Giunta Confertore,ed altri circodanti. Ria- 
vutali alquanto Margherita, fenza riflettere d’ ef- 
fere udita, alzò modedamente la voce, dicendo: 
ab ! per me giorno felice promejfomi da Gesti Crifto , 

no- 
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nominando qucjla mifcr abile Creatura fu a Viglia ! 
Indi rilaflata nuovamente , non potendo capire in 
fé ftefl'a , replicava quel dolce Nome di Vigliai 
del Signore , . .con dire : Ah mio Gesti , quanto (teff 
mifericordiofol Finalmente dopo qualchè tempo, 
il Signore alle continove fuppliche della Santa 
Serva Tua, che teneramente amava, fi molte ad 
accertarla del perdono delle file colpe, colle lè- 
guenti parole: lo Gesti Crijlo , Figliuolo del Sommo ^ 
ed Eterno Padre , per tuo amore crocifjjo , ti ambi- 
vo pienamente da tutti i tuoi delitti . Avvegnaché 
reftafle la Santa a tali parole confortata dal Si- 
gnore , non per quello fianca nella via della Pe- 
nitenza cefsò di ripetere con Davidde : ampliai 
lava me , Domine , ab iniquitate , ér a peccato meo 
tnunda me 3 rifoluta viepiù di fare, mercè quell*, 
de’ Tuoi peccati rigorofa vendetta. 
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CAP. VII. 

fi * * • 

‘Dejidera d > allontanarli più che fia 
pojftbtle dagli Uomini , per vivere 
. più unita a Dio. 

GN’uno fa, che l’ alienarli al poffi- 
bile dai tumulti del Mondo egli 
è un’ avvicinarli tempre più a Dio. 
Perchè 5. Margherita molto aveva 
da trattare col Signore, non volle, 
che il Tuo cuore avefle altro luo- 
go , che per Lui. Quindi fu, che bramò Impararli 
affatto dalla converfaaione d’ ogn’ altro , fino del 
proprio Figlio , il quale coll* ajuto della Conteffa 
Rainera provveduto aveva in Arezzo di Maefìro, 
per renderlo difciplinato si nelle Lettere, come 
ne’ buoni cofìumi . 

Ritirata pertanto colla Tua quiete nella foli— 
ta fua Stanzuola, indefeffa negl’ intraprefi rigori 
di Penitenza, fupplicò il Signore a non farla.» 
tifcire di là , e ciò Ella faceva per fuggire l’in- 
contro delle Genti, che la impedivano molto dal- 
le fue fante Meditazioni, sì ancora per non effe- 
re più offervata nel pubblico, quando il di Lei 
fpirito le dolcezze de* Divini favori godeva . Le 
fece intendere però il Signore , che non era an- 
cor 
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cor tempo, eh’ Ella fi nafeondefle agli occhi de- 
gli Uomini , ma che proleguilfe a frequentare la 
Chiefa de' Frati Minori; dove fi3ndo la divota 
Penitente un di, quantunque aggravata dal ma- 
le, contemplando le grazie, che il Signore le con- 
cedeva, udì nel fuo cuore dal Divino Maeftro t 
leguenti documenti: Che in avvenire Ella non par* 
lajje con perfona Secolare , fintantoché , non avejfr « 
avuta da Luì licenza in contrario : Che fi effe henp » 
avvertita di non temere più la Creatura , che il fuo 
Creatore : e che mai non fiffajfe lo /guardo nel volto 
di chi feto ragionale. Di più 1* avvertì , che non_> 
intendeva di proibirle il parlare co’ Frati Mino- 
ri, come Promotori della fua falute; dando a Lei 
limili altri avvertimenti , a’ quali tutti la Santa 
prontamente ubbidiva . > 

Intanto il Signore , che godeva di trattare 
colla Serva fua con più didime finezze , volle con-i 
durla in luogo più folitario , di quello, in cui abi-’ 
fava , avverandoli in Lei il detto d’ Ofea : Ducami 
eam in folitudìnem , ór loquar ad cor eju: ,* f é «■ 
comandò, che fi portalTe in una piccola Cafa , fi- 
stiata fotto la Rocca della Città, più lontana dal 
Convento de’ Frati Minori . Manifeftò 1’ Ordi- 
ne del fuo Signore al Padre Giunta, provando 
quelli unito collo (tupore qualche rammarico ; efi- 
lendochè , molto egli temeva, che per una tal' 
lontananza dalla Chiefa di S. Francefco, in calò-' 
di morte di Lei facilmente fi farebbe perduto’ 
il preziofo tefòro del Corpo fuo , come puro j' 

‘ D 2 per- 
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perchè era privo del comodo di vifitarla, io tem- 
po delle lue infermità , con più frequenza. L’af- 
ficurò però Margherita, per parte del Signore, 
che già era rogato incielo il Teftamento del fuo 
Sepolcro , e farebbe quefto flato traslat3to {òtto 
la cuftodia de’ Frati Minori. Ciò fentito dal Pa- 
dre Giunta, non tardò d’effettuare il Divino co- 
mandamento . Trovata pertanto una povera Ca- 
letta prefio la Fortezza della Città , ove prefen- 
temente è la Chiefa, e Convento de’ Padri Mi- 
nori Oflervanti di S. Francefco, luogo conceduto 
loro dalla Città di Cortona cent’ anni dopo In_. 
morte della Santa , ove con tant’ onore il pegno 
preziofiffimo del di Lei Santo Corpo intero, ed 
incorrotto s’adora. Volle Iddio la noftra Santa 
così ritirata dal Mondo, come fe viveffe in una 
Sorella; ed appunto allora fu, che non tralafciava 
1’ amorofo Gesù di parlarle al cuore , e viGtarla , 
e fpezialmente una volta in Pegno del tenero com- 
piacimento, ch’Egli avea delle fue ferventi pre- 
ghiere , fi degnò di benedirla, come appreflò : 
Tf dèi la mìa benedizione da parte del mìo ’tPadre^ 
Mìa , dello Spirito Santo , e 'della 'Bcatitfma Vergi- 
ne mìa Madre > e h fine di tutta la Corte del mia 
Regno Cele/le ; promettendole , che Tempre da Lui: 
farebbe affittita coHai fua grazia ; acciocché non_»' 
iftai più P offeodeffe. Egli è certo, che non fi con- 
tenta mai appieno il Divino Amore , perchè infi- 
nito. Nella Feria quarta dopo la Pcntecofle__> , 
avendo ricevuta la Santifiìma Comunione , udi 
... . - i l’in- 
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l’interna voce di Gesù , il quale le chiedeva, le 
l’amava; prima però, che la fervente Serva di 
Dio a ciò rifpondeffe, replicò Gesù Grillo: lo 
noti conofco più in te quel P antico fervore , col quale 
imploravi con tante lagrime la mia Clemenza . Re- 
tto non poco afflitta allora la povera Penitente , 
dubitando, che foffe nella di Lei mente qualche 
impedimento dell’ amore a Dio dovuto. Onde, 
umiliata davanti al Trono della Divina Mifericor- 
dia, fu illuminata da quella, ettere in Lei non_» 
già colpa grave , ma bensì un qualche vapore di 
terreno difcorfo,da Lei udito in occafione di vi- 
fite, il quale impediva , che non godette dettai 
bella luce della fua contemplazione. 

Avendo il Signore feelto il cuore della San- 
ta , per Tabernacolo di fua abitazione, voleva, 
che Ella quello cufloditte con gelosia, come in avve- 
nire proccurò di farlo, afliflita dal Divino ajuto, 
il quale non mai celiava di chiedere in ogni fua, 
benché minima operazione. Copiofe erano le gra- 
zie, fegnalati i favori d’interni parlamenti, e im- 
maginarie Apparizioni , colle quali Iddio fi degna- 
va d’ aflìcurare , ittruire, e confolare Margherita » 
Si rifletta però , che 1* umile Penitente mai non 
cefsò di temere, dubitando d’ ettere delufa . On- 
de intrepida in fomiglianti Apparizioni foleva di- 
re : Se tu non fi il mio Signor Getti Cnjlo , vera 
Iddio , e vero Uomo , o il fui Angelo di luce , io ti 
comando in nome di Gesti Nazareno , che prontamen - 
te /’ allontani da me . Ma il Salvatore con fupremo 
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lume Le faceva ben conofcere , che Ella non era 
altrimenti ingannata , compiacendoG tra tanto de i 
fuol timori: Bcatut homo , qui femper efl pavìdui ; 
ma filma già regiftrata dallo Spirito Santo, e di- 
retta certamente ad ogni Anima , che pretende 
(badarli nella maggior perfezione. 


CAP. Vili. 

Santa Margherita è combattuta dal 
Demonio con a [[alti polenti; ma però 
ottiene di qiìcjli glorioso il trionfo . 

’ Invìdia ebbe (empre la fila origine 
dall’ Inferno, diceva S. Bafilio di 
Seleucia : Invidia Diaboli efl Dia- 
bolai . Non potendo egli foffrire i 
vantaggi grandi , che riportava la 
Santa Donna dallo Rato di perfe- 
zione , a cui era giunta, cominciò adempire la 
mente fua di laidi fantafmi colla rimembranza del- 
le pallate foddisfazioni. Non contento di quello, 
fe Le facea vedere ora in fembianza di bellifiimo 
Giovane, ora di deforme Serpente, ora di moftruofiP 
(ima Fiera; e tutto ciò in tempo di notte, per di- 
flurbarla dalla Santa Orazione. Accaddepiù vol- 
te, che il Tentatore con voce orribile lì protella- 
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Va di volerla (cacciare da quella Tua Cella, e che 
a Lei nulla giovavano i Tuoi rigori , e penitenze ; 
mentre per Divino decreto era condannata di cer- 
to all’ Inferno , e fatta fua. 

Ora Le rapprefentò i fuoi peccati alla mente 
nel fuo lume più vivo, a fine d’ indurla alla diff- 
razione : ora la configliò a fminuire le attinenze , 
e le d ifcipl ine : a prendere più ripofo, che in una 
tal guifa Ella averebbe avuta lunga vita, e tempo 
di fervire a Dio. Furono però vane le infidic del 
Demonio , imperciocché la Serva del Signore, affi- 
ttita dal fuo amato Gesù, ne riportò felice il 
trionfo. Tra gli affalti formidabili, co’ quali egli 
combattevala , fu il feguente. Si avanzò il maligno 
Spirito a dirle , che tutte le interne voci comparfe, 
e ragionamenti , fin’ a quel tempo da Lei fperimen- 
tati con tanto di guttodelTAnima fua , non erano ve- 
nuti altrimenti da Dio, nè da verun’ altro Spirito 
Beato , ma bensì lui il tutto apparentemente ave- 
re operato . Fu queftoper verità un colpo altrettan- 
to vigorofo, quanto inafpcttato al cuore di Marghe- 
rita, il quale Ella proccurò di fchermire col baffo 
fentimento, che aveva di fe medefiraa, davanti al 
Padre della Divina Mifericordia . La confolò il 
Signore col farle fapere , che quello Spirito ingan- 
natore dell’Anime non poteva concedere a Lei 
quei doni, e godimenti , de’ quali egli era privo 
per fempre: come pure, che effo non aveva tan- 
ta forza di penetrare l’ intimo del fuo cuore ; che 
però non temeffe di lui, promettendole ogni affi- 
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(lenza in difenderla dagl’ inganni di tanto Nemi- 
co . Quanto foffe il giubbilo della vittoriofa Peni- 
tente , ognuno può fupporlo, non fapendo Ella 
abbaflanza efprimerlo. 

Avvegnaché delufo refìaffe lo Spirito di per- 
dizione, non per quello ei fi fmarrì , anzi un’altra 
volta affali la coflanza di Lei , proccurando di farla 
cadere nel peccato di vanagloria. Rapprefentò al- 
la Medefima la flima delle fue fante operazioni , 
i doni, e le grazie, le quali riceveva da Dio, il 
concetto grande , che ne faceva il Popolo tutto 
della Città, e con certi altri limili tentativi com- 
batteva l’Anima dell’umile Serva di Gesù Criflo, 
per perderla. Con tutto quello nulla fece il De- 
monio; anzi la Santa , per farlo vergognofamente 
da fe fuggire, feguendo egli a tentarla, Calila una 
notte fopra il tetto della fua povera Caletta , con 
voce alta , e gran fervore di fpirito cominciò a dire: 
Su vìa , Cittadini tutti di Cortona , alzatevi , alzatevi , 
t colle pietre alla mano /cacciate quefla infame , e 
fcandalo/a Donna dalla voflra Città . A sì fatti im- 
provvifi clamori , nel più profondo della quiete 
uditi dalla vicina gente , reflò quefla maggiormen- 
te edificata della di Lei Santità, e il Demonio 
vinto, e confufò. 

Dopo alcuni giorni comparvele di nuovo 
l’ indegno m iniflro d’ Inferno , provveduto d’ un’ al- 
tra afluziapiù fina, per abbatterla .Comparve, dico, 
tutto raefto , -e dolente, e in aria di vinto; ma in- 
vedendo , che Margherita nulla curava di lui , per 
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divertirla da’ Tuoi fpirituali efercizj , fciolfe la lin- 
gua al canto colle rimembranze laidifTime de’ pafi- 
fati piaceri. Quelle Canzoni d’inferno però fu- 
rono alla Serva di Dio nuovi impulfi di confuso- 
ne, e di pianto, per Io peccato commeffo, ed a 
lui cagione d’ obbrobriofa ritirata alle fue pene. 

Eppure qui non ebbero fine gl* infiliti di quel- 
la Bcflia Infernale, per inquietarla ; imperciocché 
un’altra volta, prefa la figura d* orribil Dragone, 
in tempo, che Ella orava nella fua Cafetta , vo- 
mitando dalla bocca fiamme fpaventofe , s’ avanzò 
per ingojarla. Alzato allora il cuore al Signore 
Margherita , proccurò fcacciarlo da fe con parole 
difpettofè, m-a in vedendo, che il Superbo non fi 
moveva, Ella diede di mano ad un’accefo tiz- 
zone, lo ftefe fopra di Iui,pofcia invocata la Di- 
vina MilèricordÌ3 , il Drago avviluppandoli in fe 
Beffo, fi diede alla fuga. Fu però tanto il veleno- 
fo fetore, il quale lafciò nel partirli , che per Io 
fpazio d’ un’ ora recarono gli occhi della Serva di 
Dio talmente ottenebrati, che quali nulla difeer- 
neva. Sofferti dalla Santa con tal colìanza quelli 
poflenti alfalti, non mancò pofeia Iddio di con-* 
fidarla colle folite fue vilìte , e le comandò, che 
nel giorno della Comunione, la quale ElTa dove- 
va fare nella Fella di S. Giovanni Evangelica , of- 
fervalfe lilenzio con quallìGa pedona Secolare . 

Come già dicevamo , era la Santa priva del 
Figlio, che per opera della Contelfa Raneria, fa- 
ceva dimora in Arezzo, fono la cuftodia di buon 
• - 4 È Mae- 
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Maedro. Avvenne , che dovendo Margherita offer- 
vare il Silenzio , per ordine Divino, nel giorno 
della Comunione., giunfe nuova a Cortona , e fa- 
cilmente per opera del Demonio, che il Figliuo- 
li) , trovandoft in Arezzo lontano dalla Madre, ed 
ancora in qualche (lato di neceffità, mofTo da difi* 
perazione, fi fotte gettato in un pozzo, e quindi 
mifèramente annegato - E molto più fi credeva 
ciò , perchè fatte le diligenze per la Città , e per le 
pubbliche Scuole, egli non fi trovava . Accrebbe 
la prova del fiippodo funefto accidente la venu- 
ta dello detto Maettro filo a Cortona, per tratta- 
re con Margherita del fatto. Replicatamente par- 
lò il Maedro fii quella propofito colla Serva di 
Dio , ed Ella con cuore imperturbabile, e tutta 
in fe raccolta , nulla affatto rifpofe ► Attonito il 
Maedro, per cagione ancora, che chiedeva la fug 
giuda mércede, fi parti da Margherita, privo di 
queda , e fcandalizzato infieme - Quindi con opi- 
nione della inciviltà di Lei, andato al Convento 
de* Padri Minori di S- Francefilo* confermò loro 
i fuoi conceputr fentimenti- Il Padre Cooféflore 
Giunta, ed altri Religiofi Minori, venuti pofeia 
Col fopraddetto Maedro alla di Lei Caletta' , con 
premurale ifianze . La follecitavano a rifpondere, 
oppure ad aflègnare la cagione dell* odinato fuo 
fiìenzio; ma non fu pottìbile udire da Lei una, 
benché minima parola- Manifedò poi l’ubbidien- 
te Serva del Signore ne’giorni feguentr al Padre 
Giunta l’ordine efprclTo di Crido , il quale in_r 
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quell’ ifiante le parlava al cuore, e voleva, chp 
oflervafle il Silenzio , e per Tuo amore lafciafle.^ 
-ogni terrena tenerezza , come veramente Ella fe- 
ee. Il Divino Maefiro, che adoperava ogo’artp 
per ripulire l’Anima di Lei, e ridurla in realtà ut\a 
Tua preziofa Margherita, molti documenti le die- 
de dalla Cattedra della Croce. La iftruì , che__* 
l’Angelo allignato alla Tua cuftodia l’ avcrebbe 
avvirata con quali perfonc dovefle trattare, in- 
culcandole Tempre il ritiramento, e la folitudine. 

Era accefa talora sì fattamente dal Divino 
Artiore ,rhe parve una fiata s’ avanzale con trop- 
pa rifoluta confidenza in alcune dimande davanti 
Ja Divina Maeftà. Di ciò fecela il Signore avver- 
tita, dicendole, che fi doveva feufare il Aio fer- 
vore, dal quale era portata a favellare in un tal 
modo. Avvertì in oltre il Signore la divota Ser- 
va Tua, che fi preparale a A)ftenere colla più umi- 
le raflegnazione furiofi patimenti dell’ animo, e 
altrettante tribolazioni nel corpo ; perchè farebbe 
fiata deprezzata dal Mondo , e ciò egli permet- 
teva , ad effetto di farla Tempre più degna de’fuoi 
preziofi doni; promettendole di collocarla pofeia 
<!opo la Aia morte predo le Vergini in Cielo. In 
oltre le fece intendere , che nel maggior colmo 
de’fuoi travagli, fi farebbe afeofi) all’Anima fu3, 
a fine di purgarla da ogni neo di colpa , nella qua- 
le cadè, effendo nel Secolo. Avvalorata da que- 
lli , e fimili altri ammaeftramenti , non celiando 
ili piagnere, andava preparandofi a gufìare il Ca- 
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lice dell’ amarezze più fenfibili,ed a foffrire ogni 
pena , quantunque grande, per amore dell’ ama- 
tiflìmo Tuo Gesù, il quale, in vece del Martirio, 
che Efla non foffriva dalla crudeltà de’ Tiranni, 
La volle io un tal modo tribolata , ed afHitta . 

CAP. IX. 

. \ • * • 

E Jottopofta la Serva dì Dìo a diverjt 

travagli , a cagione delle detrazioni , 
e maldicenze . 

/ • • • 

Trmerei minor danno, chiudere gli 
occhi alla vita, che per motivo del- 
la maldicenza vivere col difonore. 
Riefcono però deboli certe lingue 
in quel cuore, che fi mantiene in 
buona guardia col timore di Dio; 
e perchè la Beata quello non perdè mai , Teppe 
altresì fchcrmirfi dalle infidiofe calunnie di tutte 
le lingue malediche. Una tra le altre, che Ella 
fofferì , fu quella . 

Dicevafi pel vicinato a voce comune , che 
Margherita il più della notte confumava in ora- 
zioni , ed in pianti. Alcune Gentildonne, o 
folle per curiofità , o per divozione, infieme 
con altra Donna di bafi'o flato, falla mezza notte 

com- 
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comparvero alla Porta della Caletta della Santa, 
equi attentamente, afcoltarono , per Caperne la ve- 
rità . Per la prima volta, furono fcoperte da_, 
cert* altra Femmina compagna allóra di Margheri- 
ta . Soffrendo quella Donna di mal’ animo , che 
altri badaffero a’ioro fatti, {labili di Ilare la not- 
te feguenle in buona guardia . Tornarono le me- 
defime Signore colla Femmina forelliera: fattafi 
allora avanti la Compagna , molto rampogno il lo- 
ro ardimento in una tal circoflanza di tempo. La 
Forelliera femmina fi prefe la briga di rifpondere, 
accendendofi tra loro non leggiera contefa . In_> 
fentendo Margherita lo llrepito importuno, fenza 
nulla turbarli, aprì la Porta, ad effetto di fedare 
con carità le loro liti j ma tutto fu vano . Anzi 
ricufato dalla forelliera ogni civile trattamento, 
offertole dalla di vota Penitente , contro Lei fi vol- 
tò, e fenza ritegno la infultò con parole v flirti me, 
tacciandola di Donna ipocrita, e ingannatrice_j , 
rammentandole lo fcandolo del fuo paflato malvi- 
vere . S’ affaticavano le Gentildonne a quietare la 
rabbiofa Femmina, ma nulla giovava . L3 Serva 
di Giesù Crillo finalmente , gettatafi appiedi del- 
T adirata Donna , il tutto confermò effer vero , an- 
zi più di quello , che Ella diceva, riconofcendolì 
meritevole d’ogni fevero galligo per i fuoi pec- 
cati, de’ quali ne averebbe fempre dimandato per*» 
dono al Crocififl'o , con rrgorofo profeguimento 
della penitenza. Partitali confufa la fuperba Fem- 
mina, le Gentildonne fecero le loro fcufe con Mar- 
1 : ghe- 
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gherita del travaglio , forfè per loro cagione , a 
Lei accaduto; ma la Serva del Signore ebbe mag- 
gior difpiacimento di un tal’ atto di rifpetto nel* 
l’animo fuo, che d’ogni altro obbrobriofo inful- 
to, da Lei poc’anzi fofferto . Ringraziando po- 
icia la Divina Mifericordia , non lafciò di fup- 
plicarla per quella mifèra, che Lei attaccato ave- 
va con tante ingiurie . 

• Certo , che quanto aveva prometto, il Signo- 
re, doveva avverarfi in Margherita . Sofferto il 
mentovato travaglio, ebbe notizia dall’ ittetto fuo 
Divino Maeftro , che quella Donna, che feco te- 
neva , molto contribuiva alle fue future difgra- 
zie, perchè, contro il fuo comandamento, che 
era di non chiedere più d’una volta il mefe per 
carità una piccola caraffa divino, T infedele cer- 
cava tutto dì Vino , e altro perfone divote 
della Serva di Dio, alimentando del fuperfluo la 
propria Famiglia . Dal che nacque non poco mor- 
morto tra’ fopraddetti amorevoli di Margherita, 
apprefTo de’ quali decadeva di concetto, dubitan- 
do quelli delle (ùe Virtù, ed attinenze. Tutto 
manifeftò Ella al Confettare , il quale fatta da Lei 
allontanare la Donna , gliene procacciò altra deno- 
minata Egidia ,che mofTa dall’ efempio della Santa, 
vifTe adorna d’ogni virtù. Da quefti feguiti acci- 
denti , già per la Città vi fu chi cominciò a par- 
lare poco bene dell’ inttgne Penitente . Fuvvi 
chi la tacciò per ipocrita , chi per offefTa : altri 
fi ftupivano della tanta diligenza de’ Padri Mino* 
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ri di S. Francefco nel dirigerla , sì nello Spirito, 
come nelle cofe temporali.. Vi furono altre lin- 
gue malaccorte, che arrivarono a dire, che non 
era di leggieri da crederfi , che una tale fcanda- 
Iofa Donna in così breve tempo fotte tanto favo- 
rita da Dio ; fcand aizzandoli della frequenza 
delle genti , le quali da lontani Paef» venivano al- 
la fua Cafetta . Ma qui non ebbe fine il malna- 
to rumore, contro la povera Figliuola di Gesù 
Crilto; pafsò eziandio ne’ Sagri Chioftri , e fra 
Perfone Regolari , traile quali vi furono alcuni 
Religioni di 5. Francefco , che ne avevano conti- 
nova la pratica , dubitando gli uni * e gli altri 
della vera bontà del fuo Spirito . 

Lafcio adeflfò riflettere a chi legge, come fe 
la pattatte il cuore dell’ innocente, e divota Donna 
tra tante inafpettate calunnie , e finiftri giudizi 9 
che di Lei fi fpargevano per la Città dalle lini 
gue, non folamente oziofe,e fecolarefche, ma da 
molte riftrette in fagro recinto di maggior perfe- 
zione, Alla furia di quelle turbolenze, s’atterri 
alquanto la Serva di Dio. Contuttociò , fatta 
umile ricorfo alla Divina Sapienza, quella 1’ affi- 
curò d’ogn’ inganno, e l’animò a foffrire con ani- 
mo generolò ogn’ oltraggio; da che Ella prefe mo- 
tivo di lafciarfi intendere, che tutto averebbe_» 
faputo collantemente lòpportare , coll’ajuto del 
lùo Signore, falvo, che la calunnia d’ edere cre- 
duta d’eresia macchiata , fopra di che neaverebbe 
fatto da per tutto le fue giufle difele . Con que- 
lle 


Digitized by Google 


40 Vita di Stinta Margherita 

(le umili rifoluzioni , s’ offeriva al Signore tempre 
prontiffima , a tutti quei flagelli , e perfecuzioni . 

A i proponimenti di patire ogni oltraggio 
per amore di Dio, accoppiò la fedele efecuzione 
dell’ opere. V’era in Cortona una Donna, che da 
per tutto lacerava Margherita del compatimento, 
c carità ufata da Lei a* Poveri . Intefofi quello 
dall’umile Penitente , fenza punto rifentirfi , man- 
dò in dono la propria Tonica, il Velo del fuo 
capo, ed alcune vivande per fovvenirla. Di più, 
fapendo Margherita, che la medefima aveva alcu- 
ni debiti , proccurò con prontezza trovare bafte- 
vole fontina di danaro da diverte fue Benefattri- 
ci Signore, acciocché foflero effi totalmente pa- 
gati. Da quelli atti di cortefe beneficenza, e in- 
teriore fofferenza, praticati dalla Serva di Dio coi 
maldicenti, ne reftarono* ben perfuate, e confuter 
molte perfone prudenti , e dotte, le quali cambia- 
rono linguaggio , ammirando in avvenire le di Lei 
(ante Virtudi . Fece contrappefo a tutti quelli tra- 
vagli la confolazione, che Ella ricevette a cagio-V 
ne del Figlio . Orarido un giorno la Beata , meritò 
di vedere fopra Un ricchifsimo Trono la Regina 
de* Cieli , corteggiata da’ Serafini , e dagli Ange- 
li, davanti a cui inchinatali colla fua mente, do- 
po d'averle renduti tutti gli umili ringraziamen- 
ti , e pregatala della fua bcnignifsima protezione, 
(applicò Maria Santifsima a proteggere parimente 
il fuo povero Figliuolo . La gran Madre di Dio 
promife x Margherita, per l* amore, che Ella por- 
tava 
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lava al Tuo Gesù d’ adì ftcrgli' col Tuo Patrocinio^ 
e le manifeftò ancora, che quelli farebbe fiato 
Frate Minore. Così avvenne, eflfendochè , dopo 
alcun tempo, Ipirato il Figlio da Dio, nella Cit- 
tà d’ Arezzo , veftì l’Abito di S. Francefco , per 
• Chierico ; e fatto Sacerdote , efcrcitò 1* Ufizio 
della Santa Predicazione. Mai non tralafciò la_# 
Santa Madre d’iftruire il Figlio con Lettere, en- 
trato, che egli fu nella Religione , dandogli con 
quelle, anche da lontano, falutevoli ammonizioni. 

Parve bene a’ Superiori, dopo qualchè tem- 
pori porlo di Famiglia nel Convento di S. Fran- 
cefco di Cortona, dove non farebbero a lui man- 
cate occafioni d’attendere maggiormente alla per- 
fezione Regolare : e tra 1* altre gl i ottimi elèmpli 
della rigorofa penitenza , che poteva dargli la 
divota Madre. E per vero dire, (ludiavalì il Re* 
ligiofo , di porre in pratica i fanti infegnamenti , 
che da Lei riceveva; avvegnaché, talora fi lafciaf- 
fe vincere dal Demonio , e mancalTe all’ intera 
olfervanza dell’ Illituto. Non eflendofi alzato que- 
lli una notte al fanto Mattutino , il P. Guardia- 
no andò in perfona alia fua Cella per dellarlo, 
ma il Religiofo , prefo fortemente dal fonno, non 
udiva le replicate voci del Superiore , il quale—», 
avendo una piccola bacchetta alla mano , leggier- 
mente il percofle; allora il Giovane, dato uo fire- 
pitofo grido , fi lanciò contro il P. Guardiano, 
e guadagnata la bacchetta, la fece in più pezzi: 
e accefo dalla collera, prefe a dolerli col Supe- 
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riore del prefuppofto da lui ingiufto trattamento. 
Conobbe finalmente il Religioto il fallo da fe com- 
metto, e con fommo rammarico adirandoG contro 
fe medefimo, ne dimandò umilmente perdono al 
Signore , giacché non poteva allora ciò fare col 
P. Guardiano , che prettamente da lui s’ allonta* 
nò. Fu fenfibile oltre mifura il difpiacere, che__» 
provò Margherita nel fuo interno , quando con_i 
lume fuperno Teppe la mala operazione del Fi- 
glio . Venuta per tanto la mattina, fece fuppli- 
care il P. Guardiano, che davanti a fe facefle ve- 
nire il Figliuolo, il quale giunto a’ piedi della 
Madre tremante, e confuto, non ebbe forzi da 
difcolpare il fuo fallo . Lo riprefe la Madre con 
Tanta tenerezza , e Teppe con tanta deprezza gua- 
dagnare il di lui cuore, che riconofciuto l’erro- 
re, ne moftrò col pianto il fincerittìmo pentimen- 
to , promettendo a Dio, ed a Lei in avvenire—» 
F emenda. Ed in fatti cosi fu: mentre il Religio- 
fo , affittito dalle continove preghiere, offerte al 
Signore dalla divota Madre , viffe dipoi da vero 
Frate Minore.; avverandofi di lui quanto a Santa 
Margherita fu da Gesù Crifto predetto , che que- 
llo Figlio avcrebbe goduta l’eterna falute. 
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CAP. X. 

* * * * • *, 1 

Ebbe Margherita fèmpre viva la 
rimembranza delle 'Tue Colpe , di 
quejle accufandoft frequentemente , 
e nutrendo un continovo timore 

di commetterne delle nuove . 

■% • . , , * 

• 

Egna di non eflfere fèpolta io di- 
menticanza fi è la deteftazione , 
che Tempre conTervò Margherita 
de' Tuoi peccati commetti . Benché 
Ella folle accertata dal Divino 
Maefiro più volte della remittìone 
di quelle , contuttociò fuH’elèmplo della Peniten- 
te di Maddalo, mai non cefsò d’ amaramente pian- 
gerle; Quindi fu, che in una prima Domenica 
dell’ Avvento, dopo d’ offerii accufat.v alla Divina 
prefenza delle medefime con tanta copia di la- 
grime, che dal cuore addolorato fi tramandava- 
no agli occhi Tuoi , meritò, che Cri fio Te le pro- 
tettane 4 che come Creatore, e Salvatore Tuo be- 
nediceva quel Sangue , che per Lèi Hi versò nel- 
la Redenzione; imperciocché* per la Tua peniten- 
za era da lui amata , quant’ ogn’ altra Creatura, 
che allora vivelfc fopra la terra , e il Tuo amore 

F 2 -w era 



Digitized by Google 


44 Vita di Santa Margherita 

era fòmigliante a quello della Maddalena. Con 
tutto quello, iridi a poi eoflumò la Serva di Dio, 
per lungo tempo di confdfarfi due volte il giorno, 
Tempre con maggior fervore, e contrizione dei 
cammelli errori, e di ogn’ altra, benché tenuilfi- 
ma trafgrelTìone . Su quello propofito, lì deve 
avvertire a quella mirabil rifpofta, eh’ Ella diede 
al Signore una volta, prima d’accoftarfi a 1 piedi 
del Confcflorej e fu , il dire: Sìgnurc , fe il mio 
corpo fojjc di tanta mole , e grandezza , di quanta è 
la mirabil macchina del Mondo tutto , e quejlo cor- 
po fatto in tal guifa , tutto fi liquefacejfe in pianto , 
c in /udore dì Sangue , per la forza del dolore di 
tante offe/e , fatte da me contro la vofira immenfa 
'Bontà , nondimeno , non potrei con effe interamen- 
te foddi sfare nè pure alla piti leggiera colpa da me 
qpmaifilfa % i r.r-T---r. - i - 

Il Demonio intanto, come Leone rugghiante, 
non mancava mai d’ andare attorno per impedire 
il bene in quell’ Anima Santa. A lui diede Id- 
dio la permiffìoDe di rapprefentare alla mente di- 
Margherita tutte le colpe, nelle quali per lo pa£-> 
fato era incuria , fperando forfè il maligno di por- 
la io illato di difperazione . Avvenne però tutto 
l’oppofto: mentre con tal rimembranza s’accreb- ; 
be torto di quelle in Margherita viepiù Pabbomi— 
nazione , e il pentimento ; e confortala il Cele*-; 
(le Maeftro, volle, chea’fuoi piedi le confeflfaf- 
fe» Per verta, fu mirabile il prodigio , perchè ope- 
rato dal grande Iddio. Nello Hello illante fi ma~> 

nife- 
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Difettarono alla Tua niente , con tutta la di- 
ftinzione, gli errori tutti da Lei commetti in_> 
tempo di vita Tua; e quelli umilmente accu- 
lati con raddoppiata veemenza d’ acerbo dolore 
davanti a Gesù Critto , 1’ attolvè quelli di nuovo 
generalmente da tutti. Bramofa di non mai pili 
cadere in qualunque piccola colpa, alla comparii 
dell’Angelo del Signoresche frequentemente fo-r 
leva vietarla, s’avanzò un giorno a chiedergli, 
che a Lei impe tratte da Dio qualche grave infera 
mità, affinchè il fuo corpo, oppreflo da quella, 
non a vette in avvenire più forza d’offendere lo_> 
Sovrana Maeftà; ma altra rifpofta dal Celette 
Meflaggiere non ebbe, fe non che Ella procurai* 
fe fempre d’ umiliarli , e d’ubbidire a’ Divini vo- 
Ieri, e nel partirli da Lei, la benedifle in Nome 
della Santittìma Trinità, della Gran Madre di Dio, 
e di tutta la Corte del Paradilò. 

Favorita la Serva di Dio in una Fella del 
Santo Natale della prefenza di Gesù Critto , fe 
le mollrò Egli pronto a concederle qualunque—» 
grazia, che gli chiedette. AI cortefe invito, altro 
non addimandò umilmente Margherita, che il. 
pottente ajuto per non offendere mai più la fua 
infinita Bontà ; e che poi la ponefie dopo la mor-; 
te fua in qualunque luogo , che fotte di fuo pia*, 
cimento. Gradì tanto il Signore V umile richie- 
Ha della Serva fua , che in altri affettuoli collo- 
qui , i quali ebbe colla Medcfima, l’alficuròj che 
in tempo del fuo vivere non farebbe caduta iiu»i 

colpa 


Digitized by Google 


4 6 Vita di Santa Margherita 

colpa grave, avvilendola, che quando fofTe in- 
curia in qualche difetto veniale, prima di rice- 
verlo nell’ Eucarifiico Cibo, lo manifeftafTe nella 
Sagramentale Confezione . Era tanto grande il ti- 
more di Lei d’offendere Iddio, che fi poteva dire 
in un continuo martirio. E in fatti il giorno di 
S. Martino in una rifpofla, che diede a Lei il Salva- 
dorè , efpreffamente Io confermò : Il martìrio tuo , 
o Viglia , altro non è , che il timore così grande , che 
hai di perdermi , e di poter offendere la mia bontà . 

Allo fplendore di quello atteftato molto fi 
rafferenò il Tuo cuore , riflettendo quanto dovef* 
fe penetrare le fue vifcere il timore della col- 
pa , nella quale potette cadere . Da ciò avveniva, 
che fe in qualche di vota circoflanza, dovette la 
Serva di Dio aver difcorfi con altri , flava Tempre 
attenta, e timorofa-, di non proferire, o udire' 
parola , in cui non fofTe , o il giovamento del 
Protfimo, o la Gloria di Dio. 

In altra vifita ,‘ che Ella ebbe dall’ Angelo- 
dei Signore, fu avvifata, che fi difponeffe a fof- 
frire furiofi patimenti; talmentechè , a cagione di 
quelli, farebbe fiata coftretta a defiderare di 
morire; ma non le farebbe flato conceduto. A 
tal novella, altro non Teppe rifpondere , fe non 
che, prontiflìma averebbe accettata ogni pena, e 
folo gli addimandò, che le ottenette da Dio un' 
cuore immutabile, e forte, per non mai più of- 
fenderlo. Quelle erano le preghiere replicate..» , • 
le quali mandava la Santa al Trono di Dio. 

■•>■■■ * 2 lo- 
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CAP. XI. 

Documenti dati dal Signore a Santa 
Margherita , fpettanti all ’ Ordine 
• de' Frati Minori , e a diverfe 
particolari Religiofi dello 
{le fio Ijlitnto. 

ON può veruno abbaftanza capire 
quanto fia grande il benefizio , che 
da altrui riceve , quando di que- 
llo non Terbi viva la rimembran- 
2 a : ’V'Jjmo potcfl intellrgere , quii 
occipite nifi memineri t i difTe Caf- 
fiodoro. Volle dunque il Signore, a fine di accen- 
dere maggiormente in Margherita la fiamma del- 
F amore a Lui dovuto, rammentarle, tra gli altri 
fpeziali favori a Lei conceduti , il timore , e la 
riverenza filiale, che E1H avea impreca nel Tuo 
cuore inverfo i Frati Minori, da' quali F Anima». 
Tua riportato avea quel gran giovamento , che_j> 
Ella fapeva . In oltre le ordinò, che avvertifle 
in nome Tuo i mede fi mi , a non tralafciare di vi- 
iìtarla, ed a fare per amor Tuo volentieri un tal 
atto di carità, eflTendo Egli per la falute d’ogni 
uno, fcefo dal Cielo in Terra. 

Cer- , 
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Certamente Ella grande occafione avea di 
rertare confolatada quelli avvilì; onde motta da 
nuovo impullò di gratitudine per l’Ordine de’ Mi- 
nori , in altra Tua fervente Orazione raccoman- 
dollo con Angolare affetto a Dio. E Gesù Crifto 
le fece noto, che l’aveva porta nell’Ordine di 
Francefco, come in un Giardino del fuo amore; 
imperciocché Francefco altro non bramò in vita 
Tua, che d’amarlo: e 1’ attìcurò,che coloro, i quali 
averterò fatigato per Lei farebbero flati arricchiti 
di celefti benedizioni , 

Più volte trattando con Margherita il Cele- 
{le Spofo de’ meriti fublimi de’fuddetti ReligioQ , 
gli onorò col titolo d' Aportoli, dicendole: che 
ficcome quelli avevano predicato alle Genti il 
fuo Evangelio, cosi eglino averebbero pubblicato 
al Mondo i prodigi , che la Divina Milèricordia 
fi compiaceva d’ operare in Lei. In più,ediverfi 
colloquj, eh’ ebbe Santa Margherita col CrocifiP 
fo, non mancava di raccomandargli l’Ordine pre- 
detto; e Gesù Grillo fetnprc le fece intendere, 
che molto gradiva le Tue fuppliche per quello fi- 
ne. Le ditte di più Un giorno, che in quella fe- 
dia,che occupò già Lucifero, e per la fua fuper- 
bia fu da lui miferabilmente perduta, in quella 
rtefsa fedeva prefentemente il fuo diletto Fran- 
cefco , guadagnatali per la fua profonda umiltà. 
In oltre le fignificò, che avvifafle j Frati Minori 
a proleguire l’uffizio della fanta Predicazione , me- 
diante la quale molte Anime lafciavano le colpe, 
e fi ponevano in iftato di falute . Un 
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Un’altra volta le rivelò il Divino Maeftro, 
che la Tua Chiefa averebbe {offerte gravi tribola* 
Zioni, nelle quali colle loro dottrine, ammoni* 
zioni , e fervore di fpirito , i Religiofi di S. France- 
fco, Tempre da Lui affittiti , grande utilità arreca- 
le avrebbono a’ peccatori . Di più , che fi pre- 
parane l’Ordine a tollerare fimili patimenti, e 
perfècuzioni; accertando la Serva Tua, che dopo 
quefti , egli averebbe efaltato a gran fegno i! me- 
defimo , a Lui caro al pari d’ ogn’ altro , col render- 
lo riguardevole al Mondo tutto. Da quefti cele- 
fli avvifi , e documenti Divini ammaeftrata la gran 
Serva di Dio, chi può dire quanto crefceffe in_# 
Lei la venerazione , ed ubbidienza a* Religiofi di 
S. Francefco? Tanto più , che a tutto quello s’ag- 
giunfero altre particolari iftruzioni , datele da Cri- 
tto a prò de’medefimi. Molti furono di elfi, che 
ricorfero alla beata Penitente; acciocché per mez- 
zo fuo folTero affittiti , ed illuminati da Dio ne’ 
loro fpirituali bifogni . Fuvvi tra gli altri un certo 
Religiofo dell’Ordine predetto, il quale bramavi 
accoftarfi ogni giorno all’Eucariftica Menfa, ma 
temendo grandemente della fu a indifpofizione__» % 
rare volte prendeva la Santiffimà Comunione . 
Supplicò pertanto la SerVa di Dio il Signore, che 
a lui concedette la grazia di riceverla con più 
frequenza; e Gesù Critto ordinò alla Santa , che 
avvertifie il Religiofo, e gli dice{Te,che inquan- 
to all’ ufo della lingua egli non meritava tal gra- 
zia; onde in avvenire proccurafle tenerla a dove- 
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re , aflìcurandola t che 1* amava , che perciò fi pre- 
paraflfe à riceverlo ogni giorno . Trovavafi pari- 
mente moleffato da un fimil dubbio di celebrare 
quotidianamente un certo Padre de’ Minori, det- 
to Fra Benigno. Confultò il Tuo timore con Mar- 
gherita , pregandola di configlio, ed ajuto apprefi* 
fo Iddio. Non mancò Ella di farlo,ed il Signore, 
accettando benignamente le Tue preghiere per il 
detto Religiofo , le dille, che raccertale, che__> 
£gli molto gradiva i Sagrifizj da lui offerti; ma 
però proccuraffe d’ accularli de’ Tuoi difetti nella 
Confeffìane Sagramentale. Di più, che proccuraffe 
d’effere pietofo co’ Poverelli , afcoltaffe con pa- 
zienza le Confeffioni d’ogni Torta di Perfone ; e 
coloro, che ritenevano la roba altrui, fodero da 
lui avvertiti a prontamente reffituirla , quando po- 
teflero ciò fare; e fe di prefente non avevano co- 
modo, ballava che eglino aveffero vero proponi- 
mento di farlo, quando potevano. Molti altri Re- 
ligiofi per diverfe loro neceffità, fupplichevoli li 
prefentavano a’ piedi della Santa, acciocché otte- 
ceffe loro col fuo ajuto da Dio veri lumi perla 
via Spirituale ^ ecf Ella- benignamente tutti confo- 
lava , e tutti ammoniva per parte del Signore . 

Ma, avvegnaché conofcefle la gran Serva 
di Dio la ffima fingolare, che di Lei avevano i 
Religiofi di S. Francefco, quello appunto era quel- 
lo,, che pungeva più vivamente il fuo Cuore_j . 
Confortoffì però, allorché Gesù Criffo la certifi- 
cò , che quanto a lei avveniva, tutto era per 

. * “ mag- 
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gior onore, e gloria dell’ Altilfimo Dio, a cui 
s’era determinata ubbidire in tutto il tempo di 
fua vita. 

CAP. XII. 

Di ciò , che la Santa pafò in varj 
tempi col P. Giunta Juo Confejjore , 
e delle contradizioni , che provò 
il fuo Spirito , non e fendo 
da tutti approvato 
per buono , 

. . * * i 

Olle Gesù Criflo, che tempre la 
Serva fua averte dal Padre Giunta 
Tuo Confeflore tutta la dipenden- 
za nella condotta del fuo Spirito. 
Le rivelò parimente , che a lui egli 
averebbe dato ttanta pienezza di 
lume , che m a i non averebbe errato ne’ documen- 
ti , che le dava. Anzi una volta, perchè Mar- 
gherita s’ attenne di comunicarli, riputandoli in- 
degna avvengachè il detto Padre P averte confi- 
gliata a ciò fare, correlfe il Signore Margherita, 
dicendole , che fi farebbe più compiaciuto del- 
P ubbidienza efeguita per comandamento del luo 

G 2 Di- 
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Direttore, che di quell* atto d’umiltà, che fa ri, 
tirava dall* Eucariftico Cibo. 

Aveva per collume la Santa d’inviare al det-» 
to buon Padre molti peccatori,! quali davano le- 
gni mannelli di verace penitenza, a fine che egli- 
no verniero dallo rtelTo i ftruiti; ma perchè era_^ 
tanto il numero di quelli, fi può crederebbe il 
Padre Giunta foffrifl'e qualche moleflia; onde-» 
prego la Santa Penitente, che in avvenire avelie 
più cura della Tua quiete. Non tralafciò però fo- 
pra quello fatto la Beata di ricorrere a Dio nel- 
l’orazione; ed egli le comandò, che dicelTe a 
Fra Giunta , che profeguilTe con carità ad afcolta- 
rè i Penitenti , fe bramava egli preparare nell’ Ani- 
me loro il fuoTrono. Pel quale avvifo indi a poi 
egli affi Ile con zelo maggiore, ed attenzione alla! 
coltura di quelle Anime ravvedute. In altri ra- 
gionamenti, ch’ebbe Gesù Crifto con Margherita , 
molto gradiva , cb’ Ella pregalTe per il detto Fra 
Giunta, a cui averebbe concedute nuove grazie—» 
ter bene iflruirla f Inoltre le comandò d*"avvifar- 
» , che non tralafcialTc l’efercizio della Santa_, 
Predicazione , come pure d’ adoprarfi a riunire 
gli animi difeordi; e che nel viaggio, il quale—» 
dove* intraprendere, averebbe avuta di lui cura . 
fpeziale. Da quefle,e molte altre iflruzioni, che 
Eli* ebbe da! Signore, fi ricava,che Dio alfiflè 
feropre al Padre Giunta, e fpezialmente volle far- 
le Papere, che quello Religiofo per la bontà de* 
fiioi coftumi, e per le fatiche, che aveva fofferte. 

per 
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per Lei, col dirigerla nel vero fèntiero della per- 
fezione, ci lo benediceva per parte dell* Eterno 
Padre, Sua , dello Spirito Santo, e di Maria San- 
tiffima , fua dilettifTìina Madre; come pure final- 
mente le comandò, che gli dicelTe in nome fuo, 
che ufafie ogni diligenza di raccorre , e regiftra- 
re tutte le grazie , le quali Ella riceveva da Dio, 
cflendochè, farebbe venuto il tempo, in cui fa- 
rebbero fiate lette con fommo godimento , e 
profitto delle Anime. Con tutta però la direzione 
di sì valente Maeftro, ch’ebbe la Beata, com- 
provata dal di Lei continovo avanzamento nella 
più rigida penitenza, come fi dilfe , Ella provò 
avverato l’avvifo, che le diede il Crocifitto, 
dicendole, che fi difponctte a foffrire, nuove__> 
tribolazioni. Per verità, non fu minore d’ogoi 
altra da Lei patita, quella, che le fopraggiun- 
fe d* alcune contradiziom*, che provò il fuo Spi- 
rito, non efiendo da tutti approvato per buono, 
come in appretto diremo . 

Convocato da’ PP. Minori il Capitolo Pro- 
vinciale nella Città di Siena , il Padre Giunta.* 
ordinò a Santa Margherita , che dovendoli trat- 
tare in quello molte colè a comun benefizio della 
Provincia, pregatte il Signore , acciocché gli affari 
riufcififero con felicità, e a maggior gloria Aia*' 
Soggiunfe allora la Serva di Dio, che tra ogni al- 
tro negozio, che fi farebbe trattato in detto Ca- 
pitolo, uno farebbe, di levarla dalla di Lui cura; 
imperciocché molti di quei Padri temevano, che 

Ella 
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Ella fotte ingannata dal Demonio , e che Egli , 
come poco pratico nel dirigerla, non fapette così 
facilmente riparare a tanto male . Terminò poi 
il ragionamento, con dire, che Crifto l’aveva 
pofta nelle fue mani, fin dal principio del fuo 
ravvedimento; onde fperava , che non averebbe 
permetto il di Lei totale abbandonamelo . Si 
turbò non poco il Padre Giunta a una tal novella , 
umiliatoli pofcia alle Divine difpofizioni , reftò 
molto fopra ciò confidato dalla Santa . 

PafTati alquanti giorni, e già terminate le 
funzioni Capitolari in Siena, venne in Cortona il 
Padre Cuftode de’ Frati Minori, e comandò al 
Padre Giunta , che in avvenire non più d’una vol- 
ta la fettimana vifitafTe Margherita , e quand’ oc- 
corrette a Lei qualche grave infermità . Soggiunfe 
il detto Padre , che in tanto fi muoveva a fargli 
un tal divieto, perchè molte Perfone prudenti, e 
dotte non Pentivano bene della divolgata Santità 
di Margherita , giudicando quelle ettere facilmen- 
te illufioni, e inganni del Demonio. In vero, 
s’accrebbe sì nel P. Giunta , come in Lei il difpia- 
cere in Mentendo un tale inafpettato precetto; 
l’Uno, e l’Altra però, pofta la loro confidenza in 
Dio, non celiavano di pregarlo, che dette loro 
vero lume, a Quello per dirigerla, a Quella per 
ettere ficura . Provvide Iddio col Polito Può amore 
a Margherita, e l’accertò, dopo tante iftanze a 
lui fatte, che nulla temette di quanto intefo ave- 
va: onde Pi confolò alquanto la Serva di Dio. 

> : ; Dopo 
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Dopo - qualche tempo convenne al Padre—» 
Giunta in virtù di Santa Ubbidienza, partire da 
Cortona , impiegato da’ Superiori in altri affari 
della Religione . Seppe quello la Serva di Dio 
in tempo , che trovavafi alquanto inferma. Si può 
fupporre quanto fotte la pena di Lei per la per- 
dita, che Ella faceva del fuo buon Padre di fpi- 
rito . Contuttociò , raffegnata alle Divine difpo- 
fizioni, il tutto foffriva per amore di quel Signore, 
che tanto per tutti patì . Avvengachè il P. Giunta, 
prima di partire , proccurafTe di lafciare falutevoli 
ricordi, ed inlegnamenti alla Santa fua Penitente ; 
nondimeno Ella provò ben torto di quanta im- 
portanza forte la fua prefenza : imperciocché , de- 
siderando una mattina di confettarli , e di riceve- 
re la Santillana Comunione , lì portò alla Cura 
di S. Giorgio, Chiefa poco dittante dalla fua Ca- 
fetta. Confettata dal Curato, e da. lui parimente 
comunicata, conforme il coftume fuo, ritirata in 
fe medelìma, fi pofe in divota orazione. Ma_» 
non guftando il fuo Spirito quelle folite foavi- 
tà ,che provava nel cibarli alla Sagra Menfa, te- 
mè della fua indifpofizione . Onde impallidita, e 
tutta afperfa di lagrime, ricorfe al Signore con 
fervorofe preghiere, ed Egli in una tal guifa la 
confolò : < ì\ on piangere , o Figliuola , non è J la- 
to per colpa tua il non aver tu guflata la foli- 
ta dolcezza i ma ciò è fucceduto dall* averti data — » 
il Sacerdote incautamente una Particola non confa - 
grata . 

A que- 
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A quello avvifo , fatto da Margherita venire 
a fe prontamente il Sacerdote, gli dimandò, per 
qual cagione PavelTe privata quella mattina del 
vero Corpo del Noftro Signore . Si fcusòegli con- 
cio con dire , che ciò era accaduto per inavver- 
tenza, avendo prefa d’altra Pilfide una Particola 
non confagrata ; e perchè reflalTe interamente^» 
foddisfatta ,le foggiunfe il Sacerdote , che tant* ol- 
tre era giunta in quei tempi la facrilega empietà 
di certe Maliarde, le quali ardivano di rubare»,» 
da’ Ciborj l’Ollie confagrate. 

Eflendo già partito, come dicevamo, il fuo 
Padre di Spirito, Frà Giunta da Cortona, e non 
avendo fatto ritorno, che dopo fette anni alla di- 
rezione di quell’ Anima Santa, chi fa quant’ altre 
fegnalate grazie Ella ebbe in quel tempo dal Si- 
gnore ? Chi fa quanti prodigi operò? eflendochè, 
come fi fa , or confelfavafi da uno, or da un’al- 
tro Sacerdote, benché più frequentemente da’Pa* 
dri Minori di S. Francefco. 



CAP. 
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C A P. XIII. 

Gesù Cristo vuole Margherita 
mòìeraia a ridurre le Anime 

i w> 

a Penitenza . 

Vea ,non v’ ha dubbio, faticato af- 
fai Margherita a prò fuo, e d’ogni 
altro , nella fua folitudine,e ritira- 
mento . Ciò non ottante , la volle 
ancora il Signore efpotta al pub- 
blico per la converfione de’ Pecca- 
tori: lo t* ho ordinata , le ditte il Crocifitto, acciò 
tu Jìa uno fpc echio de' Peccatori : Io /’ ho pojìa nel 
Mondo , c convertita a me , affinchè efft fpcrino tf ot- 
tenere il perdono de' loro peccati , e a tua fimilitu - 
dine proccurino adornare f Anime loro dì viriti . 
Indi non mancò Dio d’illuminare la mente di Lei, 
facendole faperelo Rato infelicittìmo , in cui fi tro- 
vava il Criftianefimo tutto, ed in fpecie l’Italia, 
la quale gemeva fotto le pefanti Catene de’ pec- 
cati afl'ai enormi, ed abominevoli. Grandi, per 
vero dire, furono le doglianze , fatte più volte da 
Gesù Crifto con Margherita, de’ peccati, che fi 
commettevano da ogni forta di perfona : per mo- 
do che, la Santa Penitente, atterrita tal’ ora dalle 
minacce della Divina Giuftizia , pattava disfacendofi 

H in 
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in pianto l’ intere notti , Graziando crudelmente le 
Tue carni, per. placare lo sdegno dell* Onnipoten- 
za adirata. 

Uno de’ forti lamenti, che fece Crifto con_i 
Margherita , fu d’ una certa Scomunica , fulminata 
in quel tempo, nella quale tacitamente fi dero- 
gava all’Indulgenza di Santa Maria degli Angeli 
della Porziuncola : del che fi rammaricò atroce- 
mente ; eflendochè da quello procedeva, che—» 
tanti, e tanti Iafciavano d’ arricchirli del preziofo 
teforo di quella Tanta Plenaria Indulgenza . Per- 
lochè fi protetto l’ ifieffo Signore colla medefima, 
che chi fu di quello fatto il promotore, farebbe 
da Lui feveramente punito: mentre nella Chiefa 
della Porziuncola i peccatori in maggior copia, 
che in molte altre Chiefe della Crifiianità, colle 
loro Confeflfioni , e pentimento de’ peccati , gua- 
dagnavano maggior grazia, ed erano partecipi de’ 
meriti del Tuo Sangue. A un tal lamento s’ac- 
crebbe nella Serva di Dio il fanto zelo della fa- 
llite de’ peccatori , e indefeffa nell’ Apofiolico mi- 
nifiero, fi diede a proccurare tra i minici di Dio 
la loro converfione, e riconciliazione con Lui: 
efiirpare fcandoli, e abufi così pubblici, come—» 
privati: riconciliare inimicizie invecchiate: dar 
documenti, per racconciar le cofcienze da lungo 
tempo facrileghc, e intrigatifiime : tor via concu- 
binati, adulteri, occafioni proffime: rimettere in 
ufo la frequenza de’ Sagramenti , e il culto, e 
rifpetto alle Chiefe , e. alle cofe lagre : e final- 
mente 
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mente ammaellrare i più rozzi nelle cole piu ne- 
celfarie alla falute, era tutta la induftria, e l’oc- 
cupazione della Gran Serva di Dio . Ad altro non 
era Ella applicata , che a quelle opere Tantieme, 
e a volerne dare un diftinto ragguaglio , Infogne- 
rebbe ricopiare molte manoferitte relazioni, con 
tedio di chi legge ; mercecchè farebbe ripetere in 
ogn’ una le medelìme cofe ; ed io mi troverei fuo- 
ri del mio intento, che è d’eflere femplicc, e 
breve compilatore delle fue gelìa. In poche ri- 
ghe però dice molto il Padre Giunta, effondo 
in quello tempo ritornato alla cultura di quella 
Anima fama . 

Non fi può numerare, Icrive il detto Giunta, 
quanti venivano in ogni tempo a riverire la Bea- 
ta, per ricevere da Quella conforto, e falutevoli 
documenti. Da Roma, da Perugia, da Gubbio, 
da Fiorenza, dalla Spagna, da Francia, e da al- 
tre parti sì vicine, come lontane della Crifìianità; 
ed erano quelle Perfone d’ ogni genere sì Rei i- 
giofe, come Secolari, Nobili, e Plebei. E di 
loro, chi Ella correggeva, chi ammoniva, chi 
configliava ; fcuoprendo ad altri fegretilfime col- 
pe , intimava loro il Divino flagello, partendoli 
ognuno ammirato della fantità della Serva di Dio, 
compunto delle proprie colpe, e rifoluto di mu- 
tar vita. 

Tra tante miracolole converfioni, fuccedute 
per opera di Margherita, ne riporteremo due_j 
Angolari. La prima fu d’ un Giovane Cortonefe , 
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il quale elfendo gravemente infermo , ricufava 
oflinatamente di ricevere il Sagramento della Pe- 
nitenza, nè le preghiere dell’ afflitta Madre, nè 
l’efortazioni del ConfelTore, e d’altri erano va- 
levoli a indurlo a ciò fare ; rifpondendo tempre egli 
così ollinato ad ognuno, clTer per lui inutile af- 
fato la Confezione . Onde datofi per difperato, 
diceva, che non v’era più fperanza per lui. An- 
data l’ufflittiflima Madre a’ piedi di Margherita, 
la fupplicò umilmente delle lue orazioni apprelfo 
Iddio pel ravvedimento del figlio. In udendo ciò 
la Serva del Signore, dato un profondo fofpiro, 
ed elevato il fuo cuore con tenerezza al fuo Dio : 
andate , diffe alla piangente Madre, andatele pre- 
gate il “Padre Giunta , mio ConfeJJlre , a vijifarc—t 
per carità /’ infermo Dofiro f gito , perchè /pero ///__» 
Dio, che otterremo la grazia . Non mancò il Pa- 
dre Giunta alle divote ifìanze della Donna, di 
trasferirli alla Cafa dell’Infermo, e qui giunto 
trovò difpoftiflimo il figliuolo a confelfarlì , co- 
me fece con lèntimento di vera contrizione— 

Si confervò in così buona difpofizione, per quel 
tempo , che il buon Padre fi trattenne con_» 
e(fo , ma appena quelli fi licenziò, che torna- 
to il Demonio di nuovo ad offufcargli l’intellet- 
to, ricufava di ricevere il Santilfimo Viatico, e 
come dianzi faceva, non elfendovi ragioni ballan- 
ti a far sì, che in quell’ eflremo fi lafcialfe indur- 
re a prendere, pel cammino dell’ altra vita, uiu 
tanto efficace , e prezìofo conforto . A quella nuo- 
va 
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Va ripulsa del figlio, nuovamente ricorle la Ma- 
dre a Margherita , la quale replicando le Tue pre- 
ghiere alla Divina Mifericordia per quell’infelice, 
n’ ebbe per rifpofta dal Signore, che averebbe_j 
conceduta una tal grazia al Figliuolo, benché ne 
forte indegna la Madre, perchè non corrifponde- 
va a’ benefizj , che a lei concedeva . Tanto av- 
venne ; imperciocché, non prima giunta la Madre 
a Cafa, trovò l’ infermo del tutto mutato, e ri- 
foluto fpontaneamente d’ armarfi del Santiffimo 
Viatico, ficcome il tutto ben torto divotamente 
efeguì . 

L’altra converfione fu in perfona d’un Let- 
terato abitante in Cortona . Accadde a quelli un 
funefto accidente , dal quale fi trovò sì vivamen- 
te colpito, che non potendo più reggere alla difi« 
grazia, fi diede per difperato. Un giorno alla,# 
fine attaccato un capeftro ad un legno, vi s’ ap- 
piccò, per finire miferamente di vivere. Già rtava 
il mefehino per terminare con sì orribile misfat~ 
to la vita , quando improvvifamente comparve la 
Santa Penitente con due fue Compagne , feco con- 
dotte a tal fine, e tagliata prettamente la fune, 
liberò quel difgraziato dalla morte temporale, ed 
eterna . Accolto da Margherita il femivivo ucci- 
for di fe fteflo, e con rimedj opportuni rittora- 
to, e ritornato a perfetto intendimento, prima 
d’ ogni altro reftò flupefatto, come alla Santa 
fotte rtato noto il fuo infelice difegno. Pofcia_>, 
riflettendo, che folo da Dio Ella ebbe di ciò no- 
tizia, 
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tizia , umiliato a’ piedi di Gesù Crifto, deteflò l’or- 
ribile attentato , e da Lei ricevuta una caritate- 
vole ammonizione, Lei conobbe per Tua libera- 
trice: e confidato per l’avvenire nelle Tue orazio- 
ni , mai più non s’ avanzò in così perniciofeu 
cadute. 

C A P. XIV. 

Di quello , che Margherita operò a 
favore de' Cortonefe , de' Forlivefi , 
e del Vefcovo d Arezzo , . 

Ccolfero i Cittadini di Cortona i 
miferi laceri avanzi di Margherita 
dopo il fuo funeflo naufragio , e 1 
degnarono dell’onore di loro Con- 
cittadina; ma che nobile ricompenr- 
fa non ne ottennero, mercè le di 
Lei preghiere , dalla Divina Mifericordia ? Era in 
quei tempi divenuta Cortona, ftante le private»-» 
gravi difcordie, una confufa Babele, dalle quali 
poi nafcevano irreparabili mali; ficchè deprezzate 
le Leggi , non v’ era più luogo alla politica reg- 
genza de’ Popoli. Oltre a quello, poco era ficu- 
ra la vita d’ogni Cittadino, efiendo le principali 
Famiglie della Città divife in fazioni ,e per Podio 
•intellino, che pertinacemente nudavano ne’ cuori 
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loroj tante Anime miferamente fi perdevano. Di 
quelle, e d’altre fi fatte malvagità, più volte fi 
rammaricò Gesù Crifto con Margherita, e fe fino 
allora non gli avea puniti con tremendo flagel- 
lo , non altri, che quell’amore, che nutriva»» 
per Lei, era flato il ritegno della di Lui giuda 
vendetta . Punfero tanto al vivo quelle querele 
il cuore della Serva di Dio , che replicando in_» 
fe ftefla i rigori della penitenza per i Cortonefi , 
il Divino Maeflro, la volle pofcia mediatrice di 
pace tra fe , e loro . 

Unita per tanto la Santa Penitente per co- 
mandamento del Signore col Padre Giunta , fi 

diede a trattare co’ Cortonefi la pace, lo che » 

riufcì loro con tanta felicità, che il tutto in qual- 
che tempo fu fedato. A quella particolare ri- 
conciliazione di Cortona, feguita per opera, e 
per i meriti della noflra Santa , s’ aggiunte quella 
de’ Forlivefi , cd altri Popoli; trattenendo Ella 
l’ imminente fpargimento di fangue tra loro colle 
fue preghiere indirizzate al Signore. Conciofiachè, 
erano già pronte filile armi le Milizie Franzeli nel- 
la Città di Bologna, per dar principio ad un fan- 
guinofo conflitto, e improvvifamente s’ interpoli 
Niccolò Terzo Sommo Pontefice , vedendoli rifor- 
ta fra le parti toflo la primiera amicizia. 

In quello tempo trovava/! in Arezzo al Go- 
verno di quella Diocefi un certo Vefcovo poco 
buono, che dimenticatofi delle proprie armi, le 
quali dovcano efl'ere le orazioni , tenendo col da- 
naro 
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naro di Santa Chiefa dipendiate le milizie , la fa- 
ceva da mondano politico . Perlochè , molte fu- 
rono le doglianze, che Gesù Crifto fece con Mar- 
gherita, del predetto Prelato. Volle ancora, che 
l’ avvifalfe a portarfi a Cortona, a fine di ricever 
da Lei quelle ammonizioni , che per fuo coman- 
damento avrebbe a lui fatte. Per verità provò al- 
lora Margherita a queft’avvifo un’intimo difpia- 
cimento, e ripugnanza a ciò fare, riflettendo al- 
la fu a mefchinità , e al fuo nulla . Pure Iddio la 
volle ubbidiente anche in quefto, alficurandola , 
che la fua mifericordia di tanti doni 1 avea ar- 
ricchita , acciocché Ella folle di giovamento a 
chiunque a Lei ricorreva colle fue orazioni, ap- 
preso alla fua infinita Bontà . Volle di piu il Si- 
gnore, che Margherita ammonire il detto Prela- 
to . acciocché , a fine di ricevere dalla d. Lui cle- 
menza più facilmente il perdono delle colpe fue , 
non differite di concedere 1’ approvazione , e con- 
ferma neceffaria , al nuovo Oratorio d. S.Bafilio, 
da Lei eretto coll’ elemofine de fuoi Benefattori. 
Quell’ Oratorio prefentemente rimanevo alla 
Chiefa della noftra Santa, nella Citta di Corto- 
na fervendo per comodo diSagreftiaa Padri Mi- 
nori Offervanti , che abitano in quel Convento, 
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CAP. XV. 

Della Fede , Speranza , ^ Carità vcrfo 

Dio *// Margherita . 

Uefte tre Divine Virtù formarono 
tre fplendidifllme Corone all’Ani- 
ma della noftra Santa Penitente. 
Richieda un giorno dal Tuo Padre 
di Spirito, che ordine tenefle nel- 
P incominciare la Tua orazione ? t\C- 
pofo , che prima d’ogn’ altra cofa invocava il No- 
me della SantitTima Trinità, .e che ad onore di 
quelli tre grandi Perfonaggi , Padre, Figliuolo, 
e Spirito Santo, aveva per collume di recitare^ 
cento volte il Pater tiojìcr , ciò Tacendo partita- 
mente, a riverenza di ciafcuna delle dette Divi- 
ne Perfone. Ella fi rendette tanto grata a Dio,' 
mercè la virtù della Fede, che in diverfi parla- 
menti, ch’ebbe con Gesù Crifto, la chiamò Fi- 
gliuola di perfetta Fede, e le foggiunfe, che__5 . 
l’avea mantenuta in quella virtù così cofìante, e. 
forte, che mai non era caduto, nella Tua mente 
dubbio veruno di qualunque Divino Miflero, rive- 
lato a Chiefa Santa col mezzo Tuo. 

Egli è degno d’ammirazione quell’ cccelTo 
di Fede, che nella fella de’facri Vincoli di San 

I Pie- 
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Pietro Apoflolo praticò Margherita in una Tua 
fupplica al Signore , a cui umilmente efponeva, 
di non potere in verun modo efler da Lui riget- 
tata , perchè Egli era infinitamente mifericordio- 
fo . Chiedeva la Serva fedele, che in qualunque 
travaglio, e patimento, per ben fèrvire alla Di- 
vina Maeftà Sua, per fua pura pietà la face(Te_a 
efenteda ogni macchia di mancamento» Alla qual 
dimanda replicò il Signore, che febbene era gran- 
de la di Lei richiefla , con tutto ciò farebbe fia- 
ta con prontezza elàudita . Ella però, ricono- 
icendofi immeritevole di sì fatto dono , rinnuovò 
più atti della fua Fede, e Crillo fin d’ allora, in 
ricompenfa della di Lei viva credenza , illuftrò 
con tanto di chiarezza la fua mente, che noio 
folo Ella conofceva ogni macchia , benché picco- 
la, della propria cofcienza, ma ancora penetrava 
l’ interno più occulto degli altri; dal che prefe 
occafione di riparare con efattiifima diligenza a 
molti peccati, che dagli Uomini fi commette- 
vano . 

la altri diverfi coltoquj, ch’ebbe Marghe- 
rita col fuo Spofo Gesù, chiaramente fi dà a ve- 
dere, quanto Ella fo(Te collante nella Santa Fe- 
de, rifpondendo talora mirabilmente a tali que- 
fiti,a Lei fatti fopra di quella , che chiunque l’u- 
diva , reftava appieno foddisfatto, e fiupito della 
di Lei forte, e viva credenza; protettandofi fem- 
pre, che perdifefa di quella averebbe fparfo tut- 
to il fuo fangue . Sopra quella pietra fondamen- 
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tale della coltra Santa Fede (labili 1* edilìzio delle 
Tue fperanze, indirizzate al godimento dell’Eterno 
Bene, Perlochè tutta la Tua confidenza di riget- 
tare gli alTalti dell’ inimico infernale , che fpeffb 
colle fuggeltioni maligne 1* infalìidiva, era collo- 
cati in Dio , e ne i meriti della fua Santi(Tima_t 
Paffione . Aveva poi così ballo pentimento di fc 
medefima, che talora diffidando di le, fi privava 
del Pane degli Angeli. Ma Gesù Crifto non man- 
cò d’ animarla, ed accrelcere le Tue fperanze, vo- 
lendo, che per 1* avvenire di quello lì cibafle con 
più frequenza. 

Arrivò tant* oltre in Margherita la virtù 
della Speranza , che feordata affatto di fe ftefla 
pel neceflario foltentamento , fiera polla folo nel- 
le mani della Divina Provvidenza : afpettando 
d’efler provveduta da quella; e perchè conobbe 
una volta in fpirito, che il Padre Giunta aveva 
dato ordine fegreto ad una certa Donna, che la 
provvedere di ciò, che le bifognava , foffriva que- 
llo malvolentieri , onde dolcemente fe ne dolfe 
col detto Padre, dicendo, che era tanta la fpe- 
ranza, che aveva nel fuo Signore , che fembrava- 
le fuperflua ogni altra diligenza pel fuo mante- 
nimento. Con quelli viviffimi fentimenti di fidu- 
cia in Dio, non fi può appieno ridire , quanto vo- 
lentieri tollerafie tanti patimenti alterni nel Cor- 
po , e tant’ altre ingiurie, e d ifprezzi nella riputa- 
zione; elfendo il fuo cuore talmente dillaccato 
dalla terra, che alti’ amore non ammetteva, che 
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per Gesù, da cui di continovo fperava ogni con- 
lento . 

Benché dal detto finora fi raccolga chiaramen- 
te, quanto folle intenfo 1’ amore , che nutriva per 
lo Tuo Iddio quell* Anima Sant3; si, perchè la 
carità verfio Iddio fu tèmpre vita di quella pura_j> 
Tede, e Speranza , che tra loro unite fi videro 
nella Serva l'uà ,contuttociò conviene, che fi riflet- 
ta a qualche cofa di più. • 

Già, come fopra dicevamo, quando dopo il 
Tuo cambiamento di vita, la Serva del Signore 
ebbe quella feliciffima forte diafcoltare con tanto 
prodigio la voce formata dall* Immagine del Cro- 
cififfo: colla quale la ricercava , qual cofa mai bra- 
mafle di ottenere da Lui, ed Ella replicò: altro 
non àcjiicro , altro non voglio , che Voi , Geni mio ; 
ben fi com prete quanto a buon’ ora incominciaflc 
la fiamma del Divino Amore a penetrare il cuo- 
re della nuova Penitente j onde agevolmente fi 
può argomentare, 3 qual fegno arrivalfe in Lei 
la forza del Divino Amore, elTendo pofeia dive- 
nuta in quello fimigliante a’ più accefi Serafini del 
Farad ifo . In fatti era cofa mirabile: fe decorre- 
va, il fuo parlare non era, che di Dio: di Dio 
i fuoi penfieri: cd ancora quando prendeva il ci- 
bo , dopo alcuni bocconi fi fermava , come efla- 
tica, gullando colla mente d’altro pafcolo,che in 
quel punto le fomroiniftrava la confiderazione__> 
di qualche eterna verità. Sopra d’ogni altro, 
mai non perdeva la rimembranza della pallata fua 
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mala vita, e ciò Ella faceva per muover maggior- 
mente il fuo cuore ad un qualche atto più ferven- 
te di carità verfo la Divina Mifericordia , la quale 
aveala polla nella vera firada della falute ✓ E 
pure, avvengachè l’ intere notti fofle occupata in 
fanti efercizj di penitenza, come fcriffe il fuo 
Padre di Spirito; con tutto ciò fembrava a Lei 
di far nulla. Iddio però non mancò di follevarla 
da un tanto rammarico, che le fpremeva dagli 
occhi amarifiìmo pianto colla dolciflìma fua pre- 
fenza. Richiefela il medefimo dopo qualche gior- 
no , quanto godcfle 1’ Anima fua nel contemplare 
Lui (ledo a fe vicino? a quella richiefla acce- 
fofi viepiù il cuore di Lei nell’Amore di Dio, fi 
proteflò, ch’era così grande il godimento del fuo 
Spirito in quello flante , che per amor fuo ave- 
rebbe fofferta ogni pena o di fuoco, o di fer- 
ro: e fempre averebbe ringraziata la fua Mano 
Onnipotente, e laudata la di Lui immenfa Cari- 
tà. Era tant’ altre fante amorofe impazienze, in 
cui fi trovò la Santa Penitente, fempre fu da Ge- 
sù Grido purgata la fua mente da ogni timore. 
Quindi fu, che un giorno nel maggior fervore 
del fuo Spirito , s’ accefe talmente il fuo cuore nel- 
1’ amore d’Iddio,chc umiliata a’ fuoi fantiffimi Piedi, 
palesò il defiderio , che avea di non prezzare in ve- 
run conto le pene, che da Lei fi (offrivano, for- 
pra le deboli forze fue, perchè quede venivano 
alleggerite dal rifleffo d’ edere elleno gradite dal- 
la infinita Mifericordia di Lui. Perlochè fi com- 
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piacque molto allora Gesù Crifto del puro affetto 
della Tua diletta Serva. 

Io un certo loavilTimo colloquio, ch’ebbe il 
Redentore colla ftelfa da Lui amata povera Peni- 
lente, per accrefcere io Lei il Divino Amore, con 
replicate illanze le dimandò, le l’amava ? In udir 
ciò Margherita , non potendo più reggere il fuo 
cuore all’ impeto del Santo Amore , umilmente gli 
chicle, che folle pollo il fuo cuore nel di Lui 
ferito Collato, e qui provalfe per fuo amore tut- 
ti quei patimenti acerbiflfimi, eh’ Egli per amor 
di Lei, e d’ogni altro fofferto avea , e che le—» 
folfe alla 6ne conceduto di morire di quella^ 
morte, di cui Egli morì. Replicò Gesù Grillo, 
Lui elfer tanto pietolb per Lei, che avendola,» 
fatta degna di fimil morte, poteva colla fua 
Onnipotenza fare, che Ella non fentifse tormen- 
to alcuno, ma bensì una fomma dolcezza di fpi- 
rito , che fi farebbe dilatata parimente ne’ fen- 
timenti del corpo . Umiliatali allora la Serva di 
Dio, lo fupplicò nuovamente, che per foddisfa- 
re alla fua carità la facelTe morire della llelTa 
morte dolorofifiima , che fu fofferta da Lui . A 
quelli, ed altri lomiglianti affetti amorofi di Mar- 
gherita lì avanzò Crillo Signor poltro a nominar- 
la fua Figliuola, Compagna, e Sorella , dicendo- 
le, che chiedelfe pure alla di Lui Somma Bontà 
quello, che folfe flato di maggior fuo piacere—»: 
Al che replicò l’infervorata Serva di Dio: Altro 
non chiedo da voi , o mio Gesti , che la grazio di 
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potervi fempre amare con tutto il vero fervore del - 
P animo mio . E ciò appunto le promife il Signo- 
re fin tanto, che vivefTe fa quella terra. Con_» 
tutto quello però non perdette mai la Santa il ti- 
more filiale verfo l'amato Tuo Spole Gesù, te- 
mendo Tempre d’avere il cuore macchiato da_> 
qualchè difetto,che a Lei impedire il cooTegui- 
mento di quella pura Carità , che bramava; avere 
per Lui. Onde il Signore non Iafciò d’ammae- 
Ararla, facendole fapere , che quando il timore—» 
d’ offendere Dio arriva a fegno tale , che pertur- 
ba, c inquieta l’Anima, impedifee in lei 1* avan- 
zamento alla perfezione. In oltre ravvertì,che 
quando negli efercizj di pietà, o nelle Tue orazio- 
ni , talora non trovato alcuna Torta di confola- 
zione, non fi conturbato, come alcune volte a 
Lei accadeva, perchè molto nuoceva quella di- 
Tordinata affezione al puro amoré d’un Anima, la 
quale debbe amare Dio, per dar gulìo a Lui To- 
Io, e non già per contentare Te medefima; affi- 
orandola , che più fedelmente era lèrvito da Lei, 
quando era privo il Tuo Spirito di quell’ interne 
dolcezze, che quando l’Anima Tua era in quelle 
fòavemente TommerTa . Guidato lo Spirito di Mar- 
gherita da quelli Divini infegnamenti , avanzavafi 
Temprepiù nella purità dell’amore, a Tegno , che 
già divenuto il Tuo cuore centro proTondilfimo di 
carità, molto Tono da notarli alcuni umiliarmi, 
e puriffimi Tentimenti d’amore d’iddio, che da 
quel gran Cuore naTcevano. 

Le 
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Le promife Dio io una vifione graziolìlfima , 
colla quale onorò la diletta Tua Serva, di fpe- 
dire un Angelo alla cudodia di Lei. A quello 
fegnalato favore, tutta annientata in fé della, e 
viepiù accefa dal fuoco della Carità , foggiunfe , 
che grande direbbe data l’allegrezza dell’Anima 
fua alla prefenza , e cudodia di quello Spirito Bea- 
to; ma che molto maggiore farebbe dato il con- 
tento, di godere la prefenza di Lui folo , eh’ è 
il Creatore degli Angeli tutti. Con Cimili Centi- 
menti di gran fervore inficine , e di grande umiltà 
rifpondeva al Signore quando l’ invitava a gode- 
re della prefenza de’ Santi, come del Serafico San- 
to Padre, e fino di Maria Santiffima . Ed una 
volta, che fu fatta degna d’ adorarla Copra Juci- 
dilfimo Trono, circondata da’ Serafini, e da’ San- 
ti , che Le facevano maedofa corona; interrogata 
da Crido: perchè non gli chiedelfe d’elfere ani- 
mella alla compagnia della fua dilcttiflìma Madre ? 
Rifpofe, che quando godeva Iddio folo, era con- 
tentidìma l’Anima fua, perchè in Lui, come in- 
finito, godeva della Madre fua, e de’ Santi tutti 
del Paradifo; perlochè follevata dall’ intenfo amo- 
re, che per Lui Colo aveva, Coleva dire : In Voi 
Colo, mio Geni, gode ? Ànima mia , in Voi folo gioì- 
fee i in Voi folo trova quiete , e ripofo . A tanto 
amore corrifpofe il Signore con dirle : lo li of[i~ 
curo , che fono amato da te con fingolar purità , mag - - 
a’ore di ogni altra Ver fona , che viva oggi nel Mondo . 
Di 'poi P avvertì a cudodire con ogni diligenza il 
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Tuo cuore tutto quel tempo , che le farebbe con- 
ceduto di vivere in terra; benedicendola di nuo- 
vo per parte dell’ Eterno Padre, Sua, dello Spi- 
rito Santo, e di Maria Santilfima, fua Madre di- 
lettiflìma , e Signora noftra . 



a p. 


XVI. 


' l 


Della Divozione di Santa Margherita 
alla Paffione di Gesù Cristo , e all ’ 
Eucaristico Sacramento , , 


• .• » » • • • » 1 • . 

AL veridico rapporto del Padre » 
Giunta , coni’ altre volte dicevamo, 
Direttore di Spirito della Santa, 
^agevolmente fi prova , quanto folle 
grande la di Lei divozione a Gesù 
Crifto Redentore noftro : eflendo- 
chè, nel principio del fuo pentimento, talmente 
cominciò Ella a guflare l’amarezza de’ di Lui do- 
lori, che fi percuoteva con pugni, corde, ferro, 
e talora co iafiì , e con ogni altro, che le venifi* 
fe alle mani. Non patfava giorno, in cui Ella 
non fi fermaffe a contemplare gli ftrazj del Cro- 
cifido , e fpezialmente nel giorno di Venerdì, di- 
cendo , che in quello dì ogni Crifliano dovea 
bandire da fe ogni allegrezza , per attendere—» 
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con tutto P ardore del Tuo Spirito a meditare le 
pene del Tuo Signore. 

Non mancò appretto il Crocifìtto d’avvifarla 
del diftinto compiacimento, che Egli Pentiva delle 
fue lagrime , qualora meditava i Puoi tormenti . 
Ella però non era contenta della meditazione di 
quefti , offerendo Pempre il Può corpo a Poffrire i 
patimenti a’ Puoi fomiglianti, come pure a quei, 
che Poftenne Maria Santittima per Lui afflittittima 
Madre a’ piedi della Pua Croce. 

Accadde pertanto una volta , che il Signore 
la confìtto in tal guitta. Stando Ella in tempo di 
mattina Pulì’ ora di Prima nella Chiefa de’ Frati 
Minori, chiefe licenza al Padre Giunta di non_> 
partire in tutto quel giorno dalla medefìma, e 
quella ottenuta, Pi trattenne ad udire, come er3 
Può coflutne, le fante Mette £ e qui immerfa or- 
dinatamente colla p.ù profonda confiderazione ne’ 
MifWj della Pattìdne del Signore, provava inter- 
namente tormenti , così vivi , ed intcnfi , che non 
potendo reggere alla forza di tante pene, le con- 
venne far palette al di fuori con gran copia di la- 
grime, ed alte mediflìine voci, e fofpiri , quello 
acerbo dolore, che al di dentro foffriva; onde ca- 
duta poPcia a terra , comparvero nel di Lei volto 
gli ultimi pallori di morte. Softeuuta trattanto 
da più divote Signore , ivi prefenti al lagrimevo- 
le accidente, fu veduta la Serva di Gesù Grido 
chinare il capo Popra il petto, come Pe mandatte 
fuori 1* ultimo fpirito . Rimafa per qualche tempo 
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Tenia fegno veruno di refpiro , e di polfo, già- 
Tu creduta per morta. Accorlero alla novella del 
Tunefto fuccelfo molti Cittadini di Cortona , i qua- 
li, in vedendo ciò, reftarono infieme ftupefatti, 
e compunti. Sull’ora di Velpro fu veduta Tcuo- 
terfi alquanto: indi a poco, come a nuova vita 
riTorta, alzato il volto, e gli occhi filfi in Cielo, 
dando legni d’una modella allegrezza, Tu udita 
ringraziare il Signore del Tegnalato dono , che a 
Lei conceduto avea . Ritornata alla fine nell’ulb 
de’ Te n fi primieri, provò tollo un’altro non men 
penolo martirio del primo, e fu il vederli cinta 
da molta gente ivi comparfa. Umiliata allora_> 
nell’ interno dell* animo Tuo, dolcemente le ne 
dolfe col Tuo Spolò Gesù , dal quale interiormen- 
te confidata, con follecitudine fi partì dalia Chie- 
Ta più robufla di forze di quello, che venuta vi 
era . 

In tante altre vilite avute la Santa Peni- 
tente da Crilìo fu ammaellrata a profeguire la 
contemplazione delle Tue pene, le bramava farli 
femprepiù perfetta nelle virtù, e giugnere colla 
Tua Croce a goderlo nel Tanto Paradilò. Ma Te 
da quella Ella mai non fi dilungò, piangendo quali 
del continovo di vero cuore il Redentore Crocififi- 
To , e morto, con eguale fervore altresì 1* adorò vivo 
nell’ Eucariftico Sagramento . Perlochè , queft’Ani- 
ma Santa, prima di prefentarfi la mattina a rice- 
verlo lòtto le Specie confagrate, fi difponeva con 
lunga preparazione nella Tua Cella , e prima_> 
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di ufcire da quella , per andare alla Chiefa del 
Frati Minori, la nettava con diligenza, dicen- 
do, che le ftrade,per dove pattava il Corpo di 
Gesù Crifto , dovevano ricoprirli d’oro monditti- 
mo. Crebbe pofcia in Lei tanta venerazione a 
quefto Divinittimo Sagramento , che con fatica ap- 
prettavafi a quella fagra Menfa . Avvegnaché più. 
volte fotte ftimolata a ciò fare dal Padre Giunta, 
pareva, che 1' ubbidienza , confervata da Lei fem- 
pre inviolabile ad ogni fuo cenno, in quello re- 
datte fuperata dalla fua umiltà, non fapendo al- 
tro dire, che d’ ettere immeritevole del Pane de- 
gli Angeli: e moltopiù crebbe in Lei un tale riti- 
ramento , eflendo Hata avvifata dal Signore, che 
l’Anima, la quale bramava guftare di quello, 
doveva etter di purità fimile alla luce del Sole. 
Contuttociò , feorgendo Dio l’umile Spirito di 
Margherita , femprepiù anlìofa d’ unirfi a Lui, la 
eccitò con fupremo lume a ubbidire al comanda- 
mento del Padre Giunta; facendole fapere, che 
ettendo già il fuo cuore purgato da’ vizj , s’ acco- 
flatte pure con maggior frequenza a riceverlo . An- 
2i un’ altra volta le comandò , che lo ricevette—* 
dentro di fe ogni giorno : atticurandola , che Ella 
averebbe confeguiti tanti doni, e tratte dalle fue 
Piaghe così alte, e familiari intelligenze delle 
cofe Divine, che non potrebbero ettere capite dal 
Mondo, e molte di quelle non gli farebbero fia- 
te mai manifelle. Da quelli, ed altri limili avvitì 
animata la Serva di Dio, s’accollava con più fre- 
quenza 
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quenza a quello Diviniflìmo Sagramcnto , e ciò fa- 
ceva con ogni interiore difpo/ìzione, per modo 
che , non potendo talora contenere le lagrime t nè 
reprimere gli affettuofi fofpiri , per fuggire ogni 
occafione d’ effere veduta, perchè foleva porfi al 
collo la corda , e toglierfi il velo dal capo, quan- 
do andava alla Sagra Menfa , non fi poneva al 
luogo ordinario degli altri. 

Accadde però una mattina, che, come Cer- 
vo affetato , il quale corre in cerca del refrigerio 
al limpido fonte, diede in una Tanta impazienza, 
follecitando col pianto il Padre Confeffore, che 
non tardato più a riftorarla colla Santa Comu- 
nione, perchè l’Anima fua non poteva più foffrire 
quel languore, e fvenimento, che dolcemente—» 
nell’ iuterno fuo la confumava. Dal che nacquero 
poi in Lei que’ tanti deliquj, e ratti prodigio/], 
quando s’ era unita a Gesù nella fagrofanta Comu- 
nione , e/Tendo un continovo efempio ad ogn’uno, 
che interiormente compunto, la rimirava. Egli è 
molto da confiderarfi , che Margherita tante, e 
tante volte a/Ticurata dal Crocifi/fo del genio, 
che provava , della nettezza , e purità del fuo cuo- 
re, quando lo riceveva dentro di fe ; nondimeno 
1* umile Serva fempre temeva, confortando l’ari- 
dità del fuo Spirito, la fua indegnità, il fuo me- 
fchinirtìmo nulla. Onde un giorno, dopo d’erterfi 
cibata delfO/ìia Sagrofanta , fi trovò in un mare 
d’ affanni, e di confufione infeme, dubitando di 
non efferlì ben preparata per riceverla , e per 

1’ al- 
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1’ altra parte fentiva llruggerfi il cuore per la te- 
nerezza , che aveva di maggiormente unirli col 
Sommo Bene , che nel Santilfimo Sagramento ado- 
rava. Il Divino Tuo Spolo la fece degna del fuo 
unico conforto, parlandole al cuore così; Confa- 
tati , 0 Viglia , perchè tu fei la Diletta mia , e la 
mìa Difcepola , io ti conferverò fempre in grazia , 
ti difenderò in ogni tentazione , ti conferverò iri—j 
tutte P angufie , ti condurrò alla vita eterna . Ag- 
giungali , che fu generalmente grandinata la di- 
vozione della Serva del Signore verfo gli altri Di- 
vini Mifterj , contemplandoli con tanto ardore del 
fuo Spirito, che fu fatta degna di trattare bene 
fpelTo col Signor Iddio , e ricevere dal medefimo 
nuovi lumi a prò dell’Anima fua, che tanto fo- 
fpirava d’ amarlo piu d’ogni altra creatura, la qua- 
le vivelTe nel Mondo. Come pure fu divotilfima 
della gran Madre di Dio, fotto la di cui vai i— 
di(Tim3 protezione Egli ftelfo la pofe , e le co- 
mandò, che ogni giorno 1’ onora Ile con qualchè 
particolar Divozione. Meritò pofcia nel fervore 
dell’Orazione, che fe le rapprefentafTe la Vergi- 
ne Immacolata lòpra ricchiltimo Trono , corteggia- 
ta da’ Serafini, e da’ Santi. Ed un’ altra volta fi 
compiacque il Signore di confolare quella diletta 
fua Spofa , col farle vedere la fletta fua Santiffi- 
ma Madre, alla prefenza della quale, le diede 
ficura tellimonianza dell’amore fpeziale , che Egli 
nutriva per Lei , dicendole ; gtuejla è mia Madre , 
la quale ti porta /pedule affetto . 

Tro- 
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Trovandoli Ella un giorno afflittiffima , e tra 
fe dubbiofa , P Angelo Tuo Cuftode la confolò, re- 
citando in Tua prefenza 1* Ave Maria in onore_j 
della Madre di Dio. Al Tuono di quello dolce 
faluto , tanto gradito dalla Regina degli Angeli , 
fparì dal Tuo cuore ogni timore; chiedendo all* 
Angelo , quando le folle per elTere conceduto di 
inoiire,e volare tra le braccia del Divino Spo- 
fo,e ripofare nel feno di Maria Tempre Vergine, 
Avvocata benigna de* Peccatori. 

Si rendette ancora Angolare oltre la riveren- 
za, ch’ebbe al Paradifo tutto , nella divozione del 
Serafico Padre S. Francefco , il di cui Santo Abi- 
to Ella veftiva oell’ Ordine de’ Penitenti; perlo- 
chè, lodò molto Gesù Crifto il collume , che ave- 
va di riverire dopo la fuaPerfona,e Madre glo- 
rioflìma , il Beato Francefco : onde in un parlamen- 
to, che Teco fece , le dilfe: lo ho amato affai Fran - 
cefco , ma fui ancora affai da lui amato , e ti dico , 
che r amore del fuo Ordine mi è molto J oave per i 
meriti di Lui , il quale è Jlato da me amato in ogni 
odore di foavità; fappi , che Francefco fu a me fa- 
migli ante, perocché in molti privile g] /’ ho renduto 
fim/le a me : Io elejji dodici Apofloli , ma egli ne ha 
innumerabili fopra la Terra. 

Certificata pertanto dalla Somma Verità de’ 
meriti grandi del Serafico Santo Padre, nel gior- 
no della Tua fella ebbe la feliciftima forte, d’ef- 
fere dallo Helfo vifitata indente con Gesù Crifto 
nella povera Tua Cella; ed un’ altra volta nella fe- 

flivi- 
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ftività di S. Lorenzo, il Signore l’onorò di far- 
glielo vedere fopra d’ una Tedia maeftofa , collo- 
cata in porto eminente del Paradifo, e le ditte , 
che da quella , ove Francefco fedeva per la Tua 
umiltà , era caduto il ribelle Lucifero per la fua 
ambizione . 

CAP. XVII. 

Della Carità della Beata Margherita 
verfo il Trojfmo , fua Povertà , 
e Pazienza . 

U infegnamento di San Gregorio 
ìil Grande, che dall’amore di Dio 
nafce 1’ amore del Prottimo : Amor 
Dei amorem 'Proximr generai . 
S. Margherita, che tanto amava il 
Tuo, e nortro Dio, volle pur far 
conofcere , con tutto lo sforzo a fe poffi bile , quan- 
to amava il Tuo Prodimo. Quantunque a ciò fi 
applicade, da che prefe l’Abito Santo de’ Peni- 
tenti, molto più s’avanzò in querto in tutto il 
tempo di fua vita. Compativa così di cuore la 
mendicità de’ Poverelli , che da per fe fletta rac- 
coglieva per loro limofine, e nel giorno di San 
Giovan Batirta,ed altre Solennità , apprettava lo- 
ro lauto pranzo, privandofi talora di quello, che 

era 
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era dato a Lei, per fottentamento proprio, ad 
effetto di (occorrere i più bifognofi . 

Di certo cofa mirabile era jl vedere tanto 
numero di mendici frequentare la fua povera 
Cafetta , per ricevere limofina, dove appena vi 
era , per lo più, quanto ballava per Lei. Quando 
Ella non aveva che dare loro, fi privava delle 
tavole, e coperte del fuo Letticciuolo , ed altri 
vafi , o poveri arnefi della fua Stan7.uola , Altre 
volte fi levava le maniche della Tonica , il ve- 
lo dalla Telia, il Cingolo, la Corona, e giunle 
fino a fcortecciare le Jegn3 del Tetto , per riparare 
in qualche modo col fuoco al freddo, che pativano 
tanti miferabili. Arrivò finalmente a dift.ribuire i 
legnatoli del Breviario, e quanto aveva, rimanen- 
do quafi del tutto nuda , ricoprendoli per lo più di 
qualche panno vilifiimo , o coperta datale per 
compaflìone da qualche fùa Conoscente . In lom- 
ma tutto il fuo difiderio era di provvedere per 
quanto poteva alla povertà, e miferia di ogn’ al- 
tro, con fpogliare eziandio fe fletta. 

Stando un giorno, in tempo d’inverno rigo- 
rofo , la povera Serva di Dio nel letto inferma , 
ricoperta di una femplice Tonaca , tutta treman- 
te per lo freddo, le fu da Dio rivelato, che in 
una Villa poco dittante dalla Città, vi era un 
Uomo affai afflitto da ettrema mendicità, il qua- 
le, oltre l’effere aggravato da quetta , era pure 
carico di piccola famiglinola , incapace di pro- 
cacciarli il quotidiano fottentamento . Compaffio- 

L nando 
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nari io Ella lo flato infelice di quella povera Ca- 
fa , e penfando come riparare potefle alla vergo- 
gnofa mendicità di quel mefehino, il Signore Id- 
dio le comandò, che gli maodaffe la propria To- 
naca ; ed Ella con tutta la giocondità del fuo 
cuore , prontamente lo fece , ringraziando viva- 
mente Sua Divina Maeftà, che avelie a Lei conce- 
duto tanta grazia di fovvenire al graviamo bifo- 
gno di quel mendico , offerendoli {empre pronta a 
{occorrere i Poverelli, per i quali, quando le fof- 
fe flato lecito , 1’ ifteffo fuo cuore averebbe dato 
in loro follievo : rimanendo Ella pofeia Tulle ta- 
vole del pavimento , involta in una ben lacera 
coperta della Compagna . 

Ma fe Margherita ebbe tanto di pietà alfe 
miferie corporali de’ Proflimi, non fu anche mi- 
nore la fua carità verlo di quefti ne’ bifogni delle 
loro Anime , mentre colla direzione del fuo C' 
Icfle Spofo Gesù , che la nominò Una nuota Su 
la , conceduta al Mondo , per illuminare i ciechi , e 
ridurre coloro , che fono lontani dal vero fentiero 
della via retta del P aradi/o , e per /allevare i cadu- 
ti per carica pefante di tanti delitti ; molto fi af- 
faticò la Serva di Gesù Crifto colle fue lagrime 
per ridurre i Peccatori a penitenza , e trattenere 
1* ira d’iddio, che non cadeffe fopra di loro: a 
confolare afflitti: ed ottenere a chi a Lei ricor- 
reva, i favori della Divina Mifericordia . 

Da quello, che fopra fu detto, apertamente 
può divifarfi ,a qual’ eftrema povertà ridotta folle 

que- 
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qued’ Anima Santa; anzi decorrendo uri giorno 
col Confelfore, gli palesò l’animo Tuo, e fincera- 
mentegli dilfe, che defiderava di vivere così po- 
vera, e mendica, che non averebbe voluto rite- 
nere cofa veruna di quelle, che a Lei erano man- 
date o pel vitto quotidiano, o pel Tuo necefla- 
rio vedimento; la qual cofa approvò il Padre—» 
Giunta , come quelli , che la vide moda da un’ im- 
peto di maggior perfezione. Ma in tal calo par- 
ve alquanto indulgente il Giunta, perchè la San- 
ta per naturai difpofizione del corpo, molto era 
dedituta dal calore naturale , e bifognofa di ripa- 
rarli dal freddo, ancora in tempo di Elìate, co- 
me pure dalle continove macerazioni delle fue— » 
membra, era ridotta in iftato di pochiflìma for- 
za; onde fe le poteva permettere qualche più 
moderato rilìoro. Tanto fece lapere l’Angiolo 
del Signore alla Santa , giudicando il P. Giunta 
degno di qualche pena , perchè non 1’ aveva ri- 
prefa, come fi conveniva , della troppa feverità, 
che contro fe detta Ella praticava. AH’eftrema 
povertà delle cofe temporali aggiunfe la pover- 
tà di fpirito, la quale contifte non folo nel di- 
fprezzo di tutto il Mondo; ma principalmente—» 
nel non avere, nè cercare nell’opere fue, benché 
buone , altro fine, che 1’ onore , e ’l gii do di Dio . 
E perchè una volta leggiermente mancò h divo- 
ta Penitente in una tal circodanza, di dabilirli 
nella fanta povertà di fpirito , fu corretta dal Sai- 
vadore , a cui confettando colla più profonda 

L 2 umil- 
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umiltà il Tuo errore , retto da Lui ammaeftrata , co- 
me dovefTe in avvenire praticare quella Tanta Vir- 
tù , rartegn3ndofi lempre in tutto alla difpolìzio- 
ne del di Lei amato Spolò Gesù. Egli (letto un 
giorno le manifeftò, che fi difponelfe perlùo amo- 
re a {ottenere varie tribolazioni, e pene gravifi- 
fime; la maggiore delle quali farebbe fiata, che 
E Anima Tua non averebbe guftata nè pure una 
ftilla delle Divine confolazioni , delle quali fino 
allora era fiato con tant’ abbondanza ripieno da 
Lui il Tuo cuore, e che a Lei doveva ballare per 
fuo folo conforto il rammentarli tra’ Tuoi affanni, 
che mentre il fuo cuore defiderav3 Dio, Egli me- 
de mo era in mezzo dello fletto fuo cuore . A 
quell’ avvifo , affittita dalla Divina Grazia , genero- 
famente fi accinfe a rendere Tempre più povera 
il fuo fpirito , negandogli ogni foddisfaziooe , e 
gufto , che avettc difiderato nelle orazioni, ed 
altri efercizj di pietà , contenta folo di piacere 
al fuo amato Redentore Crocifitto. E perchè di- 
poi ne’ fuoi fanti efercizj Egli non fe le faceva 
vedere con tanta frequenza come prima, prova- 
va la Santa così acerbi dolori, e interni movi- 
menti d’affanno, che per Lei era il vivere un 
continovo patire . Non mancava però il Signore 
di quando in quando di confidarla ; ma indi a 
poco lafciavala in fiatili timori, dubbj,e tenta- 
zioni, rimanendo il fuo fpirito arido, e fecco, a 
fegno tale, che talora Ella non poteva nè pure 
recitare l’ Orazione Domenicale . Tornava , fienza 
. inter- 


Digitized by Google 


• Da Cortona. 8 $ 

intermettere mai le (olite Tue contemplazioni, di 
nuovo in cerca dell’amato Tuo Spofo, e il tutto 
(offriva con ammirabile pazienza . Così la volle 
provare il grande Iddio, qual nuovo Giobbe, 
quali per lo fpazio di fette anni, conciandola 
però alcune volte, come prima fare foleva. 

EfTendo un giorno più del dito anguftiata 
da fìmili patimenti, le fu rivelato da Crifto Si- 
gnor Noftro, che (e fino allora aveva fofferte tan- 
te acerbe afflizioni nell’ Anima , con (bromo fuo 
piacere, fi preparai!»? a nuove tormentofè infer- 
mità nel corpo, le quali farebbero durate fino 
all’ultimo di fua vita. A untale annunzio giub- 
bilo il cuore di Lei. Ed invero, indi a poco fi 
fparfe nel fuo Corpo un certo umore mordace, 
il quale grandemente l’affliggeva notte, e gior- 
no , ed Ella intrepida, e collante non rifiutò una 
croce si pefante , ma folo chiedeva a Gesù il foc- 
corfo della fua pofTente Grazia ; mentre tutto ave- 
rebbe patito, ancora 1’ Inferno medefimo, per 
fuo amore, purché mai non aveffe offcfa la fua 
Divina Bontà. 



CAP. 
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CAP. XVIII. 

Della Penitenza rigorofa , che praticò 
la Serva di Dio contro fe mede- 1 
[ima : fu a profonda Umiltà 3 e 
perfetta Ubbidienza , 

Retefè Abramo di accrefcere le pe- 
ne al ricco Evangelico , già con- 
dannato all* Inferno , quando gli 
rammentò il bene perduto: Recor - 
dare , quia rccepìjli bona in vita—*, 
tua. Non fu contenta la noftra_> 
Santa di rinfacciare al corpo i tradimenti, e il 
peflìmo governo , che fece dell* Anima fua in_» 
quei primi tempi di fua Gioventù, ma fin dal 
fuo cambiamento di vita lo tormentò in tal gui- 
fa colla sferza della Penitenza, che finalmente 
lo ridufie al freno della retta ragione, 

E per vero dire, fi leggano pure tutte le 
relazioni , sì antiche , come moderne , che fi 
hanno della fua vita, e fi troverà con ammira- 
zione , moltopiù di quello, che fono in impegno di 
fuccintamente ridire. Scrive il P. Giunta in que- 
lli precifi termini : che non fi trovo mai alcuno 
tanto avido delP Oro , quanto fu anfiofa fit/arghc- 
rito di debilitare , e ridurre all ’ ultimo fermi - 

nìo 
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nio il proprio corpo coir auflcrità de' digiuni . 
Lo privò di vino, e di ogni Torta di carni , po- 
fcia di latticini, c di pcfce ancora. L’unico Tuo 
cibo, perlopiù, erano erbe cotte fenza verun.» 
condimento, o poche mandorle , o altro frutto or- 
dinario col folo Pane, e di quello del più duro, 
e inferiore , difpenfando , come fi dille, il miglio- 
re a’ Poverelli . Quello tanto rigido, ed aullero 
digiuno fu da Lei continovato per molti anni, e 
ciò facea con tale Tanto sdegno del proprio cor- 
po, che pollergato ogni Tuo piacere. Io confede- 
rava come il Tuo tanto più fiero nimico , quanto 
a Lei più domellico, e vicino. Molto fi compia- 
ceva il Signore del rigido trattamento , che di 
quello Ella faceva , e 1’ avvertì , che profeguifle una 
tal forma di vivere, confidandola , con dirle , che 
quando quello fi folle ridotto a tanta languidez- 
za da non poterli lòffrire, gli averebbe permeflo 
altro cibo di maggior nutrimento, e ciò farebbe 
accaduto quando Ella avelie perduto il gullo di 
ogni Torta di cibo. Così fu, mentre indi a poco 
tutto quello, che mangiava, le pareva loto, e fie- 
no. Indebolita tanto a cagione disi afpra peni- 
tenza, fpefle fiate cadeva inferma, ma non per 
quello fi arrendeva così facilmente all’ illanze 
del P. Giunta, e de’ Periti, i quali la pervade- 
vano a prender cibi migliori , per non rifinirli af- 
fatto , mentre francamente rifpondeva , che mol- 
topiù di lìrapazzo meritava quel Tuo corpo, ac- 
ciocché ei pagafle quei debiti tanto gravi, che_j 

con- 
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contrade colla Divina Giullizia, quando viveva, 
folo per il Mondo . Ma perchè in tutte le opera- 
zioni Tue volle edere Tempre ubbidiente a Dio, 
e al Tuo Padre Spirituale , fi riduffe a gulìarr nel- 
1’ infermità qualche poco di Vino , affìeme con 
acqua $ e nel giorno Tolenniffimo della Santa Pa- 
fqua, alquanto rifanata , dopo poco Oglio nell’era 
be cotte, delle quali folea cibarfi . 

Se macerava il corpo con tanto rigore di di- 
giuno, affai più lo maltrattava nel ripofo . Po- 
chiflimo di quello gli dava la notte. Il Tuo Letto 
era quali Tempre la nuda Terra , o alcuni pochi 
fermenti, adoprando per guanciale ruvida pie- 
tra,© pure un legno . Tenea talmente quello in 
catena con i cilizj di ferro, ed. in fpecie, quando 
meditava la Palfione del Signore, battendolo .cola- 
le difcipl ine , con sì orrido llrazio delle Tue Car- 
ni, che grondava copiofo fangue, e perlopiù pro- 
feriva i colpi Tino a tanto, che non mancavano 
a Lei le forze. Umiliarono in una tal guifa que- 
lle continove, e caricate penitenze i Tentimenti 
della Serva di Dio , che maipiù non provò , nè 
pure un’ombra di penfamento d’impurità, onde 
fu accurata dal Signore di quella grazia fpeziale 
a Lei conceduta, dicendole: Tu pura per la Ca- 
Jlìtà , già fiei pojìa da me frolle Vergini. A que- 
llo avvifo, annientata in fe mede(ima,non Teppe, 
che rifpondere per allora : non potendo Ella ca- 
pire, come a tant’ altezza potefle giugnere il fup 
nulla . 
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Di quella Tua profonda Umiltà appunto par- 
rebbe a me fuperfluo trattare più diffufamente ; 
contuttociò , per maggior nortra inflazione farà 
bene, che Tappiamo in riftretto, quanto fu ezian- 
dio fegnalata in quella Tanta Virtù . La memoria 
continova , che Ella aveva della licenziofa patta- 
ta Tua vita, era quelU principalmente, che la te- 
neva in una profondilfima viltà alla prefenza di 
Dio , c degli Uomini, a’ quali TpeflTe yolte diman- 
dava , Te I3 mifericordia del Signore le avrebbe 
perdonato i Tuoi gravi errori. 

Una mattina dopo la SS. Comunione , len- 
tendofi dolcemente ricreata dal preziofittimo Cor- 
po di Gesù Grillo, proccurò d’ amareggiare il 
fuofpirito, riflettendo alla Tua viltà. Portali per- 
tanto colla bocca a Terra, li chiamava per mille 
volte indegnitfima di averla accollata all’Oftia fa- 
grofanta; e paragonandoci al loto, e al fango, 
fl rtupiva come potette foftenerla la Terra , aven- 
do Ella avuto ardimento di ricevere nelle fu2__* 
vifcere la Sovrana Maeflà del Tuo Dio. Allora fu, 
che rinnovando il dolore delle Tue pattate rolpe , 
tramandava dagli occhi più copiofe le lagrime per 
detertarle .. Crebbero maggiormente in Lei gli 
umili fentimenti , quando in una vifione il Tuo 
Spolò Gesù le moflrò una lucidiffima Sedia, col- 
locata tra’ più Serafini del Paradilb, nella quale 
doveva etter porta T Anima Tua dopo la di Lei 
morte. Trafitta acerbamente la Santa da nuove 
anguille, ripeteva al Signore, che una Creatura 

M . vilif- 
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viliffima , e miserabile, come Ella era, non me- 
ritava pollo tanto Tubblime. Ma quantopiù eTa- . 
geràva i Tuoi errori preffo la Divina Bontà, tanto 
maggiormente muoveva quella a godere della Tua 
profonda umiltà; nominandola la Tua eletta, e fi- 
gliuola Tua . Certificata la Serva di Dio della Iti- 
ma grande, che di Lei faceva il Signore, non 
lafciava, con tutto quello, occafione di fcuoprire 
1’ interno Tuo con chiunque con fé trattava, pub- 
blicandoli Tempre per la più indegna Creatura , 
che vi velie al Mondo; e fé accadeva, che alcuni 
la pregallero delle Tue orazioni, nell’ infermità , 

0 altri loro bifogni , dicea : pregate pare il Si~ 
gnor e Iddio con me; perchè fc io avcjjì ardimento , ~ 
anche folamcnte di toccarvi , fon certa per cagione 
delle tni e tante , e gravi colpe , in vece di fonarvi , 
f accrefcerebbe in voi V infermità . 

Fu condotto dalla Città del Borgo San Se- 
polcro un Fanciullo afflitto dalli Spiriti lnfernali , 

1 quali si crudelmente l’agitavano, che difficil- 
mente tre Uomini affai robulti potevano tenerlo. 
In diverli luoghi fu condotto F infelice Giovanet- 
to per elTer liberato dallo Spirito immondo; ma 
invano , rifpondendo Tempre a chi lo Torzava a__, 
partirli, ebe folo per /’ orazione di una certa Suor 
<5 Margherita , che abitava in Cortona , averebbe 
egli la fiato quel corpo . E avvengachè il Demo- 
nio fia Padre delle menzogne, non credettero 
Tulle prime i Parenti; non oflante , vollero efii 
adoperare un tal mezzo. Là pertanto lo condu- 
cevano 5 
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cevano , e giunti, che furono a Cartel Gherardo , 
di dove G fcuopre la cima della Fortezza di Cor- 
tona , principiarono a dibattere i maligni Spiriti 
colla maggior forza il Fanciullo , protelìandoù con 
urli di fpavento,che eglino non potevano pattare 
più oltre j onde gettato da loro in Terra quel cor- 
po , fu di meftiere a coloro, che a lui aflìftevano, 
chiamare altra gente per alzarlo dal fuolo , rimalo 
come immobile in quel luogo ; etcreduto da tutti 
per morto. Finalmente fciolfe jl Demonio la lin- 
gua del Fanciullo j e difife con voce orribile, che 
averebbe Jalciato quel corpo, alfieme con i Tuoi 
compagni , perchè non poteva foffrire con quelli di 
comparire davanti a quella Suor Margherita di Cor- 
tona, la quale colla forza de'le fue orazioni ac- 
cendeva in loro maggiormente. le fiamme de’ loro 
tormenti. Liberato pertanto il Figliuolo, lo vol- 
lero nondimeno condurre a Cortona, alla pre- 
sènza della Serva di Dio, a fine che egli ricono- 
SceflTe la fua Benefattrice. In fentendo Ella il fuc- 
celfo t non potè di meno di non far nota a’ cir- 
colanti Ja Tua umiltà, mentre dato un profondo 
fo Spiro, accompagnato dal pianto, dilfe, che non 
fi lafciaflfero ingannare dal Demonio , impercioc- 
ché Ella, come feccia del Mondo, vaio di a borni-; 
nazione, e piena di peccati, non potea operare 
Simili portenti; ma che del tutto eglino ne defi* 
fero onore, e gloria alla Divina Mifericordia . 
Non fi può di leggieri fpiegare quanto Ella re- 
ftafle confufa in una tale occafione , temendo , che 
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il Demonio , Padre della Superbia , la facelfe ca* 
dere in qualche penlìero di popria ftima. Onde a 
chiunque feco trattava del feguito avvenimento, 
Ella ripeteva i Tuoi baflilfimi lenimenti , dicendo, 
che non credeflero mai ,che una Peccatrice , come 
Ella era, potefle operare fì m ili prodigi . Ma lìc- 
come in quello, e in altre Tue fante operazioni, 
ben conosceva di non decadere di concetto ap-, 
prelTo la gente, provava nell’ animo fuo un conti- 
novo tormento . Dolendotene un giorno col fuo 
Spofò Gesù , e pregandolo , che nafcondclTe al 
Mondo tutto gli altifTimi Doni, che a Lei per 
fui pietà concedeva, Egli le replicò: Che V ave- 
va pojìa nel Mondo , come Luce rifplendente , accioc- 
ché / piccoli Ji facejfero grandi , /' peccatori giujìi , 
le perfone vili [(irne , e de tejl abili , preziofe , e ric-t 
che delle fue rnifericordie . 

Non v* ha dubbio, che quanti trattavano col- 
la Santa, molto bene conofcevano rabjezione,e 
la viltà, alla quale afpirava il fuo cuore, coiu 
tutto quello, folo Dio conofceva quanto fblTe_-> 
grande il difprezzo, che Ella aveva di fe HelTa ; 
mentre le fvelò, quanto folfe a Lui grata quella 
virtù , con tali parole : 0 Viola piena di odore di 
ttm'ltà. La tua umiltà in quejlo è dipìntile dal 
baffo [enti mento degli altri affezionati a tal virtù , 
che non apparìfee al corpetto altrui così grande , 
quanto Ella è veramente nella mia mente . Dal che 
fi deduce per tellimonio dell’ eterna verità , che 
più non li può dire in laude della fua profondi!^ 

Ama 
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(ima umiltà; foggettandofi in ogni fua azione, 
per Divino comandamento, alle Creature tutte, 
tenendoli tra quelle la più abjetta, miferabile , e 
indegna. E qui lenza avvedercene lìamo entrati 
a trattare della virtù della Tua ubbidienza , come 
di lopra da noi fu determinato di fare. 

Eflendo quella gran Serva di Dio giunta ad 
uno (lato cosi perfetto delle più eroiche virtù, 
maraviglia non è, che tanto fi (egnalalfe in quel- 
la della fanta Ubbidienza, in tutto il corfo di 
Tua vita, nella quale ebbe lèmpre una dipenden- 
za totale dalla Divina volontà, e loggezione__» 
a’ Padri di S. Franoefco, eflendo principalmente 
dal Signore ammaellrata , e per ordine di Lui da 
quelli diretta; mai non trafgredì gli ordini, nè 
dell’uno, nè degli altri. Sul principio di Tua con- 
verfione,per Divino impulfo,pafsò a Cortona, e 
qui fi foggettò nelle mani de’ Frati Minori. Ub- 
bidì al Divino Maellro nella elezione della Cella, 
nella mutazione di quella, e nel ritorno alla me- 
defima: e fino il luogo di orare nella Chiefa di 
S. Francefco, il modo di cibarli, il filenzio ri- 
gorolo, che doveva offervare; tutto in fomma, 
che poteva appartenere alla vita o ellerna , o inter- 
na di Lei, fedelmente apprefe da’ comandamen- 
ti di Crillo, come pure dalle ordinazioni del fuo 
Padre di Spirito, e d’ogn’ altro Religiolb di San 
Francefco. Anzi una volta fecele fapere Gesù 
Crillo, che Egli medefimo fuggeriva le parole al 
Padre Giunta , quando quelli davale (pirituali 
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documenti . Ognuno rifletta adeflo , quanto fi 
ftudiafle la Serva Tua di perfettamente ubbi- 
dire. 


CAP. xix. 


\ Della efficacia delle fue Orazioni , ed 
altri ìnfegnamenti , che ricevè la 
Santa da Cristo No tiro 
Redentore . 

HI imparò a fare una buona ,e tan- 
ta Orazione , imparò a continovare 
una buona, e Tanta Vita ; ‘£g*{ re- 
tte novit orare , rette novi t vivere . 
Così a tutti infegnò il gran Padre 
delle Lettere Sant’Agoflino . La_> 
no Ara Suor Margherita di Cortona vide molto 
Tantamente, e morì Santa; perchè, da che ebbe 
r ufo della ragione, fu fufficientemente ammae- 
fìrata nel modo di orare dalla divota fua Madre, 
e moltopiù lì avanzò in quella, quando affidila 
dalla Divina Grazia, fi teiolte dalle fue pecca- 
minofe catene. 

Il Padre Giunta non poteva capire, come 
quella Santa Penitente, tanto macerata nel corpo 
dalle 3ftinenze, e logorata dalle continove morti- 
ficazioni, potette avere forze, c tempo di efer- 

citarfi 
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ciTarfi in così proliffe orazioni vocali, e mentali 
•contemplazioni. Lafciò Scritto il detto Padre, 
che dopo la prima Vigilia della notte fino all’ora 
di Nona , comprcfovi il tempo, che Ella Spende- 
va nella Chiefa de’ Frati Minori,* era applicata 
alle orazioni . In quelle primieramente invocava 
la SS. Trinità , raccomandando fé della al Salva*- 
dore, a Maria Santiffima Tua fpeciale Avvocata, 
pofcia a tutto il Paradifo, (correndo colle fuei_» 
confiderazioni la PalTìone di Crillo, fino alla di 
Lui Sepoltura, traendo da quella , come Ape in- 
gegnosi, il dolce fugo della più tenera divozione. 
Avea quella gran Santa nelle Tue preghiere me- 
moria di ogni lorta di Perfooa , e Speciale anco- 
ra de’ PP. di San Francefco, de’ Suoi Benefattori, 
e della Città di Cortona , che l’onorò del Suo 
domicilio. Siccome nell’ altre Sue fante operazio- 
ni, ebbe per primo Maeftro il Crocidilo, così il 
modo di orare l’imparò dalla Cattedra della Cro- 
ce . E era invero cofa di lìupore, Scrive il Padre 
Giunta, che trovandoli la Santa tanto affatica- 
ta dalle lunghe orazioni , confumata dalle conti- 
nove penitenze, e dal pianto sì indebolita, e sì 
fiacca, che malamente raggevalì in piedi, tutta- 
volta la mattina, quando dovea andare alla Chie- 
sa de’ Frati Minori ad udire la Santa MelTa , e__» 
fare altri Suoi divoti efercizj, vèdevafi cammina- 
re per le firade con piede sì franco, e robulìo , 
come Se foffe del tutto Sana. Ritornata pofcia al- - 
la Sua Cafetta, ripigliava l’ifteflo tenore di vita, 

tor- 
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tornando indi a poco , come prima , debole , e fiac- 
ca . Mai non pcrdè il dono particolare delle la- 
grime, che le concede il Signore, frutto (ingo- 
iare di una divota , ed efficace orazione . Nè 
può negarfi , che fotte tale, mentre il Signore^* 
Iddio prontamente l’efaudiva di quanto Ellà_* 
chiedeva, o per mezzo d* interni lumi, e parla- 
menti , che faceva al cuore di Lei, o diverfe 
apparizioni , colle quali Ei fi compiaceva d* iftruir- 
la . Molti fucccffi fi potrebbero ridire, oltre i fo- 
pra mentovati nel riflretto di quella fui Vita, in 
conferma di quella verità; ma per non deviare 
dalla brevità, ne riporteremo alcuni particolari, 
ne’ quali l’Onnipotenza ha fatto con evidenza pa- 
lefc , di quanta forza fofTero le preghiere di que- 
lla fua diletta Penitente. Pregò un giorno coru> 
tutta l’efficacia per l’Anima di fua Madre, e__> 
Gesù Criflo 1’ afficurò, che molto gradiva l’affet- 
to che avea per Lei, e che quella dopo di aver 
fofferto dieci anni di Purgatorio, moffo dalle fue 
fuppliche , 1’ avea condotta in Paradifo, Liberò 
parimente, coir efficacia delle fue preghiere, da 
quelle fiamme le Anime di un Paroco, e di Egi- 
dia fua Compagna, le quali doveano penare più 
lungo tempo in quei tormenti. 

Stando un altro dì immerfa nell’ifleffe fue Pre- 
ci ; ecco , che all* improvvifo, fe le fecero vedere 
le Anime di due Uomini fpietatamente uccifi da- 
gli Affanni in una Selva. Rapprefentarono quelli 
alla Santa, che prima fofTero trucidati, Dio ac- 
cettò 
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cettò la loro contrizione , perchè non fu loro per- 
meilo confeffare le loro colpe al Sacerdote , ma 
che tuttavia eglino fi trovavano riftretti nel car- 
cere del Purgatorio, dove atrocemente erano pu- 
niti dalla Divina Giufiizia ; onde chiedevano a_* 
Lej pietà , e foccorfo : pregate dunque per noi , 
0 nojìra pii (firn a Madre , e Spofa di Dio di fiero 
quelle Anime, e fparirono . Non mancò di farlo 
la Santa, ed il Signore torto efaudt le di Lei effi- 
caci orazioni, dicendole , che avvertirti? i Frati 
Minori ad avere fpeciale memoria generalmente 
dejl' Anime, che fono tormentate in quelle fiam- 
me, che erano di tanto numero, che non rifareb- 
be potuto immaginare dalle menti umane. L’ afi- 
ficurò pure di avere accettate le fuppliche per 
1' Anima di fuo Padre, il quale aveva condotto 
alla Gloria con dirle: Ho difpoflo , che in sì poco 
tempo fojfe quelC Anima tormen’ata da pene più atro- 
ci , affinchè con maggior celerilà entrajlfe purgata nel 
mio Regno Ce le (le . 

Se Ella fu così poffente colle fue orazioni 
comunemente appreso Iddio a benefizio dell’ A- 
nime de’ Defunti , non fu meno caritativa nell* ora- 
re per i Vivi. Chiunque a Lei ricorreva per il 
fuo temporale, o fpirituale bifogno , ben prerto 
provava gli effetti delle Divine beneficenze, loro 
conceduti per i meriti delle fue preghiere dalla 
fiamma liberalità del Signore . Gli provarono tra 
tant’ altra gente ftraniera i Cittadini di Cortona, 
ertendo per i meriti di Lei liberati da più me- 
> N ritati 
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ritati gaftighi. Balli folo il dire, che Gesù Cri- 
fìo , l’accettò colla tegnente promefTa: Viglia , le 
d ille , non vi farà alcuna Creatura , per la quale tu 
mi addimandcrai grazie , a cui non ufi J pedale mi- 
fericordia . 

Erano poco meno, che continovi fomigliantì 
ragionamenti, co’ quali degnavafi graziofamente il 
Signore di confortarla , di avvifarla , e d’ illruir-, 
la. Lei animava a foflenere qualunque tribolazio- 
ne , a Lei dava Divini documenti, e fcuopriva 
per fuo conforto, quell’ intenfo amore, che per 
Lei aveva: Tu jìei Figliuola mia , le replicò un 
giorno , la quale ubbidifci con perfezione a Me r 
Tu fei Spofa mia , perchè folo ami me : Tu fei Ma- 
dre mia , che adempifci interamente , per quanto ti 
è poffìbìlc , la volontà del mio Padre. 

A quelle dolciflime elprelfioni del Tuo Spola 
Gesù, era immerfo il Cuore della Santa in un_r 
mare di gaudio: per l’altra parte Tempre timo- 
rofa, ed umile , non fapeva intendere, cornea 
mai la Divina Clemenza fofle verte di Lei sì al- 
tamente pietofa . ' • ■ 

Nella Fella di Santa Maria Maddalena , 
avendo trattato lungamente il Signore con Mar- 
gherita , l’ invitò amorofamente a toccare Ie__> 
Tue Sagratiflime Piaghe , le quali Egli le fcuo- 
prì neìle Tue mani; ma la Santa, abballatali fino 
a terra , non ebbe ardimento di ciò fare , rico- 
nofceodo Te ftclfa immeritevole di un tanto 
dono. 

In 


Digitized by Google 


* 1 Cortona . . ' , 99 

In un’altro amorofo colloquio, che Egli eb- 
be coll’Anima fua, nel quale lodava molto il ze- 
lo di chi l’aveva perfuafa ad accodarli all’ Euca- 
ridica Menfa, la nominò Madre de’ Peccatori ; a 
quelle sì dolci, e fomiglianti parole, fé non follo 
fiata trattenuta dalla mano onnipotente di Dio, 
che così cortefcmente con Lei favellava , farebbe 
perl’immenfa foavità, che provava il fuo fpiri- 
|o , caduta in terra tramortita . 

Ritrovandofi inferma nell’ottava di una fe- 
da di Maria SantilTìma, Signora Nodra , giudi- 
carono bene i Frati Minori di dare a Lei la San- 
tilTìma Comunione; or mentre lì accodava alla 
fua Camera il Corpo Sagrofanto del Signore , li 
fentì 1’ Anima fua riempire di draordinario con- 
tento, il quale non potè celare il fuoCpore, dan- 
done i fegni nel lembiante con dolce rifo. Rido- 
rata polcia dall’ Eucaridico Cibo, fi degnò il Si- 
gnore di rivelarle le grazie, che a Lei concede- 
va, dicendole, che tra tante altre a Lei conce- 
dute , fapede , che allora l’Eterno luo Padr e « 
1’ arricchiva di un altro nuovo Dono, ed era, che 
Ella a guifa di Pianta , averebbe germogliato nuo- 
vi rami, i quali lì farebbero dell da per tutto, 
e fcaturite le acque della fua mifericordia fopra i 
rami fecchi del Mondo, che è quanto a dire fo- 
pra de’ Peccatori . Di più F avvisò , che una tal gra- 
zia fu a Lei conceduta ancora prima nella Fe- 
da della Vergine Chiara , con quella Corona pre- 
ziofa, con cui in quel dì le cinfe le Tempie. la 

N 2 uden- 
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udendo quefto la Serva di Dio, torto illurtrata 
da un interno lume di Paradifo, vide l’Anima 
Tua coronata di ricco, e maeftofo Diadema, e ri- 
coperta di candida verte, tefi futa d’oro prezio- 
rtflìmo. Tutta annientata in fé ftefla in quel pun- 
to la Santa, levatali la preziofa Corona di capo 
la pofe a’ piedi del Salvadore, confeffandolì inde- 
gniflima di quella , come di ogn’ altra onoranza 
dalla Sua infinita bontà, a Lei conceduta . E Cri-' 
fìo a Lei foggiunfe: Tu fici f Eletta mìa Figlia , 
e Spofa Margherita , bianca in me , fanta , e alta—* 
per me . 

Con tutte quelle parzialità d’ amore, e ficu- 
rezza , che Ella aveva di Tua falute dal Signore 
Iddio, non per quefto cefsò in Lei il timore di 
offenderlo 5 onde nuovamente fece a Grillo la_, 
confellione delle lue colpe, con intimo dolore, e 
pentimento, ed Egli le conceffe , come altre__> 
volte fatto avea,la plenaria Indulgenza di quelle. 
Non potendo allora refiftere il fuo Cuore al- 
1’ amore ecceftìvo , che le avvampava le vifcere, 
fu forzata con alti clamori ad aprire il varco a 
quelle fiamme, che al di dentro la confumavano: 
kpe a , dicea, voi tutte Creature del g/tlonào , ma- 
gnificate con me /’ immenfa benignità , e miferi - 
cordia del nofro grande Iddio . Pofcia , fcio- 
gliendofi in dirottiffimo pianto , e dillillando in 
quello l’innamorato fuo Cuore , ripeteva : lo mi 
eleggerei più to/lo fcnza macchia di peccato , ef- 
fere condannata alt Inferno , che fé fojfc pojfibi- 
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le , fenza aver purgato a pieno ogni difetto , anda- 
re in '•Paratifo. 

Dal fin qui detto fi vede , quanto portiamo 
prefupporre forte grande la fiima, che facea Id- 
dio di quefta Serva fua , e quanto forte mirabile 
la Santità di Margherita . Ella fu prefcelta da Cri- 
fio per ifpecchio de’ Peccatori, ed oh voglia Id- 
dio , che una volta fi arrendano quelli alla for- 
za del Divino Amore , e imitino Quella , che con 
tutta la pienezza dell’ Anima fua , con tanta te- 
nerezza 1’ amò . 

CAP. XX. 

Dell ’ Eftajì, ed altre Vifioni di Santa 
Margherita . 

Ssendo fiato dal Signore elevato Io 
fpirito della Santa a così fubbli- 
me altezza di carità * volle pure, 
dopo di avere infufo in Lei lo fpi- 
rito dell’orazione, farla degna de- 
gli alti fuoi divini fegreti,ora con 
Efiafi , e rapimenti prodigiofi , ora con Vifioni, e 
illuftrazioni mirabili. II primo rapimento da’fen- 
lì , che Ella ebbe, fu quello, che provò, come 
fu da noi narrato, quando dopo la fua perfetta 
converfione , dimorava in Cafa di alcune Gentil- 
donne di Cortona, nel fervigio loro occupata j 

men- 
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mentre allora fu veduta alzata per molti palmi 
da Terra, godendo per lungo fpazio di tempo 
le dolcezze di Paradifo. 

Se nel cominciamento della Tua Penitenza 
tanto fu favorita da Dio , quanto polliamo cre- 
dere, che indi a poi, divenuta più perfetta nelle 
virtù , onorata folle di limili rapimenti nelU fua 
povera Cella , converfando a folo a folo con Dio ? 
Tentata un dì dal Demonio, che più non poteva 
(offrirla , e quello da Lei generofamente abbattuto, 
il Signore per fuo conforto, permife, che in fua 
vece, li portalfe alla fua Caletta il PadreGiunta, 
il quale, in vedendo la Santa Penitente molto me- 
da, ed afflitta dalla palfata battaglia, giudicò efpe- 
diente per animarla alla perfeveranza nella perfe- 
zione intraprefa, leggerle alcuni palTi della Sagra 
Scrittura . Ma che ! Dopo breve tratto di lezione , 
videli tolto allenata da’ fenfi la Serva d i Dio per più 
ore in quella mattina; e dopo Vefpro, ritornato 
il detto Padre per yifitarla , richiedo da Lei di 
nuova lezione divota , rimafe finalmente rapita_j 
fuori di fe lino alla fera , fcuoprendo pofeia al 
Padre Confellore le foavità godute .dell’Anima 
fua in un tal tempo . 

In un ragionamento avuto col Signore qel 
Sabato dopo la prima Domenica diQuarefima, 
rimale in tal guifa attratta dalle cofe del Mon- 
do, e così immerla in quelle del Cielo, che ca- 
duto a calo un tizzone accefo fopra la nuda fua 
carne, tuttoché abbruciale il piede, mai non fi 
’ feofle 
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fcoffe la Santa, rimanendo per più ore immobi- 
le, elfendo allora maggiore la vampa dell’Amo-' 
re di Dio, che le bruciava il Cuore, di quella, 
che divorava la Tua carne. In una certa occafio-* 
ne , perchè non le fu permeffo di alfifiere alla_» 
Santa Meffa nella Chiefa de’ Frati Minori, mof- 
fa in quel punto dalla forza dell’Amore Divino, 
alzò la voce, dicendo; Ab ! fe a me fojfe conce- 
duto ora , che tutte le offa , e membra del mio Cor- 
po foffero infrante , purché io avejffe la forte di 
adorarvi , o mio Gestì , ove Jlate prefente nel Sa- 
gro Aitarci Ed ecco, che improvvifamente , an- 
cor chiufa nella fua fianzuola, fi trovò prefente 
in maeftolo Tempio riccamente adorno. Qui vi- 
de affiftere all’ Aitar Maggiore un venerando Vec- 
chio con Abiti Pontificali veftito, che celebrava 
la Santa MefTa , a delira , ed a finiflra affittito 
da Sagri Miniflri, con Dalmatica , e Tonicella. 
Non fi può agevolmente dire, quanto relTafie al- 
lora confolata quell’ Anima beata , tantopiù , che 
fu a Lei dall’Angiolo rivelato, che i due Mini- 
Ari, erano San Pietro Principe degli Apoftoli, 
e l’ Evangelica San Giovanni. 

Un’altra volta le apparve Gesù Crifio, do- 
lendoli de’ Peccatori , i quali abufavanfi della fua 
infinita Milericordia ; ed Ella amaramente pian- 
gendo , e pregando per quelli, chiefe d’ e fiere—» 
fimilmente crocifilfa in pena delle fue colpe cora- 
melle. E Crifio le rifpofe: Figliuola mia, tu fa- 
rai crocifffa colle tribolazioni , e non in Croce . 

Stan- 
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Stando Ella un giorno più del folito medi- 
tando le divine grandezze: fi compiacque il Si- 
gnore vifitarla colla prefenza fua, ed in fegno del- 
l’amore, che per Lei avea, aprendo la Piaga 
del Tuo Coftato, le moftrò il filo proprio Cuore, 
dove la tenea impreffa. A un tal eccedo d’amo- 
re del filo Spofo Gesù , grandi furono le recipro- 
che rimoftranze dell’ affetto di Santa Margherita 
verfo il fuo diletto Signore . Onde dalla veemen- 
za della fua carità, parve in quell* Mante , che__» 
l’Anima fua lafciafle d’ informare il corpo , vetren- 
do quello a mancare, abbandonato in amorofo 
deliquio. Benché tant’ altre volte, fi facefTe ve- 
dere alla dilettiflìma Serva fua inchiodato fopra 
d’una Croce, o in fembianza di Giudice formi- 
dabile, nondimeno fi manifeflò a Lei altresì per 
fuo conforto lotto la figura graziofiffima di vez- 
Zofo Fanciullo. Così più volte l’adorò, ed una 
tra 1’ altre, lo ricevè dalle braccia, e dal feno di 
Maria Vergine, dandole Egli a conofcere il gra- 
dimento della fua Santità . Udendo una mattina 
in certa Chiefa il fegno della Campana, il quale 
dare fi fuole all’ elevazione del Pane degli Ange- 
li , fu forpefa da sì fatta efultazione, e interno 
giubbilo, per la reale prefenza del fuo Signore, 
che venne condotta in ifpirito in quella Chiefa, 
dove adorò umilmente l’Oftia Sagrofanta , che al- 
zava il Sacerdote; ma con fommo fuo rammari- 
co, e fpavento, vide le mani del Sacerdote elfer 
a maggior fegno imbrattate , e fozze . A quella 

fune- 
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funefla vifione, non potè contenerli , ricoperta di 
lagrime, d’efclamare: rnifericordia , Signore , mi- 
fericordia , per quelle mani così lorde ; deb con- 
cedete per vojlra pietà la grazia a quel Frete , che 
Jì ravveda l fi dolle .allora Crifto con Margheri- 
ta, dicendo, che la maggior parte de’ Tuoi Mini. . 
Uri lo trattano , ad onta della Tua pazienza , con 
limili indegne mani, e che, fe quel Sacerdote»-» 
aveflc proccurato di far penitenza delle lue colpe , 
ne averebbe ottenuto il perdono. 

t Di molte altre mirabili Viiioni Ju favorita 
quell’ Anima Tanta, come fi può vedere nella Tua 
Vita, deferitta da i Padri Giovanni Bollando, e 
Godefredo Enfcbenio della Compagnia di Gesù , 
e ultimamente da Francefco Marchefe , Prete del- 
la Congregazione dell’ Oratorio di Roma- A que- 
lli Angolari doni conceduti all’ iflelTa dal Signore, 
polliamo qui aggiugnere quello della Profezìa, 
e dilcernimento de’ cuori , nel che Iddio lìngola- 
-re la rendè. Lo fa la Città di Montepulciano, 
che in vedendola con troppa licenza battere l e « 
fue contrade, in quei primi Tuoi Antri, sì vana- 
mente veftita, 1’ udì più volte dire: non temete ; 
verrà tempo , che mi chiamerete Santa , e verran- 
no da molte 'Farti del Mondo le Genti in abito 
di Pellegrino co ’ loro bordoni , a vifuare il mio 
Corpo . 

Illuftrata da quello lume fupremo , temendo 
il Padre Giunta, che quando avelie mutata la fo- 
llia abitazione, che aveva prelfo alla Chiefa de’ 

O Fra- 
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Frati Minori, per andare in quella fotto la For- 
tezza della Città, non folle , dopo la Tua morte, 
per perdere la Religione la giurisdizione del 
ìlio Corpo , Ella l'aflicurò, che ovunque folle—» 
morta, Tempre il Tuo Corpo, farebbe flato culto- 
. dito da’ Frati Minori. 

-Ricorrevano alla Santa i Popoli sì di Corto- 
na, come di diverfi altri Paefi , per loro tempo- 
rali, e fpirituali bifogni, e a quefti fcuopriva gli 
occulti fegrcti, e le confezioni malfatte: ad altri 
manifeftava gli effetti della Divina Clemenza , pra- 
ticati dal Signore, quando dovea punirli. 

Fu trovato da una Donna Cortonefe morto 
•improvvifamente nel letto un Tuo figliuolo, agevol- 
mente fi può immaginare, quanto grande fofle il 
■Tuo duolo. Fra quelle Tue m erti Zi me agitazioni), 
Pentì ravvivarfi il cuore fulla fperanza dell’ ajuto 
efficace di Santa Margherita . A quefta dunque 
frettolofa ricorfe,e la Beata, in fentendo il fune- 
flo accidente, compaffionando le fue miferie, al- 
zata la mente in Dio; andate -, dille la Santa 
alla Donna , prontamente alla vojìra Cafa , e là 
trovarcte il Dojlro Figliuolo . Così fu , con ftu- 
pore di tutta la Città, che non celiava inficine 
colla Donna beneficata , di magnificare il porten- 
to mirabile della loro Santa Coneittadina. 



CAP. 
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C A P. XXI. ; 

Della morte della Santa Penitente . 

« 1 • • 

E la vita della Vita mortale è la 
fperanza della Vita immortale , co- 
me ci aflìcura Agoflino il Santo : 
Vita vita mortalii fpct ejì vita im - 
mortalità non poteva elfere mag- 
giore la fperanza di una vita im- 
mortale di quella, che ebbe la noftra Santa Mar- 
gherita da Cortona, finche Ella ville penitente in 
quella vita mortale. Eflendochè , mercè i meriti 
fingo!ari r con i quali fi fece degna appreffo Id- 
dio delle ferventi fue vifite, e delle altre dimo- 
flrazioni d’affetto, così tenero, e parziale verfo 
di Lei, potea ben ragionevolmente chiedere al- 
l’amato fuo Spolb , e Redentore , d’ efTer difciol- 
ta da quella Terra , per giugnere finalmente ad 
unirfi per tèmpre con Elfo in Cielo. Perlochè , 
llando un giorno nell’Oratorio di S. Francefco , 
ch’era nella Chiefa de’ Frati Minori, tutta occu- 
pata nelle folite fue contemplazioni, palesò al Si- 
gnore l’ardente fuo desìo di prelìo andare a go- 
derlo, temendo, che 1’ Anima fua tanto debole, 
e fiacca , col vivere più lungamente nel Mondo, 
potette ricadere in nuove colpe. La confolò il Si- 
gnore, e le dilfe, che prima di palTare da quella 

O 2 vita, 
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vita , Infognava, che fi difponefle a foffrire nuo- 
ve pene, le quali averebbero accrefciuto a Lei 
la gloria in Paradifo. A tal novella giubbilò lo 
fpirito della Santa , ofterendoG prontiffima a tol- 
lerare! ogni più atroce tormento, purché folle, a 
Lei conceduto di amarlo con tutto il potere—» 
dell’ Anima fua- Accurata dopo qualche tempo 
dall’ Angiolo del Signore , che non farebbe fiata 
hinqamente in quella vita, fi applicò con tutto lo 
sforzo x tormentare il fuo Corpo; e perchè avea 
avuta rirelazione, che una qual fi fofie infermi- 
tà, che pativa in bocca j farebbe finita col finir 
della vita, benediceva del continovo la Mano on- 
nipotente di Dio, che così P affliggerti;, foffrendo 
il dolore , che tutto dì fi accrefceva colla mag- 
gior tranquillità della fua mente, e giubbilo nel 
fuo Cuore . Avvegnaché la Serva di Dio fofie fia- 
ta fempre ubbidientifiima alle Divine difpofizioni, 
contuttociò , ad immitazione del Santo Dottore 
delle Genti, umilmente rinnuovava le fue ifianze 
al Signore, perchè la fciogliefie da’ legami del 
corpo, e afe fiefib l’unifie. A quelle fervorofe 
dimande nella Domenica dopo 1’ Epifania Egli 
medefimo le replicò: Sappi , o Margherita , che la 
*Bcata Vergine diaria mia &l/adre , il mio Pre- 
Cnrfore Giovati Battila , il tuo 'Beato Vranccfco in- 
ficine con tutta la Corte del Cielo , contìnovamente 
mi pregano a follecitarc il tuo arrivo al Regno del- 
la Gloria. Da quello infallibile attefiato dell’ Eter- 
na Verità, con evidenza fi dimollra , quanto gran- 
de 
c • 
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eie fotte il merito di quella gran Santa appretto 
Iddio, acquietatoli nel tempo di ventitré anni di 
Penitenza . 

Cominciò finalmente Iddio ad efaudire Ia_> 
Serva Tua , permettendo , che 1’ infermità fue cor- 
porali, come primi forieri della fua morte, li ac- 
crefcettero aliai più , con Tuo acutittimo dolore. A 
quelle pene, che la Spofa di Grillo pativa nel 
Corpo , volle il Signore, che fi aggiungettero al- 
tre di maggior pefo nell’ Anima . Trovandofi dun- 
que gravemente inferma, diede Iddio licenza aL 
Demonio, che fa ce He con Ella 1* ultime fue prove., 

Ricevuto che ebbe una mattina 1’ Hucarifli- 
co Cibo, rapitali vide fuori de’ (entimemi , trat- 
tando per qualche tempo dolcemente col fuo Ge- 
sù , quando in un ilìante fpari da Lei il Reden- 
tore, e con Lui tutta la foavità del Tuo fpirito, 
e fe le prefenta davanti l’Inimico Infernale. Era 
quelli ivi compariti in fembianza di Giocolatore, 
moflrando con falti , e picchiamento di mani di. 
aver guadagnata la vittoria dell’ Anima Tua . Si 
avanzava 1’ Empio con orribilittimo ceffo per at- 
terrirla, minacciandola di volerla foffogare . Fu 
grande per allora Io fpavento della Santa; ma 
fopraggiunto per Divina difpofizione il Sacerdo- 
te, comandò a quella Bellia feroce, che da Lei 
partitte. Ubbidì il Superbo, e nel fuggire, per 
viepiù intimorirla , vomitò quella orrenda belleni- 
mia: Maledetto Colui , il quale ti ha conceduto una 
cofeienza tanto fattile , e delicata. L’Angiolo fuo 

Cullo- 
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Cuftode mai non P abbandonò nel combattimento; 
reftando da Lui pofcia amìhaeftrata; e prima che da 
Lei (ì Iicenziatte le confegnò uno ftendardo, dove 
v’erano imprette due Croci, una delle quali era bian- 
ca , rotteggiante P altra , per animarla nelle future 
battaglie, lignificando la prima , P acqua , che fca- 
turì dal Cottato di Critto , e la feconda , il Sangue : 
potrai , le ditte , colf una , e coll ’ altra di qucjle ri- 
portare il trionfo contro tutto P Inferno . 

Dopo alcuni giorni fece qualche tregua il 
male: e perchè la Santa non potè mai negare a 
chicchefotte gli atti della fua pietà, fi sforzò al- 
la meglio, che potè, di fcendere in Città a vifita- 
re un Fanciullo gravemente infermo, e nel ritor- 
no alla fua Cafetta, volle per l’ultima volta vifita- 
re le Reverende Madri, dette le Sant ucce ^ le quali 
teneramente amava . Ricevuta da quefte , con_» 
eguali Pegni di un vero amore, efficacemente la 
pregavano delle fue orazioni, ed attittenza, ve- 
dendola quafi ridotta agli ultimi giorni di fua vi- 
ta . Promife la Serva di Dio d’ aver fempre me- 
moria fpeciale di loro. Dopo lungo ragionamen- 
to , nel quale le ammaeftrò in più cofe , fpettanti 
alla loro Profettione , e all’Amore d’iddio, pro- 
varono quelle divote Religiofe in un tal tempo 
fommo contento, con profitto delle Anime loro. 
Stanca la Santa per la fatica del viaggio, e per 
la lunghezza del difcorfo, Tantamente fatto con 
quelle, dimandò loro, il che fare non folea, con 
volto giocondo un poco di vino, per dare qual- 
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che vigore alle Tue indebolite membra , accioc- 
ché fi potette ricondurre alla Cella. Ma le buo- 
ne Religiofe non avendo vino, per foddisfare al 
bifogno della Santa, mandarono con tutta folle- 
citudine in cerca di quello fuori del Monattero . 
Ciò fatto, ordinò Ella, che quel poco di . vino 
colla benedizione del Signore lo ponettero nella 
botte. Ubbidirono le Monache , e trovarono, con 
ifìupore, che per Divina Provvidenza, e peri 
meriti della Santa , cavando ogni giorno dalla», 
botte il confueto vino per loro ufo , durò quello 
aliai più di quello, che farebbe durato, quando 
la botte fotte Hata interamente piena. Ricondot- 
tali con illento s benché attillila dalle Compagne, 
alla fua llanzuola , e pollali fovra il folito mife- 
rabile letticciuolo, •cominciò il male a prendere 
in Lei maggior vigore. Non mancava il Padre 
Giunta, ed altri Padri dell’ Ordine di San Fran- 
cefco di frequentemente vifitarla,ed attillerle , 
trovandola quelli fempre raflegnat3 al Divino vo- 
lere , e difpolla a patire pene maggiori in ifcon- 
to delle fue colpe. Non potendoli più reggere in 
piedi, ed avvicinandofi un giorno più all’ultimo 
di fua vita. Dopo tante rinnuovate confettìoni, 
fatte al fuo Padre di fpirito, lo fupplicò, che__» 
ogni mattina le facette carità di darle la Santilfi- 
ma Comunione, e quella ricevuta, fi vedca af- 
fatto alienata da’fcnlì, trattando in ifpirito col 
fuo amato Sgolò Gesù . Permife Iddio , che di 
nuovo il Demonio l’aflalifl'e con vigorofa tenta- 
zione , 


Digitized by Google 


1 1 2 Vita di Santa Margherita 

zione , la quale per verità fu la più forte , che 
con Lei egli praticato avelie . Si ftudiò d’imbrat- 
tare la di Lei puriflima mente con penfieri del- 
le impurità, nelle quali miferamente già cadde. 
Proccurò di pervaderle, che mai il Signore non 
le avea conceduto il perdono de’ fuoi enormilfimi 
falli, efl'endo (lata da tutti ingannata, e che tan- 
te viiioni , ragionamenti di fpirito, ed altro, fpet- 
tante alla falute fua , tutto era flato un fogno, 
una vanità, un mero nulla; in fomma, che Ella 
era eternamente perduta , perchè abbandonata da 
Dio. Non per quello fi arrendè la Santa : anzi 
fervendoli deH’Arme dianzi ricevuta dall’Angio- 
lo, cioè, della fidanza, che aver dovea nel San- 
gue preziofilTimo di Gesù Grillo, con quella fi 
fchermì , e con quella fu forzato a partire lo Spi- 
rito maledetto _ confufo , e vinto. Terminato il 
combattimento, fi compiacque finalmente il Si- 
gnore di coronare la fua collante vittoria coll’av- 
vifo grandemente da Lei gradito della fua prof- 
fima morte : Figlia , le dilTeCrillo, non temer piti 
le in fidie del Nimico , egli vinto fi ne fugge , ed io 
fiempre farò (eco. preparati alla partenza da que - 
fio Aliando , perchè nel prefiente mefie di Febbrajo , 
nel giorno ìentefimoficcondo fiali 1* Aurora , pajferai al 
Cielo . 

Grande fu il giubbilo della Santa, in fornen- 
do quello felicilfimo invito, e fe prima era il di 
Lei volto pallido, e fcarmo, tolto comparve, a 
cagione dell’interno fuo godimento, con illupo- 
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re di chi lo mirava, rotfeggiante , ed infocato. 
Apparecchiandoli viepiù la Serva di Dio al fuo 
felice pafTaggio , fcorgevafi del continovo ellatica, 
ed immerfa nelle più alte contemplazioni della 
Gloria Celefte. Già era noto alla Città, e Paelè 
circonvicino, che a Margherita pochi giorni pote- 
vano rimanere di vita . Principiò a muoverfi il 
Popolo sì della Città, come di fuori, venendo 
alla fua povera Cafetta , a fine di ricevere da Lei 
qualche Salutevole ricordo. Ed infieme per pre- 
garla della di Lei efficace intercelfione apprefTo 
Iddio; ed Ella da quel fuo vile letticiuolo , dol- 
cemente dicea per lo più a tutti : figliuoli la via 
della falute è facile ,• oppure : amate il nojlro Signor 
Gestì Cri/lo. Trafcorfero diciaffette giorni interi, 
ne’ quali Ella non guftò alcun cibo materiale * 
alimentata folo dal Pane della Vita Eternaci 
Quali, e quanti fofTero gli atti d’amore di Dio, 
che in quel tempo fece I3 Santa verlo l’ infinita 
Bontà fua. Egli folo può faperlo , che in tem- 
po della fua converfione , e molto più in que- 
lli ultimi giorni mai non 1 * abbandonò colla., 
fua prefenza . Avvicinandofi dunque il giorno a 
Lei rivelato dal Signore del fuo avventurato paf- 
faggio da quella prefente vita, avvisò il Padre » 
ConfefTore, che la fortificane coll’ Eflrema Un- 
zione. Ciò fatto dal Padre Giunta, e da Lei 
quella ricevuta col più umile, e divoto fentimen- 
to dell’Anima fua , ringraziò teneramente lo flef* 
fo , e tutti quei Padri Minori di S. Erancefco, 
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che a Lei, colle Suore Tue Compagne, ed altra 
gente aflìftevano: pregando tutti con calde lagri- 
me a benedire, e magnificare tempre la Divina 
Bontà; la quale s’ era compiaciuta d’avere per 
l’Anima Tua tanta mifericordia . A tanta tenerez- 
za d’amore di Dio, che ben faceva conofcere col 
fuo dolce ragionamento , e col vivace brio del fuo 
giulivo fembiante , che moltrava al di fuori , quan- 
to folle in eccedo grande quello, che ritenea al 
di dentro; ftruggevanfi i circoftanti tutti in ama? 
rilfimo pianto , mentre fi vedevano a poco, a po- 
co rapire dalla morte quella Serafina d’ amore, 
che in una tal circoftanza di tempo i loro cuori 
, infiammava, movendogli al pentimento delle loro 
colpe. Sopravvenuta la notte, già più non appli- 
cava, neppure il penderò all’ atrociflìme pene, che 
tormentavano il Corpo fuo , perchè tutta alforta 
Ella era in Dio; ed avvicinandoli ormai l’aurora, 
pregò umilmente il Padre Giunta a munirla col 
Santilfimo Viatico, il quale ricevè con quel cuor 
re da Lei confervato fino a quell’ultimo punto 
candido, e puro da ogni macchia di colpa. Di 
poi con vifo giocondo, ponendo l’Anima tea nel- 
le mani del Salvatore , che tuttora adorava nel- 
I’Oftia Sagrofanta , alfiltendole i Padri Minori di 
San Francefco con divote Orazioni, dando un_» 
divoto forrifo, fpirò l’Anima tempre benedetta 
teU’Aurora , a’ ventidue del mete di Febbrajo , del- 
T Anno mille dugento novanta fette, in età d’ An- 
ni cinquanta, cioè ventitré dopo il fuo cambiar 
mento di vita . CAP. 
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CAP. XXII. 

Di quello , che accadde dopo la di Lei 
Morte , in tejlimonio della fua 
Santità . 

Aputafi dal Popolo della Città di 
Cortona la morte della Santa , 
tutta la gente con (ingoiar divo- 
zione fi portava alla Caletta della 
medefima , baciava le Tue Reliquie , 
e venerava il Santo Cadavcro . Tra 
tanto fu intimata (bienne Procelfione , coll’ inter- 
vento di tutt’i Religiofi , Clero, e Popolo infie- 
roe , colle perfone più nobili , e Rettori della Cit- 
tà, i quali divotamente , con copia di lumi, ac- 
compagnarono il (agro Corpo alla Chiefa di San_> 
Bafilio , piccolo Oratorio, fattoli aprire da qualche 
anno dalla Santa, colla facoltà di Moofignor Ve- 
scovo d’ Arezzo, ove ogni giorno fi celebrava. 
E qui giunto , fecero folenne Funerale, affai mag- 
giore di quello, che richiedeva l’umiltà d’ una 
povera Terziaria di S. Francefco ; ma però affai 
minore alla (lima, che il Popolo tutto facea della 
di Lei Santità, e incomparabilmente inferiore al- 
l’eccellenza del merito di quella gran Serva di 
Dio. A fine di foddisfare alla pietà, e divozione 
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di tutti, fu decretato , che il Santo Cadavero fi 
tenefle efpofto per alcuni giorni , ne’ quali fempre 
fu Pentita una tnirabil fragranza , e furono, mer- 
cè i Puoi meriti , oprati alcuni miracoli , dopo de’ 
quali fu di meftiere di tifare violenza, acciocché 
il Popolo defie luogo al (òtterramento del Santo 
Corpo. Onde, efclufi tutti, rimafero i Refigiofi 
di San Francefco,ed altre Terziarie comp?.gne_j 
della Santa, a farle coronare gli uni, e l’ altre 
eoo calde lagrime, e tenerezza d’affetto, implo- 
rando la dir Lei’ affi (lenza , per la loro eterna fa- 
llite w Terminata ogni cerimonia, fu con tutta la 
r iverenra collocato il Santo Corpo in una Sepol- 
tura , nuovamente fatta per ordine de’ Signori Ret- 
tori della Città, in cui (I confervò illefo, e in- 
corrotto, fpirando foaviffimo odore, rnfino agir 
anni di noftra Palate mille cinquecento quindici j 
del che il Sommò Pontefice Leone Decimo, trafi» 
feritoli a Cortona, fu autentico Teftimonio , corno 
nella Bolla fua chiaramente egli attefta . 

Ripoito il Santo Cadavere* come fi dicea, 
nell' Oratorio fopraddetto , e rifaputafi dalla noftra 
Tofcana , ed infieme da’ Paefi lontani la morte’ 
feliciffima della Santa, furono copiofe le limofine, 
e i ricchi doni, che dalla pietà delle Genti fi pre- 
fentarono al di Lei Sepolcro, a Pegno, che dopo 
qualche tempo i Signori Cortonefi , ancor e(Ti fi 
moffero- con gran liberalità, a concorrere all’ e- 
rezione d’un nuovo Tempio di maggior grandez- 
za , in onore della Santa , il quale ridotto po- 
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fcia a perfezione , fu confagrato al Signore , ad 
onore di S. Balli io , e di Santa Margherita, come 
chiaramente li vede nel referitto fatto dal Sommo 
Pontefice Bonifazio Ottavo, alle irtanze de’ Citta- 
dini di Cortona, a’ 25. del Mefe di' Novembre, 
dell’ 'Anno 1 192. :.'••• i 

Era tanto il grido in quello tempo della San- 
tità di S. Bernardino da Siena , di S. Francefco, 
che in pafTando per la Città di Cortona, fu ri- 
chieflo d’ alcune Prediche, le quali Effo fece con 
tanto fervore, e frutto dì quelle Anime, come—» 
fare folea, ovunque egli fpargeva la femenza del- 
la Divina Parola. Or fapendo Egli, come colla 
da’ Proceffi della canonizzazione della Santa , quan- 
to Iddio Angolarmente oprava per i meriti di Lei, 
s’ avvanzò a fupplicare la benignità di quei Signo- 
ri, a concedere fa Chiefa nuovamente eretta in_> 
onore della Santa a’ Religiofi Minori OlTervanti 
del fuo Ordine, e quella ben torto ottenne dalla 
loro pietà. Dopo* qualche tempo, fu trasferito il 
venerabil Corpo dal primo luogo, ove era fla- 
to pollo, e collocato full’ Altare Maggiore della 
nuova Chiefa . A quella venerabile Funzione , fu 
grandilfimo il concorfo del Popolo, il quale ono- 
rava quel Santo Depofito, offerendo voti, e pre- 
ghiere alla Santa per le grazie da loro ricevute, 
e fperate . Nel trafportarfi il detto Santo Corpo , 
fu fentito il folito odore, che tramandava, ecci- 
tando femprepiù la divozione in chiunque il lèn- 
tiva . 

Di 
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Di limile fragranza fu più che autentico te- 
lamone la Santità di Leone Decimo de’ Medici, 
che a’ diciafìfette del Mele di Novembre, del- 
1 ’ anno 15 15. fi portò con più Cardinali a vifitare 
quel Sagro Corpo , con molto di conlolazione__j 
del fuo fpirito , e fugli efempli de’ fuoi Predecef- 
fori, Bonifazio Ottavo, ed Eugenio Quarto, fpe- 
dì un’ampio Breve, nel quale concedette facoltà 
di recitare l’Ufizio della Beata in detta Chiefa , 
e di folennizzare pubblicamente la fua Fella nel 
giorno anniverfario della fua morte. Volendo an- 
cora, che guadagnalfero molte Indulgenze, colo- 
ro, i quali in un tal giorno vifitavano il di Lei 
Santo Corpo . 

Nell’anno pofcia 1580. colla maggior pom- 
pa , e divozione de’ Popoli , fu per la leconda_j 
volta levato dell’antica Calfa di Marmo il pre- 
ziofo Cadavcro della Santa, e rìpoflo in altra_» 
Urna più preziofa j ed allora pure li.feniì, il con- 
fueto grato odore , che quello fpirava ; efTendo 
tuttavia intatto, ed incorrotto, benché fofsero 
trafeorfi quafi anni 300. dopo la morte della 
Santa Penitente. Non celfava frattanto la fama 
di divulgare per ogni parte le glorie della noftra 
Santa, ed il Cielo di confermare l’eccellenza de’ 
di Lei meriti con frequenti prodigi, come fpe- 
zialmente in fe ttefsa fperimentò la Città di Cor- 
tona. Era quella l’anno 1529. cinta di ftretto 
attedio dalle armi di Carlo Quinto, fotto la con- 
dotta del Principe Filiberto D’ Oranges , il quale 
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col numero di venticinque mila Soldati batteva 
con forte asfalto la Città per la parte di San_> 
Vincenzio, non trovandovifi alla difefa, che due 
fole Compagnie di Soldati forellieri. E pure — > 
Ella fodenne collantemente 1* alla Ito , e fi difefe 
con gran valore , affittita dalle armi poderofiffime__> 
de’ meriti della Santa fua Cittadina, che fu ve- 
duta da molti fulle mura della Città in difefa del 
tanto diletto fuo Popolo. 

Per terminare quella noflra piccola fatica con 
qualche frutto di maggior divozione , e confidan- 
za ne’ meriti grandi della Santa per coloro, che 
fi compiaceranno leggere il prefente Compendio 
della fua Vita , doveremmo efporre la ferie diftinta 
di tante grazie, e miracoli, che il Signore , me- 
diante la Serva fua, fi compiacque d’oprare, do- 
po il di Lei felicifiìmo Tranfito da quella vita_> 
all’ eterna, i* quali autenticati fi leggono col giu- 
ramento ne’ Procedi della fua Canonizzazione ; ma 
per non dilungarmi dalla brevità , ne riporteremo 
alcuni pochi, da’ quali fi potrà raccogliere il molto 
del fuo potere apprelfo Iddio, a favore di chi 
1’ ebbe per Protettrice, e di chi in avvenire Ia_» 
prenderà per Avvocata fpeziale davanti al Trono 
dell’ infinita Mifericordia del noflro Redentore. 

„ Avvenne per tanto, che nel Territorio di 
„ Pierlo , nacque un Fanciullo , privo affatto , non 
,, folo della villa, ma ancora di qualunque fegno 
55 degli occhi; in un tal modo egli pafsò circa_> 
» venti giorni j ne’ quali la Madre, non faperido 
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,, porgerli rimedio veruno, che folfe balìevole ad 
„ illuminarlo; finalmente ella fi rifolvette di ri- 
,, correre con voto al favore di quella Santa Pe- 
,, nitente . Ciò da efia fatto con gran fiducia-. 
„ verfo la Beata , incontanente il figliuolo comin- 
,, ciò a vedere con occhi perfettilfimi, e belli: il 
,, che fu da elfi quanto prima deporto con giura- 
,, mento; efiendo eglino venuti a Cortona, a ren- 
„ derne divote grazie alla miracolofa Liberatrice. 

„ Guido del Plano di Carpi, DiogeG di Pe- 
„ rugia, ufcendo una volta di Chiefia , fu all’im- 
„ provvifo alfalito (non potendofi fapere da qual 
„ mano) e bruttamente ferito nell’ occhio de- 
„ Aro: ficchò meramente lo perdette; e per Io 
„ fpazio di tre meli non fu polfibile, che per 
„ elfo vederte. Non mancò d’implorare, oltre 
,, all’ ajuto de’ Medici, il favore di alcuni Santi 
,, fuoi fpeziali Avvocati ; ma non ricevendo alcun 
„ rimedio, fu alla fine infpirato a raccomandarli 
„ confidentemente al Patrocinio di Margherita * 
„ Fatto dunque il voto di vifitare il Sepolcro del- 
„ la Beata, con portarle certa Cera, nel medefi- 
„ mo punto aprì fano l’occhio, con grandiffima 
„ fua confolazione, e con altrettanta ammirazio- 
„ ne di tutti coloro, i quali furono confapevoli 
„ dello ftupendo avvenimento. 

„ Atteftò con pubblico giuramento la Signo- 
„ ra Muzia, Figliuola del Signor Suppolino del 
„ Monte di Santa Maria , Diogefi della Città di 
„ Cartello, che un fuo figliuolo di cinque anni 
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5 j fuori il cervello , e fi mettevano tre dita dentro 
,-yJfa ferita, che ricevè in 'tetta . Stette dalméz* 
Zo dì fino alla metà della notte tramortito j 
,y r feij*a dare alcun fegno di vita. Nondimeno ! la* 
Divota Signora, eccitata non tanto dall’ amor 
,j materno, quanto da virtù, e impulfo fuperno, 
„ ricorfe ad invocare la protezione di Margherita-, • 
„ a cui s’avvotì. Cofa invero ftupenda! Nel me- 
„ defimo punto il Fanciullo cominciò a muoverli , 
„ à parlare, e fi alzò falvo fenz’ alcuna rottura j- 
,, abbracciando, in fegno d’allegrezza, teneramente 
,, la Madre.' Non fi può efplicare fi‘ contento, e 
„ lo ftupóre, da cui ella fu foprafatta iti veden. 
„ do così maravigliofo effetto dell* efficace’ pro- 
„ tezione della Serva d’iddio; onde non niapcò 
„ di trasferirli cón gran follecitudine , e divozio- 
ne al Sepolcro di Lei: mottrando a tutti , co- 
„ me un gran miracolo, in tefiimonio de’ meriti 
„ incomparabili della Beata, la tetta del Figliuo- 
,, lo così illefa, e fènz’ alcuna cicatrice. 

„ Confermofii l’ efficacia dell’ interceffione_3 
,, della Serva di Critto da un’ altro fatto affai fìu- 
„ pendo, che fucceffe in Cafa della Signora Nu- . 
„ ta, moglie d’Accorfo di Lucignano. Avvenne, 
„ che un Giovinetto femplice, prendendo nelle 
„ mani di nafeottó, e in tempo, che non poteva 
,, efìere offervato da alcuno, certe Armi, con ef- 
„ fe ferì sì malamente un Putto, che giaceva a 

dor- 
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„ dormir nel Ietto, che egli fe ne morì . Dopo al- 
„ quante ore, andando Nuta a prender il Fanciullo, 
„ poco mancò , che per lo (pavento , e, pel dolo-:. 
„ re non tramortire, vedendolo così malamente 
„ percofTo, e morto. Alzò le ftrida al Cielo: e 
„ non fovvenendolé altro partito, a cui in quel la- 
,, grimevol cafo ella potefte ricorrere , invocò F aju- 
„ to di Margherita , dicendo con lagrime : O Santa 
, 5 Margherita di Cortona , fo voto di portare al vo- 
„ Jlro Sepolcro il mio f igliuolo , e collocarlo /opra 7 
„ vojlro Altare ^ fé vi degnerete di rejlituirgli la 
51 vita. Appena ella ebbe proferite tali parole, 
„ che il Fanciullino aprì gli occhi, divenne cal- 
,, do per tutto il corpo, cominciò a. lattare, e 
„ condotto da Nuta alla Chiefa della Beata, fu 
„ riconofciuto da più perfone degniflime di fede, 
,, che coq fol.eqpe depofizjone efaminarono il fat- 
„ to , per uno de’ più degni teftimonj della mira- 
,, bil virtù , e portanza della Serva del Signore . 

„ Certo Fanciullo, detto Bartoluccio di Cor- 
„ tona, di cinque anni,eflendo (lato per un poco 
„ di tempo lafciato folo dalla Madre prefto una 
,, Mola, andando fcherzando intorno ad effa , ri- 
„ mafe attaccato alla Ruota; onde feguitando il 
„ mulo a voltarla Ruota, il povero Figliuolo dai. 
„ denti di quella fu lacerato, per modo, che fi 
„ franfe in tutto *1 corpo, e gli occhi gli ufeiro- 
„ no di tefta. Alle ftrida del Fanciullo alcuni 
„ accorfero, e quantunque procuraftero di levar- 
„ lo con gran follecitudine da quel tormento: 
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„ nondimeno reftò tutto fracaflato nelle membra, 
„ fenz’ alcuna fperanza di vita . La Madre in- 
„ confblabile a sì ftrano avvenimento, il quale 
,, alla propria trafcuratezza attribuiva , con ama- 
„ re lagrime implorò l’affiftenza della Beata, a 
,, cui avea particolar divozione : e facendo voto 
,, di yifitarc l’Altare di Lei, ed offerirle certo 
„ dono, in teftimonio della riacquiftata falute del 
„ Figliuolo, rimafe all* improvvifo confolata, Im- 
„ perocché con iftupore grande di tutti gli Aftan- 
„ ti, fi vide il Fanciullo libero affatto da ogni 
,, male j faldato in tutte le parti, e cicatrici del 
„ corpo, in guifa tale, che non appariva fegno 
„ alcuno nè di ferita, nè di frattura* 11 qual m i~ 
„ racolofo fucceflo fu di poi efaminato con gran 
„ diligenza dal Legato Àpoftolico , il CardinaMMa- 
„ poleone Orfino, acciocché fe ne confervaffe « 
„ perpetua , ed autentica memoria, ad effetto d’ac- 
„ crefcere maggiormente la divozione ne’ Popoli 
„ verfo la Serva di Dio. 

Cento , e cent altri fe ne leggono a quelli 
limili nella di Lei gloriofa Vita, defcritta copio- 
famente da diverfi Autori , come fopra fu detto . 
Furono quelli , non v’ha dubbio i prodigj più ftre- 
pitofi , al confronto de’ quali riefcono gli altri me- 
no mirabili , come furono molti liberati per i me- 
riti della Santa, dalla potefìà de’ Demoni , altri 
dalle Carceri , altri da diverfe pericolofiffime in- 
fermità , naufragi , e cadute. Evvi chi ricevè l’ufo 
della mente, e della lingua, prima perduto, in 
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fomma fu Tempre il Tuo fortunato Depofìto fecon- 
da forgente di grazie. E per verità, la poterti di 
far miracoli non fu data limitata a Santa Mar- 
gherita, ma ne refìò l’Eredità al Tuo Cadavero, 
al Tuo Sepolcro, al Tuo Nome. ; • 


Rijlretto de* quattro ultimi Miracoli ap- 
provati dalla Sagra Congregazione 
> de' Riti , per la Canonizzazione di 
Santa Margherita di Cor - 
tona feguita il dì 6 . 

Mtiggio. 1.728., v . 

r * .. ' * : ' * * . •• V * 

j A Provvidenza, che è lolita a pre- 
fciegliere certe Anime grandi al- 
1’ efecuzione de’ Tuoi più fegreti 
configli , quindi addiviene , che_j 
le ,• perfeziona' ancora colla giufta 
proporzione del Tuo penfiero . Una 
di quelle fu Margherita di Cortona, in cui ve- 
defi un lavoro di virtù così confumata , e sì eroi- 
ca, che bene fi fcorge edere Ella una di quelle 
opre , che fi ideava l’Altilfimo, per mettere iru 
virtofa comparfa la Tua Potenza Tempre infinita . 
Quanto dobbiamo per tanto in ogni tempo all’ in- 
finito Amore dello Spirito Paracleto, che illumi- 
nò 
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nò la mente piilfima del non mai laudato abba- 
rtanza , Noftro Beatiflìmo Padre Benedetto XIII. 
che la potè, a confulione dell 1 Inferno, alla pub- 
blica adorazione fu gli Altari , dando a Qucfta il 
Titolo gloriotb di SANTA, per confolazione an- 
cora de’ Peccatori , che l’Altitfimo Iddio avea a 
Lei preparato fin da’tècoli eterni. 

Il Giorno finalmente 23. di Decembrc 1727* 
tenutati Congregazione Generale topra de 1 Sagri 
Riti, e uditi dalla Santità Sua, a quella prefente, 
iVoti de* Signori Confiiltori , ed Eminentiffimi Si- 
gnori Cardinali j implorato per più giorni il Divi- 
no lume, approvò nel giorno di S. Giovanni Evan- 
gelica alcuni de’ Tuoi miracoli, come corta dal De- 
creto, fpedito nell’ ifterto giorno 27. di Decembre 
1727. il quale incomincia : .= Decretum Cartone». 
Ganonizationis B. Margharit^e de Cortona Ter- 
tii Ordini s Sancti Francisci cor am Sanclijjìmo °D. 
Nojìro Benedicto XIII. die 2$. Decembri: slnno 
1727. = E alli 22. di Febbrajo 1728. pronunziò 
il detto Decreto di Canonizzazione, la quale poi 
fu fatta folennemente dal fopraddetto Santiflimo 
Pontefice Benedetto XIII. con giubbilo ind icibi-r 
le de’ Fedeli , nella Bafilica de’ Principi degli Apo- 
rtoli , il giorno primo della Pentecofte a’ 6 . del Me- 
fe di Maggio 1728. e fono i feguenti. 

I. Nel principio di Gennaro del 1716. Ma- 
ria Caterina Fabri bambina di tre anni in circa, 
fu all’ improvvito fòrprefa dalla’ Paralifia in tutta_> 
la delira parte del corpo , con tal violenza , che 
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perdè del tutto la favella, il moto, e il fentto in 
quella parte : e due giorni dopo fu nuovamente 
da quella forprefa nell’ altra parte del corpo , di- 
modoché tutta la vita di lei fu da detto male—» 
aflalita , nè poteva più parlare , nè camminare , 
rè reggerfi . Stando in quello (lato deplorabile, 
fu fatto chiamare da’ Tuoi Genitori il Signor Dot- 
tor Mario Ciarpaglini, il quale , vifitando la Bam- 
bina, e trovandola tutta oppretta dal detto male, 
non potendo ordinarle rimedj, fecondo l’Arte, for- 
ti, ed opportuni per cagione della di lei tenera 
età , ditte , che le dettero alcune prette di polvere, 
chiamata della Serenìjjima , con altri rimedj efler- 
ni, i quali furono tutti inutili, Tettando ttempre 
la Bambina nell’ i fletto mitterabile flato, anzi ttem- 
pre più peggiorando. Vedendo per tanto il tto- 
praddetto Medico il catto dittperato, ditte , o che fa- 
rebbe morta', o pure Tettata affatto ttorpiata , e 
lattciata di quefla la cura, cettsò di yifitarla. 

Non efttendovi per tanto alcuna ttperanza di 
falute , la di Lei Madre, configliata da alcune—» 
Monache, dopo tré Mefi , ricortte all’ intercettione 
di Santa Margherita, e orando con gran fervore , 
fece Voto, che tte la figlia fotte guarita, l’ ave- 
rebbe veflita dell’Abito del colore del Terz’ Or- 
dine, che però flabjlì di farla portare d’ avanti 
l’Altare della Santa, acciò fottse unta coll’Olio 
della Lampada, che arde davanti al ttuo Altare 
di detta Chietta . Nel giorno tteguente , ella fi portò 
allaChietta di Santa Margherita con altre tre fem- 
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mine, cioè due Tue figlie Zittelle, ed una Tua fa- 
miliare, con un’altra povera Donna, che porta- 
va in braccio la Bambina , dove ettendofi prima 
comunicata, fece chiamare uno di quei Religiofi 
Minori OfTervami, detto il Padre Pellegrino , acciò 
ungette coll’Olio della Santa la Figliuolina, il quale 
efl'endo venuto , pofe la medefima Bambina (opra 
l’Altare, e le unfe la fronte, tempie, mani, e t 
piedi in forma di croce, Bando le fuddette fem- 
mine in fervorofa orazione ad implorare l’ajuto 
della Santa . 

Dopo che il fuddetto Religiofo ebbe termi- 
nato d’ ungere nella forma predetta, in un iftante 
la Bambina , che per tanto tempo era fiata op- 
pretta dalla paralifia , e che non aveva potuto mai 
proferir parola , ricuperò la loquela, il fenfo, e 
il moto, ed eflfendo calata dall’ Altare, fubito co- 
minciò a camminare con gran flupore di tutti, 
che refero vive grazie alla Santa ,e la detta Bam- 
bina , condotta per mano dalle dette fue Sorelle, 
fe ne ritornò camminando da fè a Cafa , non recan- 
do a lei alcun fegno del male pattato. 

II. Benedetto Bongini Servidore di Monfi- 
gnor Vefcovo di Cortona, Gio: Batifta Puccini 
Fiorentino, l’anno ,171 7. del Mefe di Decembre 
alli 28. circa le fette ore della notte feguente__» r 
attìeme col Chierico Antonio Catelani , andava fopra 
le Mura della Città di Cortona, e mentre cam- 
minavano, fi fcoftò il detto Chierico alquanto dal 
predetto Benedetto Bongini , il quale , mefsofi a fe- 
dere , 
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dere , s’ addormentò . Ritornato il Catelani , chia-: 
mò il Bongini per ritornatene alfieme a Cafa ; fi 
fvegliò il Bongini, e alzatoli in piedi ancor fon-' 
nacchiofo, e per efsere ofcuro , /voltando la' Brada 
precipitò impenfatamente dalle Mura della Città, 
chiamando per aria l’ajuto di Santa Margherita, 
e cadè con gran fracafso fopr3 una macerie di 
falli , che fiava folto . 

S’agghiacciò il fangue nelle vene al Catelani! 
per l’orrore del cafo* del Compagno, {limandolo: 
o morto, o ridotto in pezzi per l’altezza della_>- 
cafcata , e molto più s’ intimorì , quando nel chia- 
marlo fortemente, non gli rifpondeva . Ma "dopo 
alquanto tempo, l’ ilìelfo Catclani dirottamente! 
piangendo, chiamò nuovamente il Bongini, il qua- 
le con grande allegrezza gli rifpofe, e gli dille,- 
che fermamente credeva col dono di Dio, e aju- 
to di Santa Margherita , di non eflerfi fatro alcun 
male. E perchè egli non volle, che il Compagno 
procurale, che gli folfe aperta la Porta più vi. 
cina della Città, acciocché non fi fitpete la di 
lui caduta, riprefe il fuo cappello, che ritrovò 
molto lontano , camminò liberamente per un gran 
tratto di Brada, per arrivare ad un luogo,. che_* 
gli avea additato il Compagno, di dove fi pote- 
va facilmente rifai ire nelle mura; ivi arrivato gli 
fu fporto dal Compagno il ferrajolo,ed ajutatolo, 
rifai! fopra le mura , e unitamente fe ne ritorna- 
rono a Cafa; e all’ora fu, che il Bongini inco- 
minciò a riflettere al paflato pericolo, e tutto in- 
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timorito, e tremante per la paura, e per l’ alte- 
razione ancora del fangue, fi pofe in letto, ove 
flava un altro Aio Compagno, chiamato felice—» 
Lotti. La mattina per tempo fu chiamato il Ce- 
rusico , il quale trovato il Bongini in letto , e Sen- 
tito il cafo, fece diligente perquifmone nel di 
lui corpo, e con fomma ammirazione, e ftupore 
non gli trovò alcun male oè_ioterno , nè efterno , 
ritrovandosi però una calzetta, e calzoni fatti di 
grofTo panno tutti fquarciati per la violenza della 
caduta, e per fedarli il timore, e la commozione 
del fangue, gli fu aperta dal Cerufico la veni 
del braccio. La prefervazione del Bongini, tan- 
to egli SWflo, che gH altri , 4 - attribuirono ad un_> 
evidente Miracolo della Santa , che invocò nel tem- 
po , che. cadeva f per lo che due giorni dopo fi por- 
tò alla Chiefa della Santa in rendimento di grazie, 
e appefe al di Lei Sepolcro il Voto di Argento . 

III. LSTendoiì partito da Roma il Sig. Car- 
dinale Pietro Marcellino Corradini da Sezza , fi 
portò nelPAnno 1724. a Cortona, non folo per 
la divozione grande , che aveva verSo la Santa, 
ma ancora per visitare quel Santo Corpo, e per 
riconofcerlo , come Vifitatore fpezialmente depu- 
tato dalla Santità di Noflro Signore Benedetto 
XIII. con Monfignor Arcivefcovo d’Apamena Se- 
gretario della Sagra Congregazione de’ Riti ; e in 
effetto nel giorno 23. dell’Anno fuddetto, portatoli 
alla Chiefa di Santa Margherita, dopo d’aver ce- 
lebrata la Santa Meda, fece aprire la CalTa,ove 
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ripofa il di Lei Santo Corpo, che perfonalmente 
vifitò, e riconobbe. Nell* irtelfo giorno dopo 
pranzo, di nuovo ritornò alla medefima Chief3 di 
Santa Margherita, per vifitare l’ altre Reliquie»-» 
della Santa, e in primo luogo vifitò il Grado del- 
la medefima, riporto dentro un Vaio di crirtallo 
fatto in forma di urna, e lo trovò condenfato, 
non corrotto, e di colore giallo, che mantiene 
l’odore naturale, il qual vafetto , efTendofi dal 
medefimo Sig. Cardinale accodato al fuoco, per 
vedere, fe fi liquefacea , fu olfervato , che reflò 
lempre dcnfò in tante particelle , e fi liquefece 
1’ altro umore dell* interiora , che erano nel 
grado, dentro Ta medefima caraffa, che mortra- 
va un colore rubicondo, il quale odorato, dopo 
la liquefazione fuddetta , rendeva l’ irtelfo odore 
del graffo frefco^ e allora fu confermato, che__» 
fenZ3 miracolo non poteva ciò feguire , come fu 
approvato poi nella S3gra Congregazione de’ Riti. 

IV. Nell’anno 1725. in circa al principio di 
Quarefima, cioè alli 14. di Febbrajo principiò ad 
ammalarli Suor Maria Fortunata Vannucci Mona- 
ca Converla nel Monartero di S. Girolamo, det- 
to delle Poverelle , della Cittì di Cortona , Figlia 
di Giovanni Vanoucci, e di Donna Giulia fua Con- 
forte abitanti da più anni nella Città di Cortona . 
E perchè la febbre non fu curata nel principio , 
in breve tempo prefe vigore, particolarmente—» 
fopr.iggiungendole alcuni fintomi , da’ quali era_» 
maggiormente travagliata l’ Inferma , avendo gran 
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difficoltà nel refpiro , tofTe continova, e molto 
fecca /congiunta con un graviamo dolore di pet- 
to. Dopo molti giorni la Paziente, a’ 12. del 
mefe di Marzo, fu neceffitata a metterli in let- 
to, e fottoporlì al configlio, e regole del Medi- 
co. Chiamato per tanto l’ifteflb, che folea fer- 
vire il Monaftero, e vifitata l’Inferma, la trovò 
con una graviffima febbre a e travagliata da'fud- 
detti fintomi; onde prefane la cura ci® ncrrdidò piò 
e varj medicamenti, con reiterate emjffioni di 
(angue, ma tutte le diligenze furono vane, poiché 
la febbre prefe Tempre più forza , e i fintomi fi 
fecero più gravi , 

Il aule io tanta pigliando fem p*# p i n poten- 
za, fu fatto venire altro Medico, cioè il Signor 
Dottore Mario Antonio Ciarpaglini , Medico della 
Comunità di Cortona , il quale, vifitata l’Inferma 
unitamente col Medico del Monaftero, e confi- 
derate con prudente, rifieffione le circoftanze del 
male , uniformemente dichiararono , e conclufero , 
che il male era affatto infanabile , affermando per 
certo, che l’infiammazione de j Polmoni era già 
fatta con tumore ne* medefimi , e che perciò l’In- 
ferma in niun conto poteva naturalmente rifana- 
re. Contuttociò non lafciarono d’ applicare altri ri- 
medj con nuova emiflìone di fangue; ma il tutto 
in vano, deteriorando, per maniera, che in pochi 
giorni fi riduflè agli eftremj , poiché crebbe Ia_> 
difficoltà del refpiro, con dolori acutiftìmi di 
petto, e di tefta , dimodoché nè giorno, nè not- 
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te potéa prendere nè fondo, nè ripofo, fìeriffima- 
mente pure era molcftata da dolore in un brac- 
cio. , nè poteva di quello fervirfi , nè muoverlo. 
L’ éftreme parti del Corpo tutte gelate , deftituta 
affatto di forze, già non poteva prendere più- ci- 
bo, nè folido, nè fluido. * : ' •’ •• 

v, .^Ritornando il giorno quattro d’ Aprile i Me- 
dici , e trovandola proifima a morire , ordinarono , 
che folle munita de’ Santiflimi Sagramenti folleci- 
tamente, e verfb la fera le fu amminiftrato dal 
Padre Confetture il Santittìmo Viatico , il quale 
reftò ivi per attendere il tempo di darle 1’ Eftrema 
Unzione . Ma perchè in quefto tempo non le fo- 
praggiurife nuova febbre, nella quale i Medici 
dicevano, che farebbe probabilmente morta, fb- 
prafsedè nell! amminiftrazione di ' quefto Santi- 
flimo Sagramento , ftimando d’ effere in tempo nel- 
la feguente*, limandoti al fuo Collegio. 

Il giorno feguente, cioè il cinque d’ Aprile, 
verfo l’Aurora, 1’ Infermiera , che. fu la prima a 
vietarla , da trovò in peggiore ftato di prima_, , 
pel ripigliarle la febbre, fopraggiunfe a quefta il 
deliquio , e il delirio . Di più vide i che avea per- 
duto ogni moto del corpo, e il lume degli occhi, 
il che ofTervando i Medici, che dopo fopraggiun- 
fero , e fentendo , che ancora non era munita del 
SantifTimo Sagraniento dell’ Eftrema Unzione_-> , 
mandarono fpeditamente a chiamare il Padre Con- 
feffore , ftimando , che pochi momenti di vita le 
reftaftero , lafciando la povera Inferma fenza fpe-: 
ranza alcuna di vivere . Stan- 
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stando le cofe in quelli termini , fu manda- 
to dalla Nobil Signora Tommafa Tommafi la Reli- 
quia di Santa Margherita, confidente in un pez- 
zetto di Velie, acciò folle portata alla Cella_» 
dell’Inferma. Ciò fatto, di fubito le fu polla 
dall’ Infermiera (opra il petto , col fuggerirle , che 
fi raccomandalfe con fervore alla Santa, e le__> 
Monache, che erano circolanti, recitarono in onore 
della medefima Santa , il Parer , èd Glori a 

Patri , per 1* falute della loro Sorella inferma . . 

Quali nel medelimo tempo, fu mandato dal 
Nobil Signore Bali Palferini il Crocifido, che_j 
portava la Santa mentre viveva , il quale dall’ idea- 
la Infermiera le .fu applicato, recitando in tanto 
Jc Monache l’Antifona : Adorarmi! te Chrijìe , ère. 
e cinque ì Pater ^ ed Ave , invocando fempre tan- 
to l’Inferma, nel miglior modo, che poteva, 
quanto le Monache l’ ajuto della Santa, e dopo 
d’ averglielo l’Infermiera applicato al Capo, e 
datoglielo a baciare, il Crocifido fu rimandato. 

Dopo tutto quedo I’ Inferma prefe un poco 
di fonno per lo fpazio d’ un quarto d’ ora in cir- 
ca , dal quale rifvegliatafi, fubito, in un mede- 
fimo idante fi fentì del tutto fana, come in effetto 
fu veduta da tutte le Monache; recuperate l e . < 
forze, e il color vermiglio in faccia , come fe mai 
non avelfe avuto, non già quel gran male fuddet- 
to , ma neppure’ alcun piccolo incomodo, e fubi- 
to s’alzò di letto, fi vedi fenz’ ajuto d’ alcuna, 
e con velocità fi portò all’Oratorio di Santa_» 

- - i . Mar- 
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Margherita, fcendendp con tutta franchezza, e 
follecitudine due fcale, s’ inginocchiò cantando io 
ringraziamento, ij Te Deutn laudamui . 

In quello mentre accorfe il Padre Confef- 
(ore, ch’era già flato fatto chiamare dalle Mona- 
che, credendo di dovere amminiftrare all’ Infer- 
ma F Eftrema Unzione, ma forprefo da un gran 
flupore, prima udì , e poi vide F iftelfa Suor Ma- 
ria Fortunata, che poc’ anzi aveva lafciata nello 
flato fuddetto, e lenza fperanza di vita, in un_» 
iftante perfettamente fanata , e perciò nuovamen- 
te fece cantare il Te Deum . Dipoi Fiflefla ri- 
lanata, con permiflìone del Confelfore fi portò 
con fpeditezza alle Grate del Parlatorio , fen- 
dendo fenz’ alcuno incomodo V altre due fcale»_>, 
per vedere la di Lei Madre, che ivi fi trovava, 
dove elfendofi trattenuta per breve tempo, fe ne 
ritornò alFQg» t o» i< » , k» «ui 1’ attendeva coll’ altre 
Monache il Padre Confelfore. 

Interrogata per tanto dal Padre Confelfore 
medefimo, come era fuccelfa quella iftantanea fa- 
nazione, riferì il tutto circa F invocazione di Santa 
Margherita, e F applicazione delle fue fuddette 
Reliquie, aggiungendo poi, che in quel poco di 
fonno, che avea prelo, l’era paruto eflfere alle_j 
Grate del Parlatorio, e di dare per elemofina un 
pane ad una Terziaria dell’ Ordine di San Fran- 
cefco, e che la detta Terziaria le aveva .diman- 
dato , che male avea , che la vedea così emacia- 
ta, a cui elTa rifpofe , d’ avere un gran male di 
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petto, e nel toccarlo le dilfe: Eh via t non hai 
per certo alcun male , e fiei fanata y come in eflet- 
fo rifvegliatafi lì trovò rifanats , come fe per l’ in- 
nanzi non avede alcun male. Quindi è, che que- 
lla iflantanea fanazione è fiata reputata da tutti 
per infigne Miracolo, fatto dall* Altiffimo Iddio 
per interceflìone di Santa Margherita. 

Quelli ultimi quattro Miracoli fono flati eflrat- 
ti dal Procedo pattato nell’ ultima Congregazione 
de’ Sagri Riti , e fedelmente tradotti dal Latino 
in lingua Italiana, come apparifce dal Decreto 
fopraddetto, per autenticare maggiormente la fan- 
tità della Serva di Dio. Comandò Noffro Signo- 
re net Tn eJcfi fflo , ctre nell» -BoHr detta di Lei 
Canonizzazione li faceffe onorevole menzione del- 
T incorruttibilità , e integrità del Corpo della pre- 
detta Beata, come pure dell’ odore , che dall' ille£ 
fò Santo Corpo a’ dì noflri proviene. 

Or ecco, o Lettori amatiflìmi, quanto il no- 
flro Iddio , Ottimo Madimo , come prima caufa nel- 
T edere , da cui ogni altra dipende, fi è compia- 
ciuto di dare forza alla mefehinità del mio in- 
tendimento, per riportare a voi in compendio, 
quello , che oprò in fua Vita la noflra Santa . Onde 
podo dire certamente in ordine a quella mia po- 
vera fatica, quello, che già ditte 1* £vangelifla_j 
S. Giovanni al Capitolo venti del nodro Salvatore 
del Mondo, Crifto Gesù: Multa quidem , & alia 
Jigna fecit *]efu: ,qu* non funt /cripta in libro hoc . 
Molte per verità furono le fante operazioni, in- 
terne 
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terne locuzioni Divine, rivelazioni , &c. che ebbe 
dal Signore la Santa, le quali non fono ferine in 
quello piccol Libro; ma neppure in qualch’ altro , 
che di Quella diffufamente tratti, fi polfono leg- 
gere, e ciò per due ragioni. Prima, perchè in 
fette anni , che Rette lungi da Lei il Padre Giun- 
ta fuo Padre di Spirito, poco, o quali nulla fi 
potè fapere . Seconda , perchè Crillo medefimo co- 
mandò efprelfamente alla dilettiflìma Serva fu3, 
che a veruno manifefialfe tant’ altri fuoi Doni , e 
favori a Lei. conceduti , perchè non farebbero fia- 
te valevoli le umane menti a co ^prendergli . Non 
dobbiamo per quello ragionevolmente penfare, che 
ciò non Ila accaduto, effendochè è regola irre- 
fragabile di Santo Agofiino : De Bono perfeverantia 
nunquid ideo negandum ejl , quod affer/uw efì : qtt’a 
comprchcndi non potefl , quod occultum ejl ì Balli trà 
tanto al profitto noltro, quello, che agevolmente 
fi legge, e comprende, ferino a gloria di Dio, 
ed onore della gran Serafina , e Sant3 Penitente, 
Margherita da Cortona . 

L A V S D E 0. 
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